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139. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozioni: 

Fei 1-00086 
Cornino 1-00087 

Interpellanze: 

Gambale 2-00382 
Delfino Teresio 2-00383 
Meloni 2-00384 

Interrogazioni a risposta orale: 

Marinacci 3-00666 
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D'Ippolito 3-00672 
Pistone 3-00673 
Marengo 3-00674 
Cavaliere 3-00675 
Poli Bortone 3-00676 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Dussin Luciano 5-01501 
Pampo 5-01502 
Alboni 5-01503 
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Grillo 5-01505 
Grillo 5-01506 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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MOZIONI 

La Camera , 

considera to che: 

il 26 m a r z o 1995 l 'accordo di 
Schengen, relativo all 'abolizione delle fron­
tiere, è en t r a to in vigore per Germania , 
Francia , Belgio, Olanda, Lussemburgo, 
Spagna e Portogallo; 

esso n o n è invece en t r a to in vigore 
per i ci t tadini italiani, nonos t an te l'Italia 
sia f i rmatar ia del l 'accordo medes imo; 

l'Italia non è s tata in g rado finora 
di r i spet tare le da te di en t r a t a in vigore 
dell 'accordo; 

tale s i tuazione danneggia l ' imma­
gine dell 'Italia in seno al l 'Unione europea , 
nonché i suoi r appor t i con gli al tr i Stati 
membr i ; 

non sono ancora operat ivi il si­
s tema informativo nazionale (N.sis) e la 
s t ru t tu ra operat iva per lo scambio di in­
formazioni con gli altri Paesi, necessar i per 
il funz ionamento del sudde t to s is tema 
Schengen (Sirene); 

non è ancora ass icura ta la dota­
zione organica dei citati uffici; 

non sono state a t tua te le singole 
disposizioni del l 'accordo in t ema di coo­
peraz ione delle forze di polizia nei r ispet­
tivi ambit i ; 

non si profila come po r t a to a com­
p imen to il comple tamen to dei col legamenti 
nazional i con il s is tema cent ra le di S t ra­
sburgo, né t a n t o m e n o è po r t a t a a t e rmine 
la rete di collegamenti t ra il Minis tero degli 
affari esteri e la nos t ra re te d ip lomat ico-
consolare sparsa nel mondo . Inol tre , l 'ul­
ter iore a d e m p i m e n t o relativo al l 'adegua­
men to degli aeropor t i , con par t i co la re r i ­
guardo alle esigenze di separaz ione dei 
flussi di passeggeri dei voli « in t ra -Schen-

gen » da quelli in ternazional i , non si p ro ­
fila come u n a real izzazione possibile a 
breve t e rmine ; 

nella r iun ione del 19 d icembre 
1996, il comi ta to esecutivo del l 'accordo di 
Schengen ha fissato per l 'ot tobre 1997 la 
da ta pe r soppr imere i controll i sulle per­
sone alle frontiere i tal iane, e ha altresì 
stabilito che, qua lora r i ta rd i imprevisti r i­
schiassero di os tacolare l 'applicazione si­
mu l t anea del l 'accordo di Schengen per Ita­
lia, Grecia e Austria, l ' integrazione dell 'Ita­
lia ve r rebbe persegui ta in via pr ior i tar ia ; 

impegna il Governo: 

a fissare t e rmin i pe r il compimen to e 
l 'a t tuazione dei sopraci ta t i punt i , indispen­
sabili pe r l'effettiva en t r a t a in vigore del­
l 'accordo di Schengen; 

a definire i t empi e i modi in un 
q u a d r o preciso e dettagliato, per la realiz­
zazione degli al tr i p resuppos t i pe r l 'ope­
ratività del l 'accordo di Schengen; 

a de te rminare , a s sumendosene tut te 
le responsabi l i tà , con serietà, chiarezza e 
onestà, quella che dovrebbe essere indero­
gabi lmente la da ta definitiva pe rché l'Italia 
compia tut t i gli atti di a t tuaz ione della 
convenzione in quest ione e diventi quindi 
operat iva e credibile a l l ' in terno del l 'area di 
Schengen. 

(1-00086) « Fei, Neri, Fini, Tatarel la , Pi-
sanu, Giovanardi , Selva, Na-
nia, Prest igiacomo, Calderisi, 
Tremaglia, Acierno, Aprea, 
Benedet t i Valentini, Bergamo, 
Berrut i , Ba iamonte , Biondi, 
Bocchino, Bono, Donato 
Bruno , Buran i Procaccini, 
Conte, Costa, De Franciscis , 
De Luca, Del Barone , Del­
l'Elee, Delmast ro delle Ve­
dove, Fabr is , Fino, Fiori, Foti, 
F rau , Galati, Gasparr i , Gaz-
zara , Gazzilli, Alberto Gior-
getti, Gissi, Giuliano, Grama-
zio, Iacobellis, Landi, Lava-
gnini, Leone, Li Calzi, Lo Pre­
sti, Malgieri, Mammola , 
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Manzione, Manzoni , Ma­
rengo, Mart ino, Massidda, 
Matacena, Melograni, Menia, 
Migliori, Miraglia del Giudice, 
Napoli, Carlo Pace, Pagliuca, 
Pagliuzzi, Parent i , Paroli , Ni­
cola Pasetto, Poli Bortone, 
Polizzi, Possa, Rallo, Riccio, 
Rivolta, Rosso, Russo, Serra , 
Stagno d'Alcontres, Taborelli , 
Taradash , Trant ino , Tringali, 
Valensise, Vito, Volontè, Zac­
cheo ». 

La Camera , 

p remesso che il dir i t to di manifes tare 
pubbl icamente le p ropr ie idee, anche in 
dissenso con l 'azione di Governo, è u n 
diri t to na tu ra l e e sancito dalla Costitu­
zione; 

una pubbl ica amminis t raz ione non 
ha il dir i t to di in tervenire con atti int imi­
dator i con t ro la l ibertà di manifes tare da 
pa r te dei lavoratori , sia d ipendent i sia au­
tonomi; 

l 'azione in t rap resa da l l ' amminis t ra ­
tore delegato dell 'Alitalia Cempella cont ro 
i Cobas dei p rodu t to r i di lat te che si è 
rivolto alla magis t ra tu ra per chiedere i 
danni quali conseguenza di uno sciopero, 
si ravvisa, per la p r ima volta, una grave 
in t imidazione cont ro cit tadini che manife­
s tano il p rop r io dissenso; 

impegna il Governo 

ad att ivarsi i m m e d i a t a m e n t e perché il dot­
tor Domenico Cempella sia revocato dal­
l ' incarico di ammin i s t r a to re delegato del­
l'Alitalia, in quan to indegno di svolgere le 
funzioni di ammin i s t r a to re delegato di una 
az ienda pubbl ica per aver svolto grave 
azione di in t imidazione e di press ione con­
t ro gli allevatori che g ius tamente h a n n o 
manifestato, nelle adiacenze dei vari ae ro­
port i , la protes ta con t ro l ' iniqua applica­
zione delle quote latte. 

(1-00087) «Cornino, Cavaliere, Grugnett i , 
Lembo, Fontanin i , Albor-
ghetti, Anghinoni, Apolloni, 
Bagliani, Bal laman, Balocchi, 
Bampo, Barra i , Bianchi Cle­
rici, Borghezio, Bosco, Calde-
roli, Calzavara, Caparmi , Cè, 
Chiappori , Chincarini , Ciapu-
sci, Paolo Colombo, Coper-
cini, Covre, Dalla Rosa, Doz-
zo, Guido Dussin, Luciano 
Dussin, Faustinell i , Fongaro, 
Fontan , Forment i , Frigerio, 
Frosio Roncalli , Gamba to , 
Giancar lo Giorgetti, Gnaga, 
Maroni , Martinell i , Michielon, 
Molgora, Pagliarini, Parolo, 
Pirovano, Pitt ino, Rizzi, Rode-
ghiero, Roscia, Oreste Rossi, 
San tandrea , Signorini, Ste­
fani, Stucchi, Terzi, Vascon ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare i 
Ministri dei beni cul tural i e ambienta l i e 
delle finanze, per sapere — premesso che: 

migliaia di compact disc e dischi in 
vinile sono stati sequest ra t i nelle scorse 
se t t imane da ispettori della Siae; 

fino al 1994 il bollino della Siae con­
sisteva in un t imbro a secco e r iguardava 
sol tanto i compact disc i taliani; successi­
vamente è s tato esteso anche ai p rodot t i 
esteri, nella forma di u n bollino adesivo 
a t taccato sull ' involucro di cellophan (che, 
normalmente , viene subi to gettato) o sul 
conteni tore di plastica, ma i sul vero m a ­
teriale contraffattibile, cioè il compact disc, 

la legge in vigore non indica, del resto, 
come, q u a n d o e dove d e b b a n o essere ap ­
plicati i bollini in parola ; 

la normat iva penale equipara , in 
modo che appa re del tu t to ingiustificato e 
ad avviso del l ' in terrogante impropr io , la 
m a n c a n z a del bollino alla contraffazione 
vera e p ropr ia del mater ia le discografico; 

m e n t r e s e m b r a n o più che o p p o r t u n e 
un 'a t ten ta vigilanza e severe forme di con­
trollo che scoraggino la contraffazione, 
non si comprende la ragione per la quale 
si p r e t endano diritt i d ' au tore per prodot t i 
s t ranier i che r i su l tano già pagati nei paesi 
d'origine, diri t t i che, a q u a n t o è da to sa­
pere, non a n d r a n n o mai ai veri autor i , m a 
ve r ranno distribuit i t r a i maggiori au tor i 
italiani o, forse, util izzati dal la Siae pe r 
l 'autof inanziamento; 

la stessa Siae l amenta i notevoli costi 
che il bollino compor ta , sol tanto pe r 
un'esigua pa r t e copert i dai bassissimi di­
ritti di segreteria; 

per quan to r iguarda il merca to del­
l 'usato, in forte espansione, p r e t ende re che 
chi acquista u n p rodo t to conservi s empre 

i bollini, sì da r ivendere il disco con tale 
appl icazione come se fosse s tato appena 
acquis ta to , a p p a r e improponibi le , ciò 
senza tener conto del fatto che i n n u m e r e ­
voli pezzi non h a n n o mai reca to il con­
trassegno perché assoggettati a normat iva 
che non lo prevedeva; 

inoltre, a fronte di q u a n t o esposto, 
pe r non commet te re add i r i t tu ra u n rea to il 
pr ivato ci t tadino che in tenda ascol tare u n 
disco che rechi il boll ino appl icato sul 
cellophan, dovrebbe aver cu ra di s taccar lo 
p r i m a di sca r ta re l ' involucro e poi r iap­
plicarlo sul disco; 

la s i tuazione crea notevoli disagi per 
q u a l u n q u e r ivendi tore oggi voglia essere in 
regola, al p u n t o che molt i h a n n o già do­
vuto cessare l 'attività ed altr i lo faranno; 

i contraffat tori t rovano conveniente 
r i p r o d u r r e un icamen te prodot t i di t ipo 
commerc ia le dest inat i al g rande pubblico, 
sicché le piccole et ichette indipendent i che 
p r o d u c o n o e fanno circolare mate r ia le di 
scarsa impor t anza pe r i g randi mercat i , 
tes t imonia ta dal fatto che la p roduz ione 
avviene spesso in mater ia le o r m a i in disuso 
come il vinile, m a di notevole r i levanza 
cul turale , appa iono es t ranee ai fenomeni 
di contraffazione, e per esse, dunque , po­
t rebbe essere previsto u n differente re ­
gime; 

infatti, il bollino si giustificherebbe 
solo come misura ant icontraffazione e se è 
vero, com'è vero, che la maggior pa r t e dei 
prodot t i impor ta t i dai dis t r ibutor i indipen­
denti non sono a l t r iment i disponibili in 
Italia e quindi per la loro stessa na tu ra , 
fuori concor renza e, ciò che qui maggior­
men te rileva, del tu t to es t ranei a rischi di 
contraffazione, non si vede pe rché anche a 
ques to mater ia le debba essere appl icato il 
bollino; 

in generale, sulla mate r ia n o n risulta, 
nell 'Unione europea , l 'esistenza di una 
normat iva assimilabile a quella i tal iana - : 

a che titolo la Siae p re t enda dei com­
pensi per i dischi impor ta t i e come ques t i . 
vengano redistr ibuit i ; 
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se r i tenga sufficiente a garan t i re dalla 
contraffazione un bollino adesivo appl icato 
es te rnamente al suppor to sonoro vero e 
propr io; 

se risulti che l 'applicazione dei bollini 
possa essere uti l izzata con funzione « r ie­
quil ibratr ice » delle possibili differenze di 
prezzo t ra i prodot t i delle cosiddette 
majors, le grandi mult inazional i , che 
h a n n o notevoli costi da sostenere, e quelli 
delle etichette cosiddette indipendent i ; 

se non ri tenga indi lazionabile una re ­
visione della normat iva che equipara , dal 
pun to di vista penale, la contraffazione alla 
m a n c a n z a del bollino Siae, giungendo, se 
del caso, alla depenal izzazione della se­
conda fattispecie; 

quali misure , di fronte ad u n merca to 
sempre più omologato ed invaso dai dischi 
delle grandi mult inazional i , in tenda adot­
tare il Governo a tutela delle piccole case 
discografiche indipendent i che, t r a notevoli 
sforzi, m a con r icchezza di contenut i cul­
tural i e grande diversificazione di p r o p o ­
ste, offrono al pubbl ico la pa r t e forse più 
s t imolante della musica. 

(2-00382) « Gambale , Novelli, Albanese, 
Luca, Maselli, Paissan, Cor­
sini, Caccavari, Giulietti, De 
Murtas , Nappi , Benvenuto, 
Castellani, Pistelli, Bracco ». 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Ministro delle finanze, per sapere - p r e ­
messo che: 

ogni a n n o viene diffuso il r a p p o r t o 
del Secit che fornisce i dat i sulla attività 
degli uffici f inanziari e della Guard ia di 
finanza; 

secondo i dati forniti dal l 'u l t imo r a p ­
por to riferito a l l 'anno 1995 si ricava u n 
q u a d r o a l l a rmante sulla s i tuazione dei 
controlli e degli accer tament i e sulla com­
plessiva attività della ammin i s t raz ione fi­
nanziar ia : un da to s o m m a r i o diffuso re ­
centemente rileva che il con t r ibuente ita­

l iano pot rà essere verificato ogni centoses-
san ta t ré anni ; 

a tali dat i fanno p u n t u a l m e n t e seguito 
altr i dati , s empre di fonte Secit, m a forniti 
da organizzazioni sindacali , che d a n n o la 
misu ra dell 'evasione fiscale quantif icata 
per la sola Iva in duecen toc inquan tami la 
miliardi; 

di fronte a tale si tuazione, il Ministro 
delle finanze - che pu re ha r icevuto ampia 
delega dal Pa r l amen to a r i fo rmare il si­
s tema fiscale - ha recen temente affermato, 
in man ie ra q u a n t o m e n o disinvolta, che 
nella amminis t raz ione f inanziar ia c'è u n a 
massa non identificata o inter i settori della 
ammin is t raz ione che boicot tano l 'azione 
del Ministro - : 

a pa r te ogni considerazione sulla 
spregiudicatezza delle affermazioni del Mi­
nis t ro delle finanze che in ques ta man ie r a 
p r e n d e le dis tanze da quella ammin i s t r a ­
zione che è ch iamata ad appl icare la nor­
mativa fiscale al fine di con tenere i gra­
vissimi fenomeni di evasione, se in tenda 
indicare espl ici tamente i nominat ivi dei 
dirigenti del Ministero delle f inanze che, 
secondo le sue affermazioni, boicot tano 
l 'azione di politica fiscale del Governo, ed 
indicare altresì quali s iano stati gli atti o gli 
episodi che h a n n o fatto sorgere nel Mini­
s t ro così gravi sospetti di m a n c a n z a di 
lealtà e di ubbidienza da pa r t e dei singoli 
dirigenti; 

se in tenda provvedere con ogni im­
media tezza — dopo avere fornito al Par­
l amento e alla opinione pubbl ica maggiori 
e precisi dettagli su q u a n t o affermato - ad 
effettuare tutt i i cambiament i ai vertici 
de l l ' amminis t raz ione centra le e periferica 
del Ministero r i tenut i indispensabili , e ciò 
per evitare il pe rpe tuars i dei lamenta t i 
fenomeni evasivi, che dovrebbero , secondo 
le affermazioni più volte fatte dal Ministro 
in Par lamento , essere d ras t i camente r i ­
dotti; a meno che il Ministro Visco con tale 
u l t ima esternazione, p reoccupa to dell 'av­
vertire delle en t ra te erarial i , voglia sin 
d 'ora crearsi un comodo alibi per predi ­
sporsi una giustificazione q u a n d o il p ros-
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simo a n n o le condizioni de l l ' amminis t ra ­
zione e i l amenta t i fenomeni evasivi sa­
r a n n o nelle stesse o peggiori condizioni di 
quelle eredi ta te dal Ministro. 

(2-00383) « Teresio Delfino, Tassone, Ma-
rinacci , Bast ianoni , Fabr is , Di 
Nardo , Cimadoro, Carmelo 
Car ra ra , Volontè, Nocera, 
Lucchese ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e i 
Ministri del l ' industr ia , del commerc io e 
dell 'ar t igianato, del tesoro e del l 'ambiente , 
per sapere - p remesso che: 

la Sardegna è l 'unica regione i tal iana, 
e una delle poche in Europa , in cui n o n è 
disponibile il gas me tano , malgrado che da 
molti anni a lmeno due leggi dello Sta to 
(del 1987 e del 1991) p revedano la me ta ­
nizzazione dell 'isola; 

tale c i rcos tanza provoca dann i ingen-
tissimi a l l 'economia isolana, giacché le 
spese che i sardi devono soppor ta re per il 
loro fabbisogno energetico, cui devono far 
fronte con l 'energia elettrica, i raffinati del 
petrol io ed il gpl, r i su l tano assai p iù alte di 
quelle di regioni con consumi analoghi; è 
stato, in par t icolare , calcolato con forte 
appross imaz ione per difetto che, a prescin­
dere dalle n o n t rascurabi l i spese pe r a l t re 
fonti energetiche, la Sardegna paga all 'Enel 
una s o m m a aggiuntiva a n n u a non inferiore 
a duecen toc inquan ta mil iardi (a prezzi 
1994) r ispet to a q u a n t o pagherebbe se 
fosse disponibile il me tano ; 

un prelievo aggiuntivo di tali d imen­
sioni, q u a n d o avvenga in u n a regione già 
cara t te r izza ta da forte r i t a rdo economico, 
de te rmina u n a condizione insostenibile 
perché, se da u n Iato impedisce qualsiasi 
prospett iva di avvio di u n o sviluppo eco­
nomico ed autopropuls ivo, dal l 'a l t ro lato 
rende vana q u a l u n q u e politica di sostegno 
anche ammesso che u n a tale politica ve­
nisse pra t ica ta e che potesse essere in 
as t ra t to cons idera ta efficace al fine di col­
m a r e i r i t a rd i economici esistenti; così 
l ' intervento pubbl ico, anche nei casi in cui 

è rea l izzato e anche ammesso che lo fosse 
nel m o d o più oculato e raz ionale (cosa del 
res to assai improbabi le , come facilmente si 
r icava dalla storia di tali interventi in 
Sardegna) , si risolve in uno spreco sostan­
ziale di r isorse, dal m o m e n t o che la Sar­
degna res ta inchiodata alla p ropr i a condi­
zione di sottosviluppo; 

n o n pot rebbe , pera l t ro , avvenire di­
ve r samente visto che: 

a) pe r quan to r iguarda i settori 
produt t ivi : 

1) a lcune produzioni , che po t reb­
be ro essere avviate con successo in Sarde­
gna, n o n possono in real tà trovarvi allo­
cazione, in q u a n t o esse non r i su l te rebbero 
competi t ive r ispet to ad al t re dello stesso 
genere e quali tà , m a real izzate in regioni in 
cui sia possibile usufruire di una fonte 
energet ica a basso costo; perciò, anche nei 
casi in cui la Sardegna disponga di mater ie 
p r i m e (o pe rché le abbia na tu ra lmen te , per 
esempio le sabbie silicie, o pe rché le p ro ­
duca in loco come nel caso dei prodot t i 
della chimica di base) che po t r ebbe ro es­
sere lavorate nell 'isola queste devono es­
sere espor ta te , per essere r e impor ta t e sotto 
forma di prodot t i finiti; 

2) corre la t ivamente , le imprese 
sarde , in par t ico la re le piccole e medie 
imprese e le imprese art igiane, nonché le 
imprese agricole e zootecniche, subiscono, 
a causa dei maggiori costi dell 'energia, la 
concor renza insostenibile di imprese dello 
stesso t ipo e d imensione si tuate nelle a l t re 
a ree del Paese, per cui non possono svi­
luppa re le p ropr ie dimensioni , non pos­
sono investire in innovazione tecnologica, 
sono più facilmente esposte a m o m e n t a n e e 
crisi del me rca to in te rno pera l t ro general­
men te insufficiente, né possono con ta re su 
quello es terno, dove h a n n o difficoltà a 
collocare prodot t i già gravati in pa r t enza 
da costi di p roduz ione più alti, ul ter ior­
men te a u m e n t a t i dal costo dei t raspor t i ; 

3) u n a osservazione par t icolare 
deve essere fatta per l 'agricoltura e la 
zootecnia, set tori produtt ivi che tu t tora 
r ivestono g rande impor tanza in Sardegna; 



Atti Parlamentari - 6272 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1997 

essi i ncon t rano grandissime difficoltà a 
modern izza rs i e ad adeguarsi alle n o r m e 
stabilite dall 'Unione europea, e ciò p rop r io 
perché allevatori e agricoltori n o n possono 
usufruire di una fonte energetica a basso 
costo; p e r d u r a n d o tale si tuazione, si p r o ­
fila per la Sardegna un disast ro economico 
non dissimile da quello verificatosi in con­
seguenza del fallimento del l ' industr ial izza­
zione chimica; 

4) la Sardegna è t a lmente povera 
di p roduz ion i da essere costret ta ad im­
por t a r e circa il 90 per cento di tu t to 
quan to è r ichiesto dalla d o m a n d a in terna , 
t ras ferendo così r isorse da u n ' a r e a povera 
alle a ree maggiormente avvantaggiate, cosa 
che de t e rmina il s icuro pe rpe tua r s i dei 
meccanismi che p roducono l ' impossibilità 
assoluta di r ecupe ra re i r i ta rd i dello svi­
luppo; 

b) pe r quan to r iguarda il set tore 
degli usi civili dei prodot t i energetici, basti 
cons iderare i più alti costi de l l ' au to t ra-
zione, che può servirsi solo dei c a rbu ran t i 
di costo più elevato (e maggiormente in­
quinant i ) , nonché quelli per gli usi fami­
liari, il r i sca ldamento , le acque sani tar ie; è 
possibile calcolare che la bolletta Enel (per 
riferirsi solo a questa) a m m o n t i a circa il 
doppio di quella di una famiglia di pa r i 
dimensioni , m a res idente in u n ' a r e a servita 
dal me tano ; 

l ' investimento occorrente per l 'addu­
zione del m e t a n o in Sardegna, da ta la 
l imitatezza dei consumi prevedibili per gli 
usi produt t ivi e civili, po t rebbe essere a m ­
mor t izza to en t ro tempi ragionevoli solo se 
l 'Enel usasse tale combustibi le in u n a pa r t e 
dei gruppi di generazione operan t i nel­
l'isola, ossia in quelli si tuati in F iume 
Santo, località posta nel te r r i tor io costiero 
del c o m u n e di Sassari; tale condizione è 
ch ia ra da t empo t an to che in proposi to 
esiste u n accordo, r isalente al luglio 1993, 
sot toscri t to dalla Regione sarda , dall 'Enel e 
dalle organizzazioni sindacali , con il quale 
l 'Ente elettr ico ha preso impegno di ali­
m e n t a r e i gruppi di generazione della sud­
det ta cent ra le con gas m e t a n o ove tale gas 
venisse reso disponibile; 

tale impegno trova una giustificazione 
solo nell 'esigenza di r ende re sostenibile 
l ' investimento, m a anche al fine di r i d u r r e 
l ' inqu inamento conseguente alla p rodu ­
zione di energia elettrica; si deve, infatti, 
cons iderare la par t ico lare condizione in 
cui avviene tale p roduz ione in Sardegna; 
nell ' isola vengono a t tua lmen te prodot t i 
2587 MW, di questi 2020, ossia l'80 per 
cento del l ' intera produzione , vengono ge­
nera t i in due poli, u n o a Por to Vesme, nel 
Sulcis, per 1060 MW, l 'altro a F iume Santo , 
per 960 MW; e n t r a m b e le località sono 
for temente inquina te a causa di al tre p ro ­
duzioni industr ial i in esse si tuate, m a ad 
esse si aggiunge quello delle central i Enel, 
per le quali, in e n t r a m b i i poli, viene 
uti l izzato olio combustibi le; 

in par t icolare , per q u a n t o r iguarda 
F iume Santo, una p roduz ione energetica 
non inqu inan te è pos tu la ta n o n solo dalla 
necessità di sa lvaguardare la salute delle 
popolazioni , m a anche dal fatto che l'in­
q u i n a m e n t o di quella zona compromet t e ­
rebbe ogni possibilità di crescita econo­
mica, quale quella che po t r ebbe der ivare 
dall 'avvio del pa rco dell 'Asinara, oggi fi­
na lmen te realizzabile a seguito della legge 
che fissa per il 31 o t tobre 1997 il t e rmine 
en t ro il quale dovrà essere chiuso il car­
cere dell 'Asinara; 

p ropr io per questo ins ieme di ragioni 
le amminis t raz ion i di Sassar i e di Por to 
Torres , nonché la popolaz ione di Por to 
Torres (che si è espressa med ian te u n a 
consul tazione di t ipo referendar io) h a n n o 
manifes ta to la p ropr i a opposizione alla ali­
men taz ione median te ca rbone della cen­
t ra le Enel di F iume Santo; c iononostante , 
si è appreso che l 'Enel oppor rebbe u n a 
forte cont rar ie tà alla ut i l izzazione del me­
tano, motivata dalle spese già affrontate, e, 
a q u a n t o pare , tu t to ra in corso per r ende re 
possibile l 'uso del carbone; 

ol t re che dalle leggi dello Sta to p r i m a 
r i scontra te , la metan izzaz ione della Sar­
degna è garant i ta dagli impegni assunt i da 
diversi governi e, da ul t imo, dal l 'accordo 
sui p roblemi del lavoro per le a ree di crisi 
siglato t r a il Governo e le par t i sociali nello 
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scorso mese di se t t embre 1996; risulta, 
anzi, che presso la Pres idenza del Consiglio 
dei ministr i è s tato isti tuito u n comi ta to di 
esperti pe r e samina re le condizioni tecni­
che ed economiche per l ' adduzione del 
me tano in Sardegna; 

in Sardegna, o rmai , tutt i , forze poli­
tiche e sociali, ist i tuzioni e l ' insieme dei 
cittadini, sono p i enamen te convinti che la 
disponibilità del m e t a n o costituisca una 
condizione pre l iminare , senza la quale non 
è n e p p u r e ipotizzabile a lcuna ipotesi di 
sviluppo; è aper ta , invece, u n a discussione 
fra chi r i t iene che il m e t a n o possa essere 
fornito med ian te u n me tanodo t to che dalla 
Toscana (Isola d'Elba), a t t raverso la Cor­
sica, giunga fino alle coste sa rde e chi 
sostiene che sa rebbe preferibile, in t e rmin i 
economici e di t empo, cos t ru i re presso la 
zona industr ia le di Por to Torres u n im­
pianto di rigassificazione (cosiddetto polo 
criogenico); 

r ispet to a tali due soluzioni s e m b r a 
a lquan to incer ta ed oscil lante la posizione 
della giunta regionale sarda , la quale ha 
commissionato u n o s tudio sulla fattibilità 
che risulta piut tos to lacunoso e incom­
pleto, c o m u n q u e non tale da fornire ele­
ment i certi e definitivi su a lcune quest ioni 
di p r imar i a r i levanza quali , pe r esempio, il 
non t rascurabi le dettaglio sulla quan t i t à di 
me tano che dovrebbe essere consuma ta 
nella centra le Enel di F iume Santo , n o n 
solo per r ende re ragionevolmente a m m o r -
tizzabile l ' investimento, m a anche per im­
pedire che in quella cent ra le venga utiliz­
zato il carbone; 

PInterreg II, alla sezione b, prevede la 
possibilità di f inanz iamento di p r o g r a m m i 
per reti energetiche selezionate; esso in­
globa il p r o g r a m m a Regen 1989-93 nel 
quale, a suo tempo, e ra s ta to selezionato il 
progetto per un gasdot to Toscana-Corsica-
Sardegna; pera l t ro , l 'Assemblea regionale 
della Corsica ha da t e m p o espresso p a r e r e 
favorevole alla cos t ruzione di u n m e t a n o ­
dotto del t ipo sudde t to - : 

se il Governo confermi la notizia se­
condo la quale l 'Enel si r i f iuterebbe di 
uti l izzare il m e t a n o nella cent ra le di F iume 

Santo, malgrado gli accordi p recedente ­
m e n t e sottoscritti , e se confermi inol t re 
che anche l'Eni sa rebbe con t ra r io all 'ad­
duzione del m e t a n o in Sardegna e in caso 
affermativo circa l 'una e/o l 'al tra notizia, 
quali s iano le p ropr ie valutazioni in p ro ­
posito e qual i i p ropr i in tendiment i ; 

se in par t icolare il Governo r i tenga 
che le prospett ive di sviluppo di un ' in t e ra 
regione, già for temente prova ta da u n a 
disoccupazione di lagante (310.000 disoccu­
pati , par i a ol tre il 25 per cento della 
popolazione attiva) possano essere subor­
dinate a considerazioni m e r a m e n t e conta­
bili, legate a decisioni assunte o l t re 15 ann i 
addie t ro , in una condizione del tu t to di­
versa sia dal p u n t o di vista delle prospet ­
tive economiche, sia q u a n t o a sensibili tà in 
t ema di tutela del l 'ambiente; 

se, comunque , il Governo n o n r i tenga 
che possa costi tuire un ul ter iore spreco di 
denaro , nonché di t e m p o prezioso, l'insi­
s tere per a l imenta re i gruppi di genera­
zione di F iume Santo con il ca rbone , da ta 
la cont rar ie tà manifes ta ta dalle ammin i ­
s trazioni e dalle popolazioni interessate , e 
se, conseguentemente , sia in g rado di ga­
r an t i r e che in nessun caso quel combust i ­
bile sia uti l izzato in quella centra le , da to 
che il forte i nqu inamen to der ivante dalla 
sua uti l izzazione non solo aggraverebbe, in 
u n a zona già for temente inquina ta , i rischi 
per la salute delle persone (in quel la zona 
secondo u n o studio condot to dall 'Univer­
sità di Sassari , l ' incidenza di mala t t ie pol­
m o n a r i e di t umor i r isulta assai p iù elevata 
che nelle res tant i par t i della Sardegna) , m a 
compromet t e r ebbe i r r imediab i lmente le 
potenzial i tà di sviluppo economico che po­
t r ebbe ro essere connesse alla c reaz ione del 
Parco dell 'Asinara, o ra finalmente possi­
bile; 

se il Governo sia in g rado di riferire 
sul r isul ta to del lavoro del g ruppo di 
espert i presso la Pres idenza del Consiglio 
dei ministr i circa le convenienze tecniche 
ed economiche delle diverse soluzioni p ro ­
spet ta te per l 'adduzione del m e t a n o in 
Sardegna, nonché sui t empi occorrent i per 
la real izzazione di c iascuna di esse; se, 
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inoltre, sia in g rado di indicare quale sa­
rebbe l ' ammon ta re del l ' invest imento a ca­
rico dello Sta to i ta l iano nel caso che ve­
nisse real izzato u n me tanodo t to , passante 
per la Corsica, alla cos t ruz ione del quale 
partecipasse lo Sta to francese; 

con qual i modal i tà e in quali tempi, 
dunque , il Governo in tenda m a n t e n e r e 
l ' impegno assunto con l 'accordo sul lavoro 
siglato dalle par t i sociali lo scorso set tem­
bre, di rea l izzare la metan izzaz ione della 
Sardegna; 

se il Governo, p r e so a t to della d r a m ­
matici tà della condiz ione economica e so­
ciale della Sardegna, n o n r i tenga che, una 
volta assunta la decisione di provvedere 
alla metan izzaz ione dell 'isola, non sia pos­
sibile a t t endere il t e m p o necessar io (non 
meno di c inque o sei anni) pe rché il gas sia 
effettivamente disponibile e che pe r t an to si 
renda indispensabi le in tervenire sulle ta­
riffe delle fonti energet iche a t tua lmente 
disponibili, così che le imprese e le u tenze 
possano con tenere le spese per l 'energia 
ent ro livelli n o n dissimili da quelli che 
sos ter rebbero nelle a l t re par t i del paese; 
ciò sia in cons ideraz ione del fatto che 
bisogna e l iminare u n a insostenibile condi­
zione di svantaggio, sia pe rché i manca t i 

introit i der ivant i dalla d iminuz ione delle 
tariffe dei prodot t i energetici sa rebbero 
compensa t i da una maggiore efficienza dei 
r isultat i che po t r ebbe ro o t t enere le r isorse 
pubbl iche impiegate a sostegno dell 'econo­
mia isolana e, in prospett iva, da una loro 
d iminuzione; 

se il Governo non r i tenga che, co­
m u n q u e , in at tesa dell 'arrivo del me t ano 
ed anche al fine di con t r ibu i re a risolvere 
la grave crisi occupazionale in Sardegna, 
con par t ico lare e preciso r i fer imento alle 
si tuazioni di F iume Santo, in cui fra non 
mol to p e r d e r a n n o il lavoro a l t re centinaia 
di lavoratori , debbano p r o n t a m e n t e t ro­
vare inizio le opere per la cos t ruz ione della 
re te di d is t r ibuzione del gas nell 'isola; 

se il Governo sia in g rado di assicu­
rare , comunque , che il m e t a n o reso in 
Sardegna q u a l u n q u e fosse il s is tema pre ­
scelto pe r l ' adduzione di esso, abbia u n 
costo un i ta r io al consumo esa t tamente 
uguale a quello previsto nelle a l t re par t i 
del Paese, essendo evidente che, nel caso 
r isultasse più alto, ve r rebbero a m a n c a r e i 
benefici per i quali la metan izzaz ione è 
richiesta. 

(2-00384) « Meloni, De Mur tas , Attili, Car­
boni, Dedoni, Manca ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

MARINACCI, TERESIO DELFINO, FA-
BRIS, MANCUSO, DE FRANCISCIS 
GRILLO, PRESTIGIACOMO, TASSONE, 
VOLONTÈ. - Al Ministro dell'interno. -
Per conoscere: 

ogni e lemento sull ' intervento, tu t ­
tora in atto, delle forze di polizia con­
t ro gli allevatori che, pacif icamente e 
compos tamente , p ro te s t ano nelle diverse 
zone del Paese con t ro i r i ta rd i decisio­
nali del Governo nell 'affrontare la or­
mai squall ida prob lemat ica vicenda 
delle quote latte. (3-00666) 

PEZZOLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

il prefet to di Venezia, in previsione 
della dismissione del cen t ro della Croce 
rossa i tal iana (CRI) di Jesolo, con le t tera 
da ta ta 17 gennaio 1997 ha invitato i s indaci 
dei comuni di Jesolo, San Dona di Piave, 
Eraclea, Caorle e S. Michele al Taglia-
m e n t o a reper i re a u t o n o m e sistemazioni 
abitative sul te r r i tor io pe r vent idue nuclei 
familiari di profughi della ex Jugoslavia; 

le prefe t tura di Venezia ha comuni ­
cato in tale le t tera che po t rebbe garan t i re 
l 'erogazione di u n con t r ibu to sulla spesa 
alloggiativa il cui a m m o n t a r e ver rà deter­
mina to solo successivamente al reper i ­
m e n t o degli alloggi; 

in questi giorni nei comuni interessat i 
ci t tadini i taliani ve r r anno sfrattati , anche 
con l'ausilio della forza pubblica, dalle loro 
case - : 

se la normat iva deleghi le ammin i ­
strazioni comunal i a reper i re alloggi per i 
profughi della ex Jugoslavia; 

se sia già stata individuata dal Mini­
s t ro del l ' in terno la coper tu ra f inanziaria 

volta, nel caso, a ga ran t i re le contr ibuzioni 
statali ai comuni interpellat i , così come 
promesso dal prefet to di Venezia; 

se il Governo in tenda sospendere 
l 'azione di sfratto nei confronti di quei 
ci t tadini italiani residenti nei comuni citati 
in p remessa e che vivono in condizioni 
economiche precar ie . (3-00667) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che: 

da alcuni articoli appars i sul quot i ­
d iano / / Giornale emerge con tu t ta evi­
denza il ruolo asso lu tamente sproposi ta to 
assegnato, nel nos t ro Paese, ai s indacati ; 

n o n v'è naz ione al mondo , t r a n n e la 
nos t ra (guarda caso), in cui il s indacato 
interferisca così pesan temen te nella poli­
tica economica del Governo, a r r ivando 
pers ino al l 'e laborazione di testi di legge (si 
veda, ad esempio, la recente r i forma delle 
pensioni) ed esigendo u n a preventiva con­
sul tazione in mer i to alle più impor tan t i 
decisioni governative; 

in Gran Bretagna, paese in cui il 
s indacato esercitava u n a forte influenza 
sulle scelte governative, in seguito ad una 
ferma presa di posizione del Governo, le 
mit iche irade unions h a n n o subi to u n ri­
levante r id imens ionamento , t an to che, ar ­
r ivando alla l iberazione del merca to del 
lavoro, oggi il Regno Unito p resen ta il tasso 
di d isoccupazione più basso (e di ben cin­
que punt i ) r ispet to alla media comuni ta r ia ; 

u n analogo tentat ivo di l iberalizza­
zione del merca to del lavoro, avanza to dal 
Governo Berlusconi, è fallito p ropr io per il 
ch iaro divieto dei s indacati ; 

la stessa presenza di t re sindacati , 
confederat i tra loro (ad avviso dell ' inter­
rogante espressione c iascuno dell 'ideologia 
e degli interessi dei maggiori part i t i della 
« p r i m a Repubbl ica »), evidenzia con forza 
il clima consociativo in cui essi sono nat i 
ed h a n n o prospera to ; 
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in virtù di ciò, il s indacato ha ot te­
nuto , negli ul t imi decenni, u n a serie di 
privilegi normat ivi asso lu tamente inspiega­
bili: si pensi all ' istituto del distacco re t r i ­
bui to per tutt i i funzionari sindacali , al 
ruolo dominan te o t tenuto nella gestione 
dei fondi previdenziali , a l l 'assurdi tà giuri­
dica della manca t a appl icazione degli a r ­
ticoli 39 e 40 della Costituzione; 

nonos tan te chiar i dann i provocat i al 
nos t ro Paese dalla politica s indacale in 
mater ia di me rca to del lavoro, essa r isul ta 
oggi più viva ed a r rogan te che mai; 

pa r r ebbe inoltre, che, nel corso del 
solo a n n o 1995, esclusivamente nel p u b ­
blico impiego, ol t re c inquemila statali n o n 
abbiano pres ta to a lcuna attività lavorativa, 
perché impegnat i , a t empo pieno, in quella 
sindacale; tu t to ciò per u n costo comples­
sivo, a carico dello Stato, di duecen to t ren-
tac inque mil iardi di lire; 

com'è noto, nel set tore del pubbl ico 
impiego, il s indacalis ta d u r a n t e il pe r iodo 
di distacco, ol tre a conservare il p rop r io 
posto di lavoro, usufruisce di regolare e 
cont inua re t r ibuzione; 

i distacchi retr ibui t i nel pubbl ico im­
piego, a n o r m a di legge, sa rebbero previsti 
nella misura di u n a uni tà ogni c inquemila 
d ipendent i in servizio, e posto che gli sta­
tali r i su l tano essere 3,5 milioni, i s indaca­
listi non dovrebbero essere più ot tocento: 
com'è noto s iamo ben al di sopra di tale 
cifra - : 

se tali notizie r i spondano al vero ed, 
in caso affermativo, quale sia l 'opinione del 
Governo in mer i to ; 

se a fronte di milioni di i taliani ed 
intere famiglie versant i nella più cupa di­
sperazione, non ri tenga una mos t ruos i tà 
etica, p r i m a che giuridica, consent i re e 
preservare tale si tuazione, che crea, di 
fatto, una categoria di cit tadini super -p r i ­
vilegiati; 

quali iniziative in tenda a s sumere in 
mer i to a tu t to ciò e se non ri tenga di rife­
r i rne al Pa r l amen to . (3-00668) 

POLI BORTONE, FRANZ, CONTENTO, 
LA RUSSA, BOCCHINO, PAMPO, LANDI, 
ANTONIO PEPE, ANEDDA, GASPARRI, 
ALBONI, MITOLO, PAOLONE, FOTI, 
FINO, PEZZOLI, ARMANI, NICOLA PA-
SETTO, MIGLIORI e MENI A. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno. — Per conoscere - p remesso 
che: 

nella seduta della Camera dei depu­
tati del 29 gennaio 1997 veniva da ta notizia 
che, in diverse località, forze di Polizia 
avevano effettuato « car iche » nei confronti 
degli allevatori che p ro tes tavano cont ro le 
disposizioni relative al « super prelievo » 
concernen te le quote latte; 

la notizia veniva accolta con app ren ­
sione e non senza s tupore , non avendosi 
memor ia , nei tempi recenti , di azioni così 
c lamorose a d a n n o di lavorator i che at­
t u a n o forme di protesta ; 

è ipotizzabile l 'esistenza di precise 
disposizioni di pa r te minis ter ia le volte ad 
u n disegno dire t to a r e p r i m e r e con forza la 
pro tes ta in a t to - : 

quale sia la rea l tà effettiva dei fatti 
accadut i , con par t ico lare r i fer imento alle 
località interessate dagli avvenimenti , alle 
modal i tà di in tervento delle forze di Polizia 
ed alle conseguenze per le persone coin­
volte; 

sulla base di quali provvedimenti , di 
quale preciso con tenu to e da chi impar t i t i 
s iano stati adot ta t i compor t amen t i volti ad 
ut i l izzare la forza con t ro gli agricoltori; 

se non ri tenga di eccezionale gravità 
q u a n t o accaduto anche alla luce di ben 
diversi at teggiamenti tenut i nei confronti di 
al tr i lavoratori in lotta. (3-00669) 

MAIOLO. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

il giorno 28 gennaio 1997 venivano 
diffuse notizie concernent i l 'ipotesi di u n 
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at tenta to nei confronti del p rocu ra to r e 
della Repubbl ica di Pa le rmo Giancar lo Ca­
selli; 

in re lazione a tale ipotesi deli t tuosa 
l 'autori tà giudiziaria di Pa l e rmo ha a r r e ­
stato lo stesso giorno sette persone; 

tale ipotesi deli t tuosa è emersa in 
seguito a una in terce t taz ione ambienta le 
del 9 se t tembre 1995; 

secondo q u a n t o r ipo r t a to dal quot i ­
d iano La Stampa del 29 gennaio 1997, il 
Ministro del l ' in terno ha affermato: « Ho 
saputo che l'ipotesi di a t t en ta to non ha mai 
assunto connota t i concret i e imminen t i », 
e, più in par t icolare , ha a rgomenta to : « Al 
m o m e n t o in cui è t rape la ta un ' ipotesi di 
a t ten ta to in seno a u n g r u p p o che poi è 
s tato ar res ta to , la s i tuazione è s tata seguita 
e tenuta sotto control lo. Il proget to ha 
formato oggetto di con t inuo control lo e 
quindi non ha mai assun to connota t i con­
creti e imminent i . E n a t u r a l m e n t e l 'arresto 
ha a che fare con l 'attività cr iminosa del 
gruppo, non solo con l'ipotesi di a t ten ta­
to » —: 

se le indagini concernen t i l 'ipotesi di 
a t ten ta to siano state condot te dalla p ro ­
cura della Repubbl ica di Pa le rmo e per 
quali ragioni, nel caso, n o n siano state 
affidate alla competen te p r o c u r a della Re­
pubblica di Caltanissetta; 

da chi e per quali ragioni s iano state 
divulgate le notizie e alcuni atti investiga­
tivi concernent i l 'ipotesi di a t ten ta to . 

(3-00670) 

MANTOVANO, POLI BORTONE, 
ANEDDA, GALEAZZI, CUSCUNÀ, PAO-
LONE, PEZZOLI, CONTENTO, LOSURDO, 
FEI, MARENGO, LAVAGNINI, NERI, 
DELMASTRO DELLE VEDOVE, DIVELLA, 
DEL BARONE, VITALI, ALBERTO GIOR-
GETTI, PAMPO, ACIERNO, TABORELLI, 
LI CALZI, GIULIANO, MISURACA, 
LEONE, TARDITI, SAPONARA e MA-
ROTTA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il t racol lo di n u m e r o s e società finan­
ziarie ha u l t e r io rmente aggravato le con­
dizioni economiche dell 'Albania: u n terzo 
della popolazione ha perso i p ropr i ri­
sparmi , costituiti per lo più da r imesse 
degli emigrat i ; 

il Governo non a p p a r e in g rado di 
r imbor sa r e i r i sparmia tor i , se n o n per una 
piccola par te , coincidente con i fondi che 
è r iusci to a bloccare; 

i vincoli fissati dal F o n d o mone ta r io 
in te rnaz iona le p rec ludono intervent i pub ­
blicistici; 

u n a miscela esplosiva costi tuita dallo 
s tato di miseria, frutto di c inquan t ' ann i di 
to ta l i ta r i smo reale e di u n a truffa di così 
a m p a diffusione, rischia di provocare di­
sordini più cruent i di quelli scoppiati nei 
giorni passat i e di spingere a emigrazioni 
di p roporz ion i più massicce di quelle che 
si rea l izzano in t empi ord inar i ; 

la s i tuazione è des t ina ta a diventare, 
se possibile, più p reoccupan te , fra qualche 
giorno, e p rec i samente a pa r t i r e dal 5 
febbraio 1997, a l lorché sa rà evidente a 
tut t i che il Governo a lbanese n o n può fare 
fronte a tu t te le is tanze di r i s toro dei 
r i sparmia tor i ; 

i legami esistenti fra l 'Italia e l'Alba­
nia impongono a R o m a di a iu ta re Ti rana 
in u n m o m e n t o di così s t r ao rd ina r i a dif­
ficoltà: non solo pe rché l ' in terscambio al­
banese r iguarda per il 60 per cento l'Italia, 
m a sopra t tu t to per le ragioni di ordine 
geografico e storico che r e n d o n o par t ico­
l a rmen te vicine le due nazioni : non a caso 
il 35 per cento della popolazione albanese 
par la la l ingua i tal iana; 

gli aiuti che il Governo i tal iano è 
ch iamato a concedere e a sollecitare al­
l ' intera Unione eu ropea r a p p r e s e n t a n o an­
zi tut to u n dovere di sol idarietà nei con­
fronti di u n a naz ione d u r a m e n t e provata, 
al cui in t e rno il processo di r innovamento 
democra t ico incon t ra difficoltà e rischia di 
essere compromesso dai disordini di 
piazza; 
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essi cost i tuiscano per a l t ro anche u n 
« invest imento », dal m o m e n t o che dalla 
loro enti tà ed efficacia d ipende la possi­
bilità di f renare u n a nuova onda ta di im­
migrazione clandest ina, che provocherà 
costi urgent i in t e rmin i di accoglienza dei 
profughi e di con t ras to della cr iminal i tà 
che di essa si servirà; 

gli aiuti vanno poi accompagnat i : 

a) da un serio monitoraggio dei flussi 
f inanziari che dall 'Albania sono pervenut i 
in Italia e nell 'Unione europea negli ult imi 
mesi, al fine di verificare l 'eventuale p ro ­
venienza di d e n a r o dalle truffe consumate 
in d a n n o dei r i spa rmia to r i albanesi , con 
conseguente res t i tuzione ai legittimi t i to­
lari; 

b) da più incisivi accordi fra le au­
tor i tà di polizia di R o m a e di Tirana, volti 
a impedi re l 'espatr io c landest ino dalle co­
ste albanesi; 

c) in par t icolare , dalla r ichiesta al 
Governo di T i rana di sostenere e in tegrare 
con uni tà di polizia i tal iane i repar t i che 
svolgono servizi di o rd ine pubbl ico in Al­
bania, qua lo ra se ne ravvisi la necessità; 

d) dalla predisposiz ione di u n efficace 
sistema di controll i a valle, che non pos­
sono t r adur s i nella m e r a ricognizione delle 
coste, come è s ta to deciso nel l ' incontro 
t enu to in da ta 28 gennaio 1997 nella p re ­
fet tura di Bari , senza che si sia previsto 
l ' impiego di forze anche mili tari pe r 
un 'ope ra di dissuasione; 

e) dalla r ap ida approvazione di u n a 
disciplina organica del l ' immigrazione: va 
segnalato in propos i to che il Governo ita­
liano, in sede di approvazione della sana­
toria sul l ' immigrazione, nel d icembre 1996, 
aveva annunc ia to la presentaz ione di u n 
disegno di legge sul l 'a rgomento en t ro il 
mese di gennaio 1997 - : 

se e qual i iniziative, nel q u a d r o più 
ampio della cooperazione fra Unione eu­
ropea Italia e Albania, il Governo i tal iano 
in tenda adot ta re : 

1) per a iu ta re il Governo ed i r ispar­
mia tor i a lbanesi dopo la truffa pat i ta da 
costoro ad ope ra di spregiudicat i opera tor i 
f inanziari ; 

2) per individuare l 'eventuale illecita 
provenienza di flussi f inanziari , esito della 
raccol ta del r i spa rmio in Albania; 

3) per in tervenire con p ropr ie uni tà 
di polizia, brevi accordi con le autor i tà di 
polizia albanesi , allo scopo di impedi re la 
massiccia immigraz ione clandest ina che si 
p rospe t ta a breve scadenza; 

4) per cont ro l la re in m o d o serio ed 
efficace la costa i tal iana che fronteggia 
l 'Albania; 

5) per discipl inare in m o d o definitivo 
ed organico la ma te r i a del l ' immigrazione. 

(3-00671) 

D'IPPOLITO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il consiglio del l 'ordine degli avvocati e 
p rocu ra to r i p resso la cor te di appello di 
Ca tanza ro in da ta 22 gennaio 1997, nel 
d ich ia ra re lo s ta to di agitazione della ca­
tegoria, ha, contes tua lmente , convocato 
l 'assemblea s t r ao rd ina r i a di tut t i gli iscritti 
per il 5 febbraio 1997, al fine di concor­
da re i mezzi di lotta più oppor tun i per 
avviare a soluzione i gravi p rob lemi deter­
mina t i dalla e n o r m e mole di p rocedure 
penden t i (circa diciassettemila al 30 set­
t e m b r e 1996) presso il t r ibuna le civile di 
Ca tanzaro ; 

la decisione adot ta ta costituisce la 
r isposta s t r ao rd ina r i a alla m a n c a t a solu­
zione delle difficoltà più volte evidenziate 
dallo stesso consiglio del l 'ordine a causa di 
ques ta d r a m m a t i c a s i tuazione presso il t r i ­
buna le civile di Catanzaro ; 

n o n p a r e essersi raggiunto, in ordine 
ad eventuali soluzioni adottabi l i in con­
creto, u n utile r accordo t r a magistrat i e 
avvocati, senza con ciò voler giudicare la 
volontà di col laborazione e di a t tenzione ai 
p rob lemi che si p r e s u m e in en t rambi ; 
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il p res idente del t r ibunale , per la ca­
renza di magistrat i civili, spesso dest inat i 
ad uffici penali , p a r e suggerire non t an to 
l ' istituzione di u n a III sezione civile, r i te­
nu ta necessaria, q u a n t o la t ras formazione 
della II sezione civile in sezione mista; 

tale o r i en t amen to ha des ta to grave 
preoccupaz ione nel consiglio del l 'ordine 
degli avvocati, che ne teme la r i cadu ta 
negativa non solo a fronte dei dati r ipor ta t i 
in sede di inauguraz ione del l 'anno giudi­
ziario 1997 (poche sentenze civili deposi­
tate annua lmen te ; mol te cause rinviate ad 
udienze collegiali del 2000; r i t a rdo nel 
deposito delle o rd inanze is t rut tor ie di più 
facile del ibazione; rinvìi da un 'ud ienza 
is t rut tor ia al l 'a l t ra super ior i al l 'anno), m a 
anche pe r il r ischio, r i t enu to concreto, di 
vedere scoraggiata ed inficiata la possibi­
lità di cope r tu ra a d o m a n d a dei posti in 
organico per la magis t ra tu ra ancora sco­
perti ; 

l 'emergenza de t e rmina ta dal conten­
zioso penale (da affrontare con adeguata 
efficienza!) non può, di per sé, cost i tuire 
condizione sufficiente a giustificare i gra­
vissimi r i tardi nella soluzione del conten­
zioso civile nonché l 'inevitabile diniego di 
giustizia che di fatto ne consegue — : 

se non ri tenga a l l a rmant i i segnali di 
protes ta nel set tore della giustizia che da 
più par t i e con diverse cara t ter is t iche si 
levano dalla Calabr ia (si vedano in par t i ­
colare i distrett i di Reggio Calabria, Co­
senza e Catanzaro) ; 

se non r i tenga indifferibile ed u r ­
gente, nel q u a d r o complessivo della do­
m a n d a di giustizia proveniente dalla Ca­
labria, avviare adeguate iniziative dire t te 
ad individuare con concre tezza e nella 
specificità delle singole aree geografiche, le 
giuste soluzioni; 

se non ri tenga necessar io s tudiare mi­
sure atte a r acco rda re gli opera tor i di 
giustizia, pe rché ciascuno, secondo le p r o ­
prie responsabil i tà , possa supe ra re steccati 
e concor re re alla soluzione dei problemi , 
nell ' interesse del bene comune . (3-00672) 

PISTONE, LUCIDI, SCHMID e SCRI­
VANI. — Ai Ministri dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

in re lazione alle informazioni circo­
late a t t raverso comunicat i s t ampa ed alle 
indicazioni fornite ufficialmente alle orga­
nizzazioni sindacali del set tore energia, si 
p u ò d e d u r r e che l'Agip petroli dovrà essere 
comple t amen te r i s t ru t tu ra ta e molte atti­
vità t rasfer i te o cedute a terzi; 

la r iduz ione dei costi (pr incipalmente 
il costo del lavoro) ed il non reinvestire nel 
se t tore petrol i fero (Oil) h a n n o riflessi certi 
ed immedia t i sul bilancio annua le della 
società e, di conseguenza, sulla borsa, e ciò 
è maggiormente rafforzato da plusvalenze 
r isul tant i da dismissioni di attività o di 
società; 

nel lungo periodo, diventa es t rema­
men te difficile po te r garan t i re u n r isul tato 
economico, venendo a m a n c a r e i p resup­
posti sui qual i sono stati raggiunti i r isul­
tati conseguiti nel breve t e rmine - : 

se r i tenga che la strategia di r i du r r e 
la p r o p r i a p resenza nel down stream sia 
coerente con u n a volontà politica, che deve 
c o m u n q u e ass icurare un ciclo integrato 
delle attività petrolifere, a garanzia anche 
dei fabbisogni energetici nazionali ; 

se non ri tenga che la scelta di voler 
annu l l a re quasi to ta lmente gli investimenti 
sulla p rop r i a rete, in una si tuazione di 
r i d imens ionamen to dei pun t i vendita, 
venga fatta nel m o m e n t o m e n o oppo r tuno 
per po te r spun t a r e le migliori condizioni di 
merca to ; 

se la raz ional izzazione delle attività 
di d is t r ibuzione, se p u r in u n a logica di 
o t t imizzazione dei costi, non possa essere 
s t rumenta l i zza ta in concomi tanza con la 
recente denuncia , da pa r t e dell 'Autorità 
antitrust, di u n a posizione dominan te da 
pa r t e dell 'Agip petroli; 

se concen t ra re l 'attività pr incipale 
dell 'Eni fondamenta lmen te suW'up-stream 
ed il gas sia u n a decisione pol i t icamente 
strategica, q u a n d o le al tre società petroli-
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fere che operano sul te r r i tor io nazionale 
sono alla ricerca del comple t amen to del 
ciclo petrolifero integrato t ra up-stream e 
down-stream; 

anche a fronte delle p rob lemat iche 
sovraesposte, quali r i tenga p o t r a n n o essere 
le r icadute occupazional i der ivant i da di­
smissioni di attività cedute a terzi, da 
concentrazione di attività su unici centr i 
polifunzionali (concentrat i al no rd Italia) 
con conseguente mobil i tà dei posti di la­
voro, specie in u n m o m e n t o in cui la 
politica del Paese ha come pr ior i tà il p ro ­
blema dell 'occupazione, p r inc ipa lmente 
nel centro-sud. (3-00673) 

MARENGO. - Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

l'evolversi di episodi cr iminosi nella 
città di Bari e nel suo in ter land s e m b r a n o 
lasciare quasi indifferenti le ist i tuzioni che 
ri tengono magar i gli assassini ed i feri­
ment i in città fatti di n o r m a l e routine; 

la città vive uno s tato di degrado e di 
abbandono totale sopra t tu t to nei quar t i e r i 
periferici dove la cr iminal i tà agisce indi­
s turbata inducendo gli abi tant i (Enziteto, 
Catino, San Paolo, Ca rbona ra 2, Loseto) ad 
osservare il « coprifuoco », s tandosene bar ­
ricati in casa dopo il t r a m o n t o o c o m u n q u e 
dopo la chiusura dei negozi; 

non si r i tengono più credibili i p ro ­
clami delle istituzioni locali e le inutili 
conferenze s t ampa - : 

se non in tendano p red i spor re misure 
speciali per Bari alla luce del pericoloso 
evolversi di assassini, a t tenta t i ed episodi 
criminosi; 

se non r i tengano di dover p red i spor re 
un incontro operat ivo presso la prefe t tura 
di Bari, al largata ai p a r l a m e n t a r i affinché 
si r endano note le reali s i tuazioni della 
criminalità, i provvedimenti da p ropor re , e 
l 'urgenza di mezzi e uomin i necessari a 
combat te re ser iamente la cr iminal i tà dila­
gante. (3-00674) 

CAVALIERE e COMINO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

nella not te di mercoledì 29 gennaio 
1997, presso l 'aeropor to di Venezia alcuni 
allevatori, che colà si t rovavano per ma­
nifestare il p ropr io democra t i co dissenso 
cont ro il c o m p o r t a m e n t o del Governo in 
mer i to al pagamento del « super prelievo » 
relativo alla p roduz ione di latte 1995-1996, 
avevano accesso i motor i dei loro t ra t tor i ; 

non ben identificati agenti della que­
s tura di Venezia sono intervenut i s t rap­
pandol i di forza dal posto di guida dei loro 
t ra t tor i e manganel landol i in m o d o vio­
lento, t an to da far r i co rda re agli in te r ro­
ganti interventi simili alle peggiori azioni 
punitive delle squadre fasciste - : 

se il fatto r i sponda a verità e, in tal 
caso, quali provvedimenti il Governo in­
tenda p rende re per r imuovere il prefet to di 
Venezia, o c o m u n q u e quei funzionari della 
polizia di Venezia, colà present i , respon­
sabili di tali fatti e del l 'ordine pubblico. 

(3-00675) 

POLI BORTONE e COMINO. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere — premesso che: 

sul il Resto del Carlino del 26 gennaio 
1997, l 'assessore al l 'agricoltura della re­
gione Emil ia -Romagna ha tes tua lmente af­
fermato: « per stabilire l 'equità critica sulle 
difficoltà di o t tenere ques to risultato, è 
bene r icordare che d u r a n t e il Governo 
delle forze politiche che h a n n o presenta to 
la mozione di sfiducia (Ministri incaricat i 
l 'onorevole Poli Bor tone e l 'onorevole Co­
rnino) l 'unico r isul ta to o t t enu to in Eu ropa 
fu quello di accondiscendere ad una mul ta 
di 3.600 miliardi per un eccesso di p ro ­
duzione non verificato e p robab i lmen te 
inesistente »; 

le affermazioni dell 'assessore, assai 
gravi, mer i t ano un intervento della magi­
s t r a tu ra al fine di stabilire la verità dei 
fatti e le responsabi l i tà del l 'accaduto; 
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anche le regioni h a n n o avuto ed 
hanno u n ruolo nella gestione del s is tema 
delle quote latte pe r q u a n t o a t t iene alle 
funzioni di control lo — : 

se in tenda p romuove re iniziative volte 
ad accer tare eventuali responsabi l i tà del­

l 'assessore regionale al l 'agricoltura del­
l 'Emil ia-Romagna nell 'esercizio delle fun­
zioni di control lo previste dalla legge sulla 
ma te r i a della gestione delle quote latte e se 
nella citata regione si s iano verificati eventi 
che abb iano ispirato le d ichiarazioni gior­
nalist iche dell 'assessore. (3-00676) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

LUCIANO DUSSIN, GUIDO DUSSIN, 
DOZZO, MICHIELON e STUCCHI. - Al 
Ministro dei lavori pubblici — Per sapere 
- p remesso che: 

l'asse au tos t r ada le di col legamento 
t ra la A27 e la A31 - la cosiddetta Pede­
m o n t a n a - è o r m a i quest ione d iba t tu ta in 
tut te le sedi, is t i tuzionali e non; 

la real izzazione di det ta opera non è 
più procras t inabi le , in q u a n t o il Veneto ha 
pochissimi chi lometr i di au tos t rade a 
fronte di un 'a l t iss ima densi tà residenziale, 
produt t iva e veicolare; 

il Governo ha r inunc ia to alla realiz­
zazione della t r a t t a ferroviaria Lione-Trie­
ste, in quan to si a r r iverà solo fino a Ve­
nezia, p rec ludendo la r iuscita di un p ro ­
getto dell 'Unione eu ropea che prevedeva in 
futuro un 'asse che avrebbe assorbi to il 26 
per cento di tu t to il traffico persone-merc i 
dell ' intera Unione europea; 

questa sc iagurata scelta ha da u n lato 
inteso d i ro t ta re finanziamenti nella t r a t t a 
Roma-Napol i con d i sappun to della stessa 
Unione europea e conseguente infil trazione 
mafiosa nel nuovo « affare » (otto sono a 
tutt 'oggi gli indagat i a r iguardo); dal l 'a l t ro 
lato, si r ischia di c rea re u n futuro chiuso 
per l ' intero Nord-Est , in quan to via rota ia 
si arr iverà solo fino a Venezia, e via 
gomma solo alle frontiere con l 'Austria per 
effetto degli « eco pun t i »; 

l 'asse « P e d e m o n t a n a » r ien t ra come 
pr ior i tar ia scelta per decongest ionare la 
s t rada statale 53 di col legamento Treviso-
Vicenza, s i s temat icamente para l izza ta dal 
traffico; 

tale s t rada statale n. 53 res te rebbe 
intasata se fosse scelto u n t raccia to au to­
s t radale alto, in q u a n t o il traffico pesante 
in direzione Milano non sceglierebbe mai 

un percorso in salita verso Thiene, per poi 
scendere di t r en ta chi lometr i per ut i l izzare 
la A4 verso Milano; 

il comple t amen to della supe r s t r ada 
Trento-Venezia - in real izzazione da 
t r en ta ann i - sa rebbe u n a giusta r isposta 
ai p rob lemi di viabilità del Bassanese, che, 
u n a volta real izzata l 'opera, d i sporrebbe , 
assieme alla A31, di due sufficienti diret­
trici Nord -Sud tali da n o n giustificare t rac ­
ciati pedemon tan i alti — : 

se r i tenga essere il t racc ia to basso 
Spres iano-Vicenza Nord la scelta più lo­
gica, fattibile, m e n o costosa, più raz ionale 
r ispet to al l 'al tra soluzione alta; 

se r i tenga di in tervenire con decisione 
per sollecitare le varie p ropos te che devono 
giungere dalla regione e dalle province, 
cons ide rando che la provincia di Treviso, 
grazie al cos tante lavoro dell 'assessore Bat-
tocchio, da più di u n a n n o ha p romosso 
varie iniziative at te a sensibi l izzare le varie 
ist i tuzioni a tale r igua rdo e i r isultat i di 
ques to lavoro, già p ron t i p o t r e b b e r o fin da 
subi to cost i tuire mate r ia le di approfondi ­
m e n t o e valutazione; 

se r i tenga di sol leci tare l 'assessore 
alla viabilità della regione Veneto perché si 
attivi a p r e sen t a r e i proget t i del Tren to-
Venezia, in q u a n t o per ques ta m a n c a n z a 
sono stati persi i t r en t a mil iardi già a 
bilancio che servivano pe r il p ro lunga­
men to della stessa t ra Castelfranco Veneto 
e Castello di Godego. (5-01501) 

PAMPO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'Istituto naz ionale della previdenza 
sociale è carente , nei posti con qualifica 
dirigenziale, di ol tre duecentomi la uni tà; 

la legge f inanziaria per il 1995 (arti­
colo 22, c o m m a 8, della legge n. 724 del 
1994) aveva previsto la possibilità di uti­
l izzazione delle g radua tor ie degli idonei 
valide per il t r iennio 1995-1997); 
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la f inanziaria pe r il 1996 (articolo 1, 
comma 4, della legge n. 549 del 1994) ha 
prorogato al 31 d icembre 1998 la validità 
delle suddet te graduator ie ; 

la f inanziar ia pe r il 1997 non ha 
modificato le disposizioni di cui sopra; 

il personale r i su l tante idoneo (78 
uni tà) ha supera to u n concorso pubbl ico 
con due prove scri t te ed u n a orale; 

l 'uti l izzazione degli idonei compor te ­
rebbe solo passaggi interni , senza cioè in­
c remento di forza lavoro dal l 'es terno; 

la m a n c a t a ut i l izzazione degli idonei 
sarebbe ch i a ramen te in con t raddiz ione con 
la volontà del legislatore (tesa a r i d u r r e i 
tempi di cope r tu ra delle ca renze di orga­
nico contenendo, c o n t e m p o r a n e a m e n t e , le 
spese), o l t reché in palese cont ras to con 
quan to sanci to da leggi in vigore; 

l 'assenza di decisione in propos i to 
mortifica funzionari con incar ichi di re ­
sponsabili tà, da anni impegnat i nella s t ra­
tegia dellTnps di mig l ioramento della qua­
lità e per i qual i la pubbl ica ammin i s t r a ­
zione ha già investito mol to in percors i 
formativi, t r a cui il « proget to di forma­
zione manager ia le » che ha avuto la d u r a t a 
di sei mesi con costi eno rmi - : 

se n o n r i tenga di p rocedere , con l 'ur­
genza che il caso r ichiede, a copr i re i posti 
vacanti di dir igente con gli idonei di cui 
alla del iberazione del m a r z o 1994; 

se non ri tenga inol t re o p p o r t u n o an­
nul lare q u a l u n q u e ipotesi di concorso 
es terno che, ol tre ad essere in cont ras to 
con la legislazione vigente, non soddisfe­
rebbe le immedia te esigenze della dir i­
genza e, ce r tamente , offenderebbe l 'acqui­
sita professionali tà degli idonei, m a t u r a t a a 
seguito degli stessi invest imenti formativi 
operat i dal l 'ente. (5-01502) 

ALBONI e FOTI. - Ai Ministri dell'in­
terno e della difesa. — Per sapere - p re ­
messo che: 

successivamente all 'omicidio di Maria 
Letizia Berdini si sono nuovamen te verifi­

cati, sulla re te s t rada le e ferroviaria na­
zionale, att i di vanda l i smo culminat i nel 
lancio di p ie t re dai cavalcavia; 

in par t ico lare , lungo l ' autos t rada To­
r ino-Piacenza (A21) si sono r ipetut i n u m e ­
rosi fenomeni di cui è ch iara la n a t u r a 
cr iminale ; 

la p re senza di numeros i cavalcavia e 
la ca renza di organico della Polizia stra­
dale e dei Carabinier i , r e n d o n o pressoché 
impossibile u n servizio costante di vigi­
lanza a tu te la della s icurezza degli au to­
mobilist i e dei passeggeri; 

l ' impiego sui cavalcavia di te lecamere 
po t r ebbe essere oggetto di att i vandalici, 
come già accadu to pe r a lcune te lecamere 
installate, pe r a l t re esigenze, sul t r a t to au­
tos t rada le Aosta-Tor ino —: 

se n o n i n t e n d a n o d ispor re l ' impiego 
dei mil i tar i di leva sui cavalcavia per sup­
plire alle ca renze di organico delle forze 
del l 'ordine e di Polizia e per garant i re , 
altresì maggiore s icurezza ai cittadini, visti 
anche i pa r e r i espressi in meri to , e r ipresi 
da a lcuni organi di s t ampa nazionale , dal 
prefet to Masone, dal Capo di s ta to mag­
giore della difesa Venturoni e da quello 
dell 'esercito Incisa di Camerana . 

(5-01503) 

COLA. — Ai Ministri dell'interno, delle 
finanze e dei lavori pubblici — Per sapere 
- p r emesso che: 

l ' immane t ragedia che ha colpito Ca­
s t e l l ammare di Stabia e la penisola sor­
rent ina , ol t re a causa re vitt ime innocenti , 
ha bloccato, di fatto, l 'economia della zona, 
in q u a n t o il col legamento s t radale è inter­
ro t to e quel lo ferroviario con tut t i i paesi 
della penisola è precar io ; 

i d ann i economici sono gravissimi, 
a t tese le cara t te r i s t iche delle attività pre­
valenti della zona, la tur is t ico-alberghiera, 
la commerc ia le e la art igianale, che sono 
state colpite, quasi i r reparab i lmente , dal 
disastro; 

nonos t an t e le assicurazioni date dal 
Governo, la r i ape r tu r a della statale sor-
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rent ina , nella migliore delle previsioni, n o n 
po t rà aver luogo pr ima di un mese; 

la conseguente forzata inattività, o l t re 
a far venire meno le normal i fonti di red­
dito da lavoro, ha già causa to gravi disagi 
nei pagament i degli impegni f inanziari as­
sunti con scadenze per iodiche e sa rà im­
possibile per molte persone far fronte, nei 
prossimi mesi, alle ul ter iori scadenze; 

tali disagi r iguarderanno , inevitabil­
mente , anche il pagamen to dei canoni di 
locazione - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o assu­
mere , tempest ivamente , ogni possibile ed 
efficace iniziativa finalizzata ad ado t t a re 
subito i necessari provvedimenti per so­
spendere le scadenze dei pagament i relativi 
ai contr ibut i previdenziali ed alle impos te 
diret te ed indiret te dei cit tadini che gesti­
scono aziende commercial i , art igianali e 
tur is t iche nella penisola sorrent ina ; 

se n o n r i tengano a l t re t tan to necessa­
rio d isporre la sospensione della esecuti­
vità degli sfratti. (5-01504) 

GRILLO. — Ai Ministri per le risorse 
agricole alimentari e forestali e della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

i r ipetuti , oppor tun i interventi pe r 
l ' abba t t imento dei capi ovini affetti da b r u ­
cellosi non t rovano p u r t r o p p o adeguata 
r i spondenza con il p ron to pagamen to dei 
previsti contr ibut i a favore degli allevatori; 

tale inadempienza e tali r i ta rdi cont r i ­
buiscono notevolmente a nascondere ta lora 
la malat t ia , comprome t t endo gravemente le 
condizioni igienico-sanitarie generali - : 

se esista la piena coper tu ra f inanzia­
ria per far fronte al pagamen to dei con­
tr ibut i in favore degli allevatori per l 'ab­
ba t t imento degli ovini affetti da brucellosi; 

se tali pagament i s iano to ta lmente 
effettuati e se si verifichino r i tardi ; 

quali r imedi in t endano ado t t a re pe r 
u n più spedito e pieno adempimen to . 

(5-01505) 

GRILLO. — Ai Ministri per le risorse 
agricole, alimentari e forestali e del com­
mercio con l'estero. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il difficile e cronico s ta to di crisi del 
m e r c a t o vinicolo r i ch iama l 'a t tenzione su 
due fattori: 1) enti tà della p roduz ione ita­
liana, nel r ispet to o m e n o della normat iva 
comuni ta r ia ; 2) enti tà de l l ' impor taz ione 
annua le comuni ta r i a ed ex t racomuni ta ­
r ia - : 

quale sia la complessiva p roduz ione 
di vino, r ipar t i ta per regione; 

se tali quanti tat ivi s iano conformi alla 
normat iva comuni ta r ia ; 

quale sia la complessiva impor taz ione 
di vini comuni ta r i ed ex t racomuni ta r i . 

(5-01506) 

MALAGNINO, FAGGIANO, ROS-
SIELLO, CARUANO, ABATERUSSO, 
PAOLO RUBINO e STANISCI. - Al Mini­
stro per le risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere — premesso che: 

è grave e p reoccupan te la quest ione 
della vendita a paesi ex t racomuni ta r i di 
olio extra vergine d'oliva proveniente dalla 
Tunisia e confezionato in Italia come p r o ­
dot to nazionale , da pa r t e di az iende ope­
ran t i in Puglia (sul te r r i to r io i ta l iano si 
p rocede solamente al confez ionamento e 
a l l 'e t ichet ta tura di tale prodot to) ; 

ques to p rob lema sta a s sumendo ri­
lievo da un pun to di vista della tutela del 
commerc io dei prodot t i agricoli tipica­
men te i taliani sul merca to in te rnaz iona le e 
della necessar ia salvaguardia degli interessi 
dei consumator i ; 

p a r e che gli uffici competent i del mi­
nis tero delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali s iano stati chiamat i a p r o n u n ­
ciarsi sulla quest ione, a seguito di segna­
lazioni fatte pervenire dal l ' i spet torato cen­
t ra le repress ione frodi di Bari , e si s iano 
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espressi sos tenendo l 'ammissibil i tà dell 'eti­
che t t a tu ra in ques t ione sulla base di u n 
pa re re formula to dal la commiss ione del­
l 'Unione europea; 

gli in ter rogant i e sp r imono perplessi tà 
sulle valutazioni svolte dal minis te ro a so­
stegno della liceità del l 'operazione di confe­
z ionamento ed e t iche t ta tura di u n p rodo t to 
che non possiede le stesse cara t ter is t iche 
organolet t iche p rop r i e dell 'olio i ta l iano e 
che è s tato e con t inua ad essere espor ta to 
con e t iche t ta tura la cui dic i tura è formula ta 
in modo da t r a r r e in inganno i consumato r i 
di Paesi ex t racomuni ta r i interessat i al l 'ac­
quisto di u n p rodo t to i tal iano; 

i dubbi in mer i to alla cor re t tezza 
della pra t ica commerc ia le in ques t ione si 
fondano sulla cons ideraz ione che, t r a t t an ­
dosi di olio extra vergine di oliva tunis ino, 
non ne è ammessa la commercia l izzaz ione 
quale p rodo t to comuni t a r io a motivo delle 
specifiche prescr iz ioni in t e rmin i di qual i tà 
fissate a difesa dell 'olio extra vergine p r o ­
dot to dai Paesi del l 'Unione europea , che 
non ammet tono , in par t icolare , manipo la ­
zione a lcuna delle cara t ter is t iche organo­
lettiche del p rodo t to finale; 

il p rodo t to così confezionato n o n pos­
siede no to r i amente le stesse cara t ter is t iche 
organolet t iche p rop r i e dell 'olio i ta l iano e 
che l 'assenza sull 'et ichetta della menz ione 
della Tunisia, quale luogo di provenienza 
dell 'olio imbott igl iato in Italia, t r ae in in­
ganno gli acqui rent i esteri, a t t ra t t i dall ' in­
dicazione di u n a località i tal iana quale 
luogo di p roduz ione dell 'olio di oliva, senza 
che tale da to abbia cor r i spondenza con 
l'effettiva provenienza del prodot to ; 

tu t to ciò comprome t t e gli interessi 
economici dei nost r i p rodut to r i , pregiudi­
cati dalla messa in commerc io di p rodot t i 
privi dei pregi e delle qual i tà dell 'olio ita­
liano; 

i regolament i comuni ta r i r i ch iamat i 
dal Ministero stabil iscono che deve r i te­
nersi luogo di p roduz ione lo Stato in cui è 
avvenuta l 'ult ima t ras formazione o lavora­
zione sostanziale economicamen te giustifi­
cata ed effettuata in u n a impresa a t t rez ­

zata a tale scopo, che sia conclusa con la 
fabbricazione di u n p rodo t to nuovo o ab­
bia r a p p r e s e n t a t o una fase impor t an te del 
processo di fabbricazione; 

nel caso in quest ione, in realtà, si è in 
p resenza di u n a m e r a operaz ione di con­
fez ionamento e imbot t ig l iamento dell'olio, 
attività che non at t r ibuisce al p rodot to 
impor t a to a lcun cara t te re di novità né può 
r i teners i che rappresen t i u n a fase impor­
t an te del processo di fabbricazione del­
l'olio stesso. Per vedere comple ta to il qua­
d ro complessivo delle contestazioni che si 
oppongono alle affermazioni svolte dai re ­
sponsabil i ministerial i , si aggiunga che è 
impossibile che l'olio extra vergine subisca 
t ras formazioni p r i m a di essere commer ­
cializzato quale p rodo t to comuni ta r io - : 

se in tenda at t ivare le p rocedure ri te­
nu te più o p p o r t u n e al fine di p o r r e ter­
mine ad u n a s i tuazione che si pone in 
con t ras to con le necessar ie aspettat ive di 
tutela delle ragioni economiche dei p ro ­
dut tor i i taliani; 

qual i provvediment i in tenda ado t ta re 
per approfondi re le indagini finalizzate a 
d imos t r a r e l'illiceità della pra t ica in con­
tes tazione ovvero se in tende at t ivare le 
p rocedu re r i t enu te più o p p o r t u n e al fine di 
p o r r e t e rmine ad u n a s i tuazione che si 
pone in con t ras to con le necessar ie aspet­
tative di tutela delle ragioni economiche 
dei p rodu t to r i i taliani, che s t anno vivendo 
u n a crisi che deriva dal grave calo del 
valore commerc ia le dell 'olio del nos t ro 
Paese. (5-01507) 

MOLGORA e FONTAN. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

il c o m m a 1 dell 'art icolo 33 della legge 
23 d icembre 1994 n. 724, stabilisce l 'allar­
gamen to della re te di raccol ta delle giocate 
del lotto a quindicimila pun t i en t ro t re 
ann i da l l ' en t ra ta in vigore della legge, 
qu ind i en t ro il gennaio del 1998; 

in a t tuaz ione della n o r m a suddet ta è 
s ta to e m a n a t o il decre to del minis tero delle 
f inanze del 7 novembre 1995; 
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a tutt 'oggi l 'a t tuazione dell 'allarga­
mento della rete di raccol ta è assoluta­
mente ferma allo s ta to iniziale; 

r isulta a l l ' in terrogante che si verifica 
un vero e propr io boicottaggio degli ispet­
torat i per l 'a t tuazione del l 'a l largamento; 

con temporaneamen te , nel l 'ul t ima leg­
ge finanziaria il Governo, invece di acce­
lerare l 'a l largamento della re te anche a 
tutti i r ivenditori di generi di monopol io 
richiedenti , ha disposto u n a doppia estra­
zione set t imanale, privilegiando u n a se­
conda volta coloro che, t i tolari di una 
ricevitoria lotto, sono già privilegiati dalla 
si tuazione at tuale — : 

se in tenda r i spe t ta re il de t ta to della 
legge r i ch iamata in premessa ; 

se in tenda verificare l 'operato degli 
ispettorati e, verificatene le responsabil i tà , 
quali eventuali provvediment i disciplinari e 
legali in tenda in t r ap rende re ; 

se non creda che la manca t a appli­
cazione della legge n. 724 del 1994 sia 
perseguibile anche pena lmente ; 

se non in tenda met te re fine ad u n a 
si tuazione pa lesemente ingiusta in cui sol­
tanto pochi « eletti » possono d isporre del 
servizio di raccolta di gioco del lotto. 

(5-01508) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

da fonti comuni ta r ie si app rende che, 
a t t raverso u n uso diverso dei f inanzia­
menti assegnati all 'Italia dal fondo sociale 
europeo, po t rebbero accedere alla forma­
zione professionale g ran pa r t e dei disoc­
cupati di lunga dura ta ; 

il Governo e le regioni cont inuano, 
invece, a non ut i l izzare tali fondi in ma­
niera adeguata; 

il Commissar io eu ropeo responsabi le 
per le polit iche sociali, Padraig Flynn, a 
dis tanza di diversi mesi dal viaggio com­
piuto a Roma, si r a m m a r i c a del fatto che 

la s i tuazione n o n sia affatto migliorata e di 
aver chiesto u n incontro , per discutere il 
p rob lema, al Ministro Ciampi, cui spetta il 
coo rd inamen to di tut t i i fondi — : 

se tali notizie r i spondano al vero e, in 
caso affermativo, quali urgenti provvedi­
ment i i n t endano adot ta re in mer i to a tale 
s i tuazione. (5-01509) 

SAIA, VALPIANA, MAURA COSSUTTA, 
DE MURTAS e LENTI. - Ai Ministri della 
pubblica istruzione e della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

ne l l ' anno accademico 1995-1996, a 
seguito di r i ta rd i e disguidi nella fase di 
passaggio t r a u n sistema e l 'altro per 
q u a n t o r iguarda i requisiti di accesso alle 
scuole di specializzazione di medicina e 
chirurgia, fu approva to dal Governo un 
decre to che consent ì a molti laureat i in 
medic ina con le tab . XVIII, che si e r ano 
classificati in posizione utile nel concorso 
per l 'ammissione alle suddet te scuole, di 
essere iscritti ai corsi in sovrannumero , 
p u r in at tesa del s u p e r a m e n t o del l 'esame 
di idonei tà all 'esercizio professionale; 

tale decreto, i cui effetti furono suc­
cessivamente sanati , manteneva un ele­
m e n t o di iniqui tà in quan to ha sancito che 
i posti in sov r annumer o del 1995-1996 
sa rebbe ro stati por ta t i in de t raz ione dal 
n u m e r o dei posti no rma lmen te previsti per 
l ' anno accademico successivo; 

tale iniqui tà è evidentemente insita 
nel fatto che vengono così penalizzat i i 
giovani laureat i nel 1996, i quali si sono 
venuti a t rovare con u n n u m e r o di posti 
mol to inferiore a normale ; 

la penal izzazione inol tre non è omo­
genea, in q u a n t o non è uguale il n u m e r o di 
posti soppressi nelle varie città e nelle varie 
b r a n c h e di specializzazione, a lcune delle 
quali sono state for temente decur ta te di 
posti: il che c reerà anche disservizi nei 
repar t i ove gli specializzanti lavorano di 
fatto come assistenti in formazione; 

va aggiunto poi che il Par lamento , 
nella seduta pomer id i ana della Camera dei 
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deputa t i del 3 luglio 1996, in sede di conver­
sione del decreto-legge 11 giugno 1996, 
n. 314 (atto Camera n. 1496), ha approva to 
a maggioranza, con votazione nomina le 
elet tronica, l 'ordine del giorno n. 9/1496/4, 
a f i rma Saia, Valpiana e M a u r a Cossutta, in 
cui si impegnava il Governo a r ip r i s t inare il 
n u m e r o di posti di special izzazione nor ­
ma lmen te approvat i , senza appl icare 
quindi la prevista penal izzazione; 

ma lg rado questo ord ine del giorno, il 
Governo, non t enendo conto della volontà 
del Pa r l amento , nel consueto decre to di 
fissazione del n u m e r o dei posti di specia­
l izzazione ha del iberato u n n u m e r o di 
posti l a rgamente inferiore a quello no r ­
m a l m e n t e approva to in passato , il che 
pone anche problemi di come e q u a n t o il 
Governo debba r imet ters i alle decisioni 
l iberamente espresse dal P a r l a m e n t o — : 

se non r i tengano necessar io dover 
t o r n a r e sulle p ropr ie decisioni, r ipr is t i ­
n a n d o il n u m e r o no rma le di scuole di 
specializzazione di medic ina e chirurgia ed 
abolendo quindi le penal izzazioni impos te 
ai laureat i del l 'anno accademico 1995-
1996, a seguito di r i ta rdi da pa r t e del 
p recedente Governo; 

se non r i tengano che, pers i s tendo su 
tale a t teggiamento di disat tenzione r i spet to 
alle decisioni del Pa r l amen to si de t e rmi ­
nerebbe u n vero e p ropr io s t r appo isti tu­
zionale; 

qual i iniziative ve r r anno assunte in 
mer i to . (5-01510) 

BERSELLI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

nel corso del processo ai componen t i 
della cosiddetta « Uno Bianca », in corso 
presso la Corte d'assise di Bologna, alla 
udienza del 23 gennaio 1997 ha depos to 
come tes t imone l'ex s indaco del capoluogo 
emil iano-romagnolo , onorevole Renzo Im­
beni, che ha rivolto pesant i accuse all 'al-
lora prefet to dot tor Giacomo Rossano; 

in par t icolare , l 'onorevole Imben i h a 
precisato: « Col c o m u n e Rossano n o n cer­

cava la col laborazione m a lo scontro. . . 
Rossano ci accusava di essere t roppo per­
missivi e tol lerant i e di causa re in questo 
m o d o il degrado della città. Tra il comune 
e il prefet to n o n fu u n conflitto, m a una 
vera e p rop r i a aggressione da par te di 
Rossano . E lo scontro fra le due istituzioni 
ha avuto effetti de te rminan t i anche nei 
r i t a rd i delle indagini sulla "Uno Bianca" 
indi r izzandole spesso su piste sbagliate »; 

lette tali affermazioni r ipor t a t e dalla 
s tampa , il do t to r Rossano ha così replicato: 
« L'asseri ta mia aggressione nei confronti 
del c o m u n e è u n o s travolgimento della 
rea l tà faci lmente confutabile.. . Per tu t ta la 
mia gestione prefettizia tenta i invano di 
i n d u r r e il comune - e in par t ico lare il 
s indaco — ad adopera rs i con m e per ele­
vare il modes to livello di s icurezza della 
città, della cui inadeguatezza e ra consape­
vole. Fui invece s is temat icamente boicot­
ta to in tu t te le mie iniziative... Le mie 
segnalazioni e r ichieste r imase ro let tera 
mor t a . Perché non si divulgano, con u n 
r ecupe ro di coraggio civile, consen tendo 
al l 'opinione pubbl ica di giudicare chi ve­
r a m e n t e si p reoccupò dei dest ini di Bolo­
gna? ... È squall ido ed in famante il tenta­
tivo di accusarmi di inconcepibil i svia­
ment i , senza che si por t ino le prove. È 
anche denigra tor io per l 'autori tà giudizia­
r ia il solo immagina re che la sua direzione 
delle indagini potesse subire condiziona­
ment i o r i t a rd i a causa di dissapori -
anche contras t i - t r a il prefetto, eccessi­
vamen te p reoccupa to della s icurezza della 
città, ed u n s indaco che sul t e m a specifico 
e ra lon tano e distaccato »; 

in sostanza, davant i alle accuse del­
l 'onorevole Imbeni , secondo cui il dot tor 
Rossano avrebbe di fatto sviato le indagini 
del l 'autor i tà giudiziaria, il do t to r Rossano 
a sua volta ha r icorda to numeros iss ime 
segnalazioni scrit te r imas te « let tera mor ­
ta », invi tando l'ex s indaco a render le note; 

si t r a t t a di cor r i spondenza di e s t r emo 
interesse non solo per l 'opinione pubbl ica 
m a anche per chiar i re doverosamente al­
cuni aspet t i della vicenda che debbono 
conoscersi per ass icurare la mass ima t ra-
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sparenza nel c o m p o r t a m e n t o del prefet to 
dot tor Rossano e delle stesse forze dell 'or­
dine - : 

se non ri tenga di r ende re no to il 
contenuto delle let tere a suo t empo inviate 
dal dot tor Giacomo Rossano all 'onorevole 
Renzo Imbeni , le cui copie necessar ia­
mente debbono trovarsi presso la prefet­
tu ra di Bologna, pe rché il dot tor Rossano 
medes imo avrebbe po tu to pubb l icamente 
i l lus t rarne il con tenu to al processo sulla 
« Uno Bianca » se la difesa di u n a pa r t e 
civile che ne aveva richiesto la tes t imo­
nianza non vi avesse s t r anamen te r i nun ­
ciato pressoché in concomi tanza con la 
deposizione dell 'onorevole Imbeni . 

(5-01511) 

GUIDO DUSSIN, LUCIANO DUSSIN, 
DOZZO, MICHIELON, STUCCHI e VA-
SCON. — Al Ministro dei lavori pubblici — 
Per conoscere — premesso che: 

Yex Ministro dei lavori pubblici del­
l'Ulivo Antonio Di Pietro, nel l ' incontro 
dello scorso a n n o tenutosi a Venezia, an­
che con i pa r l amen ta r i veneti, presso la 
sede della Giunta regionale Palazzo Balbi, 
aveva d ichiara to che, qua lora fossero ap ­
pronta t i i progett i relativi a t re obiettivi 
r i tenut i fondamental i e pr ior i ta r i in a m ­
bito nazionale i ta l iano (Passante di ME­
STRE; P e d e m o n t a n a raccordo A 27 - A 31 ; 
Via Adriatica, passan te per Chioggia), en t ro 
il 31 d icembre 1997 il Ministro avrebbe 
valutato con pr ior i tà tali proposte ; 

Rai 3-Veneto e organi di s t ampa 
h a n n o r ipor ta to l 'augurio di fine anno , 
formulato dal pres idente della regione Ve­
neto, onorevole Galan (Polo), secondo il 
quale regione Veneto ha raggiunto tali 
obiettivi; 

è fondamenta le l ' impor tanza per il 
migl ioramento della qual i tà dei servizi via­
bili del Veneto di tali opere; 

occorre va lu tare a livello in te rnaz io­
nale di questi parzial i assi viari, che ne 
comple tano ed adeguano esistenti, oggi in­
tasat i e pericolosi —: 

se i progett i di mass ima e/o definitivi 
s iano pervenut i alla conoscenza del Mini­
s t ro interrogato, e, più prec isamente , se 
s iano stati protocollat i e pubblicat i ; 

in caso positivo, qual i s iano i tempi 
pe r la real izzazione di tali opere ; 

quale sia il p a r e r e del Ministro in­
te r rogato re la t ivamente alla s i tuazione 
p rospe t ta ta per la « P e d e m o n t a n a »; 

se questo viario debba essere o sia 
previsto su sezione au tos t rada le o diversa; 

se il t raccia to debba essere o sia 
previsto su sezione au tos t rada le o diversa; 

se il t raccia to debba essere o sia 
previsto alto (soluzione dell 'assessore re ­
gionale); 

se il t raccia to debba essere o sia 
previsto basso (soluzione provinciale); 

come in tenda attivarsi in caso nega­
tivo, al fine di scollecitare la s tesura di tali 
progett i presso la regione veneto e le p r o ­
vince interessate . (5-01512) 

COVRE e MICHIELON. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

secondo q u a n t o pubbl ica to dal Cor­
riere della Sera del 23 gennaio 1997, nel 
1996 la Guard ia d f inanza ha scoper to 
reddit i occultat i per t rentase imi la mil iardi 
e violazioni Iva pe r c inquemila mil iardi . 
Rispet to al 1995, le « f iamme gialle » h a n n o 
r invenuto u n volume maggiore di tasse non 
pagate (ottomila mil iardi di maggior red­
dito accertato); 

nella rete sono finiti ol t re 5.200 eva­
sori, di cui 3.217 evasori « to t a l i » nuovi, 
cioè comple tamente sconosciuti al fisco 
(nel 1995, invece gli evasori « to t a l i» sta­
nat i sono stati 2.714) e 2067 evasori « pa­
rafatali », ovvero cont r ibuent i che n o n 
h a n n o inseri to nella d ichiaraz ione dei red­
diti par t i significative della loro attività; 

s empre in base ai dati r ipor ta t i dal 
succitato articolo, è anche vero pe rò che 
negli ult imi venti anni sono stati a ccumu­
lati dallo Stato r imbors i fiscali pe r ol t re 
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cinquantami la mil iardi : 7.443 mil iardi di 
Irpef, 21.050 mil iardi di Irpeg, 3.489 mi­
liardi di Ilor. Tra le regioni che a t t endono 
il maggior n u m e r o di r imbors i Iva sono ai 
pr imi posti la Lombard ia , con sessan­
taqua t t romi la richieste, pa r i a ol t re 3.200 
miliardi di lire, ed il Veneto con q u a r a n -
ta t remila richieste, pa r i a o l t re 1.600 mi­
liardi, men t r e al sud primeggia la Sicilia, 
con diciannovemila r ichieste, pa r i a sei-
centot tanta mil iardi; 

per q u a n t o concerne il meccan i smo 
di controllo, la Guard ia di f inanza, al ter­
mine di accer tament i e rilievi, s tende u n 
« processo verbale di cons ta taz ione ». Gli 
uffici fiscali Iva e delle impos te diret te 
recepiscono in t e r amen te i rilievi fatti dalla 
Guardia di f inanza e notif icano gli avvisi di 
rettifica o di acce r t amen to al cont r ibuente , 
appl icando le sovra imposte con le relative 
sanzioni. In tu t to ques to p roced imen to il 
cont r ibuente non viene mai interpel la to , né 
dalla Guardia di F i n a n z a al m o m e n t o della 
s tesura del processo verbale, né dagli uffici 
fiscali Iva e imposte d i re t te al m o m e n t o 
della notifica; 

ne consegue che, in caso di rilievi 
assurdi, inesistenti, talvolta add i r i t tu ra 
privi di qualsiasi logica contabi le-azien­
dale, il con t r ibuente non è in condiz ione di 
cont robat te re né di difendersi , bensì p u ò -
e soltanto dopo che gli uffici fiscali gli 
h a n n o notificato l'avviso di a cce r t amen to -
r icorrere in Commissione t r ibu ta r i a p r o ­
vinciale; 

a questo pun to , però , il cont r ibuente , 
p r ima ancora che il suo r icorso venga 
preso in esame, riceve u n a cartel la esat­
toriale e quindi si t rova « cost re t to » a 
pagare il c inquan ta pe r cento delle imposte 
derivanti dal processo verbale di consta­
tazione reda t to dalla Guard ia di f inanza. 
Detto in altri te rmini , il cont r ibuente , 
senza che gli sia da t a possibili tà di profe­
r i re parola, è cos t re t to a paga re me tà 
imposte per evasioni inesistenti ; 

a d imost raz ione che mol to spesso i 
rilievi effettuati dalla Guard ia di f inanza 
sono infondati c'è il fatto che molt issimi 

ricorsi vengono accolti dalle commissioni 
t r ibutar ie . Da ciò deriva l'esoso impor to 
che lo Stato deve ancora r imborsa re ; 

se l ' ammon ta r e dei r imbors i Irpef, 
Irpeg, Ilor e Iva dovuti dallo Stato r ipor ta t i 
dall 'art icolo menz iona to cor r i sponda al 
vero; 

se non r i tenga cor re t to che il contr i ­
buente debba essere ascol tato p r ima che 
gli uffici eme t t ano gli avvisi di accer ta­
mento , facendo p rop r i i rilievi eseguiti 
dalla Guard ia di f inanza; 

se non ri tenga che ques to compor ta ­
men to a rb i t r a r io vada con t ro i principi 
e lementar i di equi tà e uguaglianza; 

quale sia l 'opinione in mer i to alla 
possibilità di ch iudere molt iss ime cont ro­
versie con u n serio cont raddi t to r io t ra il 
cont r ibuente , il suo consulente e persone 
competent i degli uffici fiscali, considera to 
che questa p r o c e d u r a po r t e rebbe ad im­
mediat i incassi pe r il fisco di q u a n t o do­
vuto, ad una notevole r iduz ione dei ricorsi 
in commiss ione t r ibutar ia , e ad u n a rap ida 
ch iusura della controvers ia con minor i 
oner i di p rocedura per il cont r ibuente . 

(5-01513) 

BONO. — Ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione e dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, con incarico per il turi­
smo. — Per sapere : 

se s iano a conoscenza della s i tuazione 
critica e pena l izzante in cui si t rovano i 
lavoratori del set tore tu r i smo delle Fe r ro ­
vie dello Stato, già da t empo in cassa 
integrazione e sull 'orlo del l icenziamento, 
in conseguenza di gestioni discutibili e 
poco t rasparen t i , che h a n n o reso q u a n t o 
mai incer to e nebuloso il futuro di ciò che 
res ta della vecchia Cit; 

se s iano a conoscenza de l l ' ammonta re 
effettivo delle perdi te e dei debiti del 
g ruppo che, con la gestione Della Pietra, 
avrebbero raggiunto la cifra di circa 200 
mil iardi di lire; 
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se s iano a conoscenza e, in tal caso, 
se r i tengano legittima la re t r ibuzione com­
plessivamente percepi ta del l ' amminis t ra­
tore delegato Della Pietra, che sembra rag­
giungere l ' iperbolica cifra di u n mil iardo, 
grazie al c u m u l o di varie indenni tà di 
carica, t r a cui quel la di pres idente della 
Sigma Travel, società ari , con appena venti 
milioni di capi tale sociale, che pa re liquidi 
compensi a chi la pres iede nel l 'ordine di 
circa duecen to milioni; 

se s iano a conoscenza dei trasferi­
ment i pe r centodieci mil iardi di lire dalle 
Ferrovie dello Sta to alla Ite di Calisto 
Tanzi e delle relative motivazioni; 

se s iano inol t re a conoscenza del to­
tale degli introit i , e della loro corre t ta 
contabi l izzazione, che la Cit avrebbe do­
vuto r icevere dalla vendi ta di a lcune agen­
zie i taliane, come Pa le rmo e Taormina ; 

se s iano a conoscenza dei motivi per 
i quali Pallora ammin i s t r a to re delegato 
della Cit, Vittorio Kretly, si rifiutò di fir­
m a r e i bilanci della Cit e delle ragioni che 
h a n n o spinto successivamente Della Pietra 
a espr imere il suo assenso; 

qual i iniziative in t endano assumere 
per fare ch iarezza sulla gestione fallimen­
tare e poco t r a s p a r e n t e della Cit e quali 
iniziative i n t e n d a n o pe r t an to ado t ta re per 
tu te lare i legittimi diritt i dei d ipendent i e 
per sa lvaguardare il loro posto di lavoro, 
oggi fo r temente in pericolo. (5-01514) 

GALLETTI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il p roget to « alta velocità » lungo la 
t ra t ta Bologna F i renze compor t a il passag­
gio dei b inar i ferroviari a t t raverso la valle 
Idice, in provincia di Bologna, un ' a rea li­
mitrofa ai comun i mon tan i di Loiano, 
Monghidoro e Monterenzio ; 

a t t ua lmen te il servizio di t r aspor to 
pubbl ico che collega i t re comuni alla città 
di Bologna uti l izza circa t r en ta pul lman, 
con tempi med i di pe rco r renza di novanta 
minut i ; 

il bacino di u tenza s t imato che usu­
fruisce del collegamento con la città è di 
circa quindici mila persone; 

i sindaci dei t re comun i m o n t a n i sud­
detti h a n n o propos to u n proget to di « na­
vetta ferroviaria » che pe rme t t e di colle­
gare Bologna alla valle Idice, da attivarsi 
sui b inar i dell'« alta velocità » nei m o m e n t i 
di non utilizzo, prevedendo, eventual­
mente , e per u n breve t ra t to , u n te rzo 
b inar io di fermata; 

l 'a t tuazione di una simile p ropos ta 
compor te rebbe un notevole r i spa rmio in 
te rmini di t r a spor to pubbl ico su gomma, in 
quan to , in luogo dei t r en t a p u l l m a n at­
tua lmente utilizzati, d ive r rebbero suffi­
cienti t re pu l lman di linea, necessari a 
collegare ogni comune alla nuova s tazione 
ferroviaria della valle Idice (località La 
F iumana) , e l ' abba t t imento dei t empi di 
pe rco r r enza per Bologna da novanta a 
t r en ta minut i circa; 

tale proget to si inserisce in una ne­
cessaria politica di po t enz i amen to del si­
s tema ferroviario locale e de l l ' in te rmoda-
lità, finalizzato ad u n s is tema flessibile di 
t raspor t i pubblici s e m p r e più e meglio 
collegati fra loro — : 

se, p ropr io per le motivazioni indicate 
in premessa , e a l l ' in terno di u n a politica di 
revisione del proget to Tav e di s empre 
maggiore integrazione del s is tema di t ra ­
sporti , non in tenda p r e n d e r e iniziative fi­
nal izzate alla sollecita a t tuaz ione del sud­
det to proget to. (5-01515) 

SARACA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

è evidente l ' impor tanza della realiz­
zazione del l 'Auditor ium di Roma, finan­
ziato con dena ro pubbl ico (centinaia di 
miliardi); 

le modal i tà di gestione dell '/ter di 
proget tazione, approvazione e real izza­
zione del l 'opera h a n n o fin dall ' inizio evi­
denzia to cri teri ispirati a confusione e leg­
gerezza: inizio lavori senza definire p re -
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vent ivamente i p rob lemi idrogeologici, le 
presenze archeologiche, le s t ru t tu re e le 
plural i tà di funzioni assegnate al com­
plesso delle opere; 

si registra nervosismo nelle es te rna­
zioni pesant issime di responsabi l i del l 'am-
minis t raz ione comuna le di Roma, essendo 
inconcepibile che si commet t a la legge­
rezza di proget ta re un 'ope ra del genere 
senza avere risolto a mon te i p rob lemi di 
cui sopra, pe ra l t ro da tut t i conosciuti , e 
sopra t tu t to che non si sia proget ta ta una 
s t ru t tu ra conforme alla normat iva stat ica 
vigente; 

sono in a t to a t tacchi e campagne di 
s t ampa cont ro il consiglio super iore dei 
lavori pubblici, fin dal l 'uni tà d'Italia or­
gano di s o m m a espressione di p a r e r e tec­
nico al servizio dello Stato, s e m p r e p re ­
sieduto e par tec ipa to dai mass imi tecnici 
i taliani e mondia l i dell ' ingegneria e, per 
pr imi, dai fondator i delle teorie della 
scienza delle costruzioni (Menabrea) e del­
l ' idraulica (De Marchi) ; 

l ' in terrogante r i t iene tali a t tacchi 
sconsiderat i e s t rumenta l i , essendo essi 
turbativi della au tonomia e sereni tà di 
giudizio; già in occasione della seduta del 
20 d icembre 1996 i gruppi pa r l amen ta r i , 
p reoccupat i per gli assalti alla sereni tà di 
giudizio del consiglio super iore dei lavori 
pubblici, h a n n o votato u n o rd ine del 
giorno che impegna il Governo « a p r en ­
dere provvedimenti affinché sia garan t i ta 
la compiuta , a u t o n o m a e r iservata m a t u ­
raz ione dei pa re r i da pa r t e degli organi 
tecnici dello Stato e perché essi si espri­
m a n o collegialmente e s e r enamen te a t t r a ­
verso i pa re r i sui progett i predispost i dalle 
amminis t raz ion i competent i », ovviamente 
su progett i che s t iano in piedi — : 

qual i azioni di tutela si vogliano in­
t r a p r e n d e r e pe r la garanz ia di se reno fun­
z ionamento del consiglio super iore dei la­
vori pubblici e la tu te la della l ibera espres­
sione dei pa re r i dei suoi componen t i su 
interventi di g rande interesse pubbl ico, e 
pr imi fra tut t i l 'Audi tor ium di R o m a ed il 
sottopassaggio di Castel Sant 'Angelo. 

(5-01516) 

DE LUCA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

l 'università degli studi di Milano ha 
stabili to la tassa di iscrizione e il contr i ­
bu to univers i tar io per l ' anno accademico 
1996-1997 secondo il cr i ter io delle fasce di 
reddi to ; 

secondo gli att i ufficiali dell 'università 
degli s tudi di Milano, « la tassa d'iscrizione 
ed il con t r ibu to universi tar io sono definiti 
facendo r i fer imento alle effettive condi­
zioni economiche dello s tudente , indivi­
dua t e sulla base della composizione del 
nucleo familiare, della n a t u r a e del l 'am­
m o n t a r e del reddi to a n n u o complessivo 
p rodo t to da tut t i i component i il nucleo 
familiare stesso »; 

in base alla dist inzione per n a t u r a del 
reddi to , l 'università degli s tudi di Milano 
ha in t rodot to u n a dist inzione t ra reddi t i da 
lavoro d ipendente e reddi t i diversi; 

in base a tale dist inzione ha stabilito, 
per la seconda ra ta , u n diverso onere t ra 
s tudent i appa r t enen t i a nuclei familiari 
che, p u r r i e n t r a n d o nella stessa fascia di 
reddi to , abb iano percepi to reddi t i da la­
voro d ipendente o reddit i diversi, ossia da 
lavoro au tonomo; 

tali decisioni dell 'università degli 
s tudi di Milano appa iono cont ra r ie al pr in­
cipio cost i tuzionale di eguaglianza dei cit­
tadini di fronte alla legge, i n s t au rando u n a 
odiosa d iscr iminazione t r a lavoratori di­
penden t i e lavoratori au tonomi - : 

in base a quali n o r m e di legge l 'uni­
versità degli s tudi di Milano abbia definito 
tasse di iscrizione e cont r ibu to universi ta­
rio; 

se r i tenga che tali del iberazioni s iano 
in evidente cont ras to con la Costi tuzione e 
fondate su u n grave pregiudizio discrimi­
nator io ; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
i n t r a p r e n d e r e per po r r e fine a tale inac­
cettabile s i tuazione. (5-01517) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per conoscere - p remesso che: 

per molti componen t i la commissione 
unica del farmaco, Gara t t in i in testa, è 
scaduto il t e rmine del m a n d a t o ; 

dal mese di d icembre del 1996 sa reb­
bero sul tavolo del Minis t ro nomi di illustri 
professionisti propost i da varie regioni; 

questi nomi (Preziosi, Di Carlo, Berni, 
Berte e Montanar i ) co r r i spondono a far­
macologi o clinici di ch ia ra fama; 

quan to p remesso fa scar ta re l'idea 
che alla base del r i t a rdo della immissione 
t ra i component i della Cuf dei r icordat i 
professionisti sia legato a fattori tecnico 
clinici; 

gravi decisioni dovrà a t t ua re la Cuf, 
pr inc ipalmente per evitare che farmaci di 
basso prezzo e di uso cor rente , ad uso 
essenzialmente dei mala t i cronici degli an­
ziani, vengano declassati in fascia C - : 

se non in tenda p rocedere immedia ­
t amente alla nomina di coloro che idonea­
mente in tegre ranno il cast della Cuf anche 
ad evitare che si possa pensare , e n o n 
manca chi lo pensa, che il Ministro dia alle 
nomine di cui sopra significato politico, 
da to il prevalere di regioni a « gestione 
Polo delle Liberà » t ra quelle proponent i , 
anziché basare le designazioni su provate 
competenze di n a t u r a clinico-farmacologi­
ca. (4-07052) 

PAMPO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere: 

quali s iano i motivi che h a n n o r i ta r ­
da to l 'utilizzazione di cento t tan tase t te mi­
liardi per f inanziare il p r o g r a m m a per 
l 'emergenza ambienta le nel Salento, 
somma dest inata alla cos t ruzione di col­

lettori in te rcomunal i e di depura to r i con­
sortili per lo smal t imento delle acque re­
flue e fognarie; 

qual i s iano le ragioni che h a n n o in­
dot to il prefet to di Bar i do t tor Mazzitello, 
in occasione di u n incon t ro con esponent i 
del Par t i to democra t ico della sinistra, a 
da re agli uomini politici di s inistra il via 
l ibera al f inanz iamento del p r o g r a m m a 
« Puglia due »; 

quali s iano le s i tuazioni che h a n n o 
impedi to al prefet to di Bari di da re a t tua­
zione al suddet to p r o g r a m m a d u r a n t e i 
mesi scorsi; 

se risulti quali s iano gli e lementi che 
h a n n o por ta to un consigliere regionale del 
PDS (al r iguardo leggasi / / Quotidano di 
Lecce di mar t ed ì 28 gennaio 1997, pag. 7) 
a d ich iarare : « non nascondo che per ot­
tenere questo finanziamento abb i amo do­
vuto vincere qua lche sordi tà m a alla fine ci 
s iamo riusciti »; 

se siano a conoscenza di qual i sordi tà 
abb iano dovuto vincere gli esponent i del 
par t i to democra t ico della s inistra e quale 
sia s tata l 'opera di convincimento per « ot­
tenere » il finanziamento. (4-07053) 

PAMPO. — Al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
— premesso che: 

con decre to del Pres idente del Con­
siglio dei minis t r i del 30 novembre 1995 
sono stati posti in mobil i tà d'ufficio dodici 
d ipendent i del c o m u n e di Specchia (Lecce); 

ai sensi dell 'art icolo 3 del ci tato de­
creto del Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri, la d ipendente del c o m u n e di Spec­
chia, signora Concet ta Panarese in Sten­
dardo , è s tata trasferi ta, in q u a n t o in mo­
bilità, presso il c o m u n e di Por to Cesareo 
(Lecce); 

con decreto della Pres idenza del Con­
siglio - d ipa r t imento della funzione p u b ­
blica (ufficio PPA/DIM/cl 9857) - del 7 
d icembre 1996, di concer to col Ministero 
del l ' interno e con il Ministro del tesoro, 
l ' interessata, senza tener conto della gra­
duator ia , è s tata r i ch iama ta dal comune di 
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Porto Cesareo ed assegnata nella più co­
moda sede del comune di Poggiardo (Lec­
ce); 

r isulta a l l ' in terrogante che la sudde t ta 
d ipendente del comune di Specchia è la 
moglie del segretario della sezione del Pds 
dello stesso comune; 

il provvedimento non ha t enu to conto 
della graduator ia relativa ai d ipendent i del 
comune di Specchia posti in mobili tà, com­
por tando , così, u n ingiusto vantaggio pe r 
l ' interessata - : 

quali urgenti misure in tenda assu­
mere per confermare giustizia e t r a spa­
renza agli altri d ipendent i , s i curamente 
offesi da siffatti provvedimenti ; 

se non ri tenga di annu l l a re immedia ­
t amente il p rede t to decreto, p o n e n d o a 
disposizione dei d ipendent i in gradua tor ia , 
ed in attesa di sede, il posto esistente nel 
comune di Poggiardo; 

se non ritenga, infine, di far luce sui 
motivi che h a n n o indot to i minister i inte­
ressati ad emet te re u n decre to che, a dir 
poco, sembre rebbe di favore. (4-07054) 

DUILIO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 20 gennaio 1997, in p r i m a e 
in dodicesima pagina, il Corriere della sera 
pubblicava un art icolo dal titolo « Si 
schiera con la compagna di classe incinta: 
sospesa », art icolo nel quale si dava conto 
in modo asso lu tamente infondato di a lcuni 
fatti che sa rebbero accadut i presso l'Isti­
tu to professionale di Sta to « S tendhal » di 
Milano; 

in da ta 21 gennaio 1997 il collegio 
docenti dell ' Isti tuto approvava a l l 'unani­
mità una del iberazione con la quale chia­
riva la verità dei fatti (verità successiva­
mente accer ta ta anche in sede ispettiva); 

sul suddet to art icolo si a r recava in 
modo i rresponsabi le d a n n o al l 'onorabil i tà 
del vicepreside, all ' istituto « S tendhal » ed 
all ' istituzione scuola nel suo complesso - : 

quali iniziative abbia inteso o in tenda 
ado t ta re a difesa dell ' ist i tuzione scuola e, 
nella fattispecie, dell ' isti tuto S tendhal e del 
suo vicepreside. (4-07055) 

CONTE, LEONE, SA VARESE, ROMANI 
e BERRUTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

nel l 'appl icare il decreto-legge 23 ot­
tobre 1996, n. 545, converti to, con modi­
ficazioni, dalla legge 23 d icembre 1996, 
n. 650, con il quale si istituisce, al comma 
59 dell 'art icolo 1, la Commissione consul­
tiva per la musica, compos ta di nove mem­
bri, di cui sei nomina t i dal l ' autor i tà di 
Governo competen te per lo spettacolo, il 
vicepresidente del Consiglio Walter Vel­
t roni ha commesso u n a grave irregolari tà: 
infatti, il c o m m a 63 dell 'art icolo i del pre­
det to decreto-legge stabilisce che « I com­
ponent i delle commissioni istituite ai sensi 
dei commi 59 e 60 sono tenut i a d ichiarare , 
all 'atto del loro insediamento , di non ver­
sare in si tuazioni di incompat ibi l i tà con la 
carica r icoper ta , derivanti dall 'esercizio at­
tuale e personale di attività oggetto delle 
competenze isti tuzionali delle commissio­
ni », m e n t r e la nomina della signora 
Mimma Guastoni a m e m b r o della commis­
sione consultiva per la musica cont raddice 
il disposto del c o m m a 63 testé citato, es­
sendo la signora Guastoni ammin i s t r a to re 
delegato della più g rande casa i tal iana di 
edizioni musicali , la Ricordi S.p.A., di p ro ­
pr ie tà del g ruppo mul t inaz ionale BMG; 

al r iguardo appa re non essere stato 
asso lu tamente preso in considerazione il 
fatto che i provent i di una casa di edizioni 
musicali der ivano sopra t tu t to dal far ese­
guire musica di p ropr ie tà editoriale (clas­
sica, nel caso specifico della Ricordi Spa) 
alle istituzioni musicali pubbl iche e private 
(istituzioni concert is t ico-orchestral i , enti 
lirici, associazioni musicali , eccetera); 

è d u n q u e evidente il conflitto di in­
teressi che r iguarda la signora Guastoni, 
che da una pa r t e t ra t ta con le istituzioni 
musicali per fare eseguire musica dei p ro ­
pri autor i e dal l 'a l t ra concor re a stabilire 
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i criteri e Pentita dei f inanziamenti da 
dest inarsi agli stessi enti come m e m b r o 
della commissione consultiva per la m u ­
sica; 

è par iment i evidente come tale con­
flitto di interessi configuri una delle si tua­
zioni di incompat ibi l i tà previste dal 
comma 63 dell 'art icolo 1 del decreto-legge 
n. 545 del 1996, come converti to dalla 
legge n. 650 del 1996 - : 

se non in tenda procedere alla revoca 
immedia ta della nomina della signora 
Guastoni a m e m b r o della commiss ione 
consultiva per la musica; 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
allo scopo di garan t i re il r ispet to delle 
disposizioni del decreto-legge n. 545 del 
1996 relative alle si tuazioni di incompat i ­
bilità con la carica r icoper ta dei compo­
nenti delle Commissioni istituite ai sensi 
dei commi 59 e 60 dell 'articolo 1 del 
medes imo decreto-legge. (4-07056) 

BONITO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

nell 'ul t imo a n n o nel te r r i tor io di 
competenza della Usi FG/2 comprenden te 
impor tan t i comuni come quelli di Ceri-
gnola e Manfredonia, si sono verificati 
sette incidenti sul lavoro con conseguenze 
mortal i ; 

nella stessa area, annua lmen te , si re ­
gis trano migliaia di infortuni professionali 
registrati dall 'Inail; 

r ispet to a dati così a l la rmant i e assai 
significativi, si deve regis trare una carenza 
numer ica del personale ispettivo del­
l 'Azienda Usi FG/2, che pu re ha un ter r i ­
torio comprensivo di tredici comuni , con 
popolazione complessiva di 216 mila abi­
tanti ; 

due sole uni tà ispettive — tale è il 
n u m e r o degli ispettori in servizio presso la 
det ta Usi — non possono adegua tamente 
opera re pe r una efficace azione di preven­
zione sul te r r i tor io —: 

qual i iniziative in tenda adot ta re per 
sollecitare, sul terr i tor io , il r ispetto, da 
pa r t e delle az iende Usi, della precisa e 
pene t r an t e normat iva nazionale per la pre­
venzione r ispet to agli infor tuni sul lavoro. 

(4-07057) 

MARENGO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici, dell'interno e di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che: 

a seguito dell 'articolo 9 del decreto-
legge n. 193 del 26 maggio 1995, più volte 
re i te ra to ed infine decadu to perché non 
convert i to in legge, l 'Anas veniva autor iz­
zato a l l 'assunzione con p rocedura abbre ­
viata di dieci funzionari amministrat ivi , di 
quindici dirigenti amminis t ra t iv i e di ven­
t ic inque dirigenti tecnici e venti funzionari 
tecnici; 

con circolare n. 398 del 13 gennaio 
1996, a f i rma de l l ' amminis t ra tore dell 'ente, 
veniva avviata la p rocedura concorsuale 
r iservata al personale d ipendente , men t r e 
veniva avviata a mezzo avviso pubblico la 
p r o c e d u r a concorsuale pe r i candidat i 
es terni al l 'ente, il tu t to pe r complessivi 
dieci posti di funzionario amminis t ra t ivo e 
per quindici funzionari tecnici; 

r i su l te rebbero essere già stati indivi­
duat i i candida t i r isultat i vincitori dei con­
corsi (pera l t ro bandi t i ancora in vigenza 
del regime pubblicist ico del r appor to di 
impiego), nonos tan te molti candidat i non 
s iano stati convocati a sostenere a lcuna 
prova o selezione, né t a n t o m e n o agli stessi 
sia s ta to notificato at to di esclusione e 
poiché tale p rocedura ingenera forti per­
plessità sot to il profilo della legittimità 
visto l 'evidente cont ras to con la vigente 
normat iva sia in t ema di accesso, sia in 
t ema di p rede te rminaz ione dei criteri di 
valutazione dei candidat i ; 

va cons idera ta la palese anomal ia 
delle p r o c e d u r e concorsual i che h a n n o in­
dot to l 'Anas ad assumere in violazione di 
n o r m e di legge e c o m u n q u e dei diritt i 
soggettivi di tut t i i concorrent i esclusi, 
senza valutazione e senza r ende re noti i 
cr i teri di selezione dei candidat i - : 

qual i iniziative in t endano pred ispor re 
affinché vengano esperi te le oppor tune in-
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dagini su tut te le assunzioni effettuate dal-
PAnas nel corso del 1996. (4-07058) 

VIALE. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

in data 31 maggio 1996 il sot toscri t to 
ha presenta to una in ter rogazione r iguar­
dan te la scarsa o nulla r icezione dei tele­
foni cellulari nella zona del Monfer ra to ed 
in par t icolare nel comprensor io della Valle 
Cerrina; 

è stata fornita una r isposta che assi­
curava rapidi migl ioramenti della si tua­
zione; 

a tutt 'oggi la r icezione n o n ha avuto 
nessun migl ioramento nelle a ree p rede t ­
te - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
i ndu r r e le società concessionarie della te­
lefonia mobile a r ende re il servizio final­
men te accessibile a tut t i gli utenti , e quindi 
anche a quelli della Valle Cerr ina . 

(4-07059) 

VIALE. — Ai Ministri dei beni culturali 
e ambientali, dell'ambiente, dei lavori pub­
blici, della difesa e delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

in data 30 maggio 1996 con prece­
dente in terrogazione il sot toscri t to solleci­
tava la definizione dell 'acquisto a p rezzo 
simbolico, o c o m u n q u e contenuto , da pa r t e 
del comune di Casale Monfer ra to del l 'omo­
n imo castello medievale, r isalente alla 
me tà del t recento, appa r t enen t e sin dagli 
ann i se t tanta al Ministero della difesa, che 
lo ha adibito a deposito della divisione 
Cremona; 

a t tua lmente l ' impor tante m o n u m e n t o 
si trova nel più completo abbandono , con 
gravi rischi di u l ter iore degrado; 

nel maggio del 1995 il c o m u n e di 
Casale Monferra to ha provveduto a r ichie­
dere ai Ministeri dei beni cul tural i e delle 

f inanze l 'acquisizione a p rezzo simbolico 
del bene predet to , r icevendone pa re re fa­
vorevole; 

da indiscrezioni, s embre rebbe che il 
prezzo, tu t t ' a l t ro che simbolico, che do­
vrebbero fissare i Ministeri interessat i si 
aggirerebbe in to rno ai due miliardi , p rezzo 
che non t iene conto del degrado del ca­
stello e della notevoli spese necessarie per 
r e s t au ra lo - : 

come si i n t endano supe ra re tutt i que­
sti assurdi ostacoli burocra t ic i che si frap­
pongono all 'acquisizione p rede t t a e se ri­
sulti fondata l ' indiscrezione relativa all 'as­
su rdo p rezzo di due mil iardi di lire fissato 
per il castello di Casale Monferra to . 

(4-07060) 

BARRAL. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e delle finanze. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il Governo cerca di r i sanare il p ropr io 
bilancio s empre a carico dei contr ibuent i : 
d i r e t t amen te a t t raverso un a u m e n t o della 
press ione fiscale e ind i re t t amente a t t ra ­
verso il taglio dei t rasfer iment i agli enti 
locali; 

sono molt i i comuni su tu t to il ter­
r i tor io naz ionale che non possono d isporre 
dei p rop r i beni immobil i in q u a n t o utiliz­
zati da uffici dello Stato; 

u n esempio di q u a n t o sopra r ipor ta to 
r isul ta essere il t r ibuna le civile e penale di 
Cuneo, che è a p p u n t o si tuato in u n o dei 
più bei palazzi della città, di p ropr ie tà del 
comune ; 

la legge 24 apri le 1994, n. 392, che 
prevede la disponibili tà dei locali comunal i 
ad uso di uffici statali, non è più r ispon­
dente alle at tual i esigenze della collettività, 
e p resen ta non pochi p rob lemi di applica­
zione in u n a società che si è evoluta; 

lo Sta to per l 'utilizzo di detti locali 
deve pagare u n cont r ibuto al comune , il 
più delle volte eluso o r i m a n d a t o sine die; 

per le spese di funzionamento del 
t r ibuna le civile e penale il comune di Cu-
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neo avanza dallo Stato la cifra appross i ­
mativa di due mil iardi di lire dal 1985; 

analoga s i tuazione si verifica a p ro ­
posito dei locali occupat i dall'ufficio tec­
nico erar iale , che deve al comune 
1.044.144.755 di lire; 

le insolvenze dello Stato nei confronti 
degli enti locali, già for temente provati 
dalle manovre di questo Governo, por te ­
r a n n o a r id imens ionare i servizi da essi 
erogati ancora una volta a discapito del 
ci t tadino u ten te - : 

se non si r i tenga necessario e q u a n t o 
mai urgente verificare le posizioni debi to­
rie dello Stato nei confronti degli enti 
locali ed at t ivare le oppor tune p rocedure al 
fine di sana re una si tuazione che met te a 
du ra prova l 'operato ditali enti e, quindi , 
anche dei servizi da essi erogati ai citta­
dini. (4-07061) 

SCARPA BONAZZA BUORA. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

a Por togruaro (Venezia) è da t empo 
prevista la real izzazione di un in terpor to , 
inserito in un proget to complessivo di un 
grande cen t ro in te rmodale dei t raspor t i 
ubicato in un ' a rea strategica, a confine t ra 
il Veneto e il Friuli-Venezia Giulia; 

a tale in te rpor to sono interessate 
tut te le categorie economico-produt t ive del 
terr i torio, che vedono in questa infrastrut­
tu ra un impor t an t e volano per il futuro 
sviluppo dell 'area; 

la commissione minister iale incar i ­
cata dell 'esame delle d o m a n d e di ammis ­
sione dei contr ibut i , in base alla legge 
n. 240 del 1990, per la real izzazione di 
interport i finalizzata al t r aspor to merci , ha 
completa to la relativa is t rut toria , p red ispo­
nendo la g radua tor ia di mer i to e indivi­
duando i nove soggetti beneficiari delle 
r isorse disponibili , t r a cui non risulta es­
servi Por togruaro ; 

l 'esclusione dai f inanziamenti statali 
del l ' in terporto di Por togruaro ha genera to 

gravi motivi di preoccupazione , sopra t tu t to 
a l l ' in terno dei singoli compar t i economici, 
anche in relazione al fatto che questa 
scelta a t tua ta dalla commiss ione ministe­
riale po t rebbe met te re a r ischio anche la 
p e r m a n e n z a dello scalo merc i ferroviario 
a t tua lmen te operan te a Po r tog rua ro - : 

quali s iano stati i cr i teri che la com­
missione minister iale ha ado t t a to per de­
finire la graduator ia di mer i to e quali i 
motivi che h a n n o compor t a to l 'esclusione 
del l ' in terpor to di Por togruaro ; 

se sia da considerars i a r ischio lo 
scalo merci ferroviario; 

se lo stesso in te rpor to di Por togrua ro 
po t r à essere f inanziato in u n a fase succes­
siva e, in caso affermativo, q u a n d o even­
tua lmen te po t rà essere inser i to t ra i sog­
getti beneficiari di ul ter iori f inanziament i ; 

se ritenga, infine, che l ' in terpor to di 
Por tog rua ro possa anco ra r i e n t r a r e nei 
piani di set tore del minis te ro dei t raspor t i 
e delle Ferrovie dello Stato. (4-07062) 

MARTINAT. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che: 

è nota la vicenda dei due giovani 
piemontesi , Davide Grasso e Stefano Ghio, 
condanna t i all 'ergastolo dal l ' autor i tà giu­
diziar ia delle Maldive pe rché trovati in 
possesso di mezzo g r a m m o di hashish e di 
q u a t t r o semi di cannabis indica; 

è evidente la sproporz ione della pena 
inflitta nei confronti di un r ea to puni to in 
m o d o più p roporz iona to negli altri Paesi; 

le Maldive fanno pa r t e dell 'ONU e 
l 'articolo 5 della d ichiaraz ione universale 
dei diritt i del l 'uomo afferma che « nessun 
individuo po t rà essere sot toposto a t o r tu ra 
o a t r a t t amen to o a puniz ione crudeli , 
i n u m a n i o degradant i »; 

le Maldive con t inuano a beneficiare 
degli scambi internazional i , in par t ico lare 
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del tur i smo, senza tut tavia garan t i re il 
r ispet to dei diritt i u m a n i - : 

se non in tendano o p e r a r e immedia­
tamente , sia a livello di Unione europea, 
sia in sede ONU, per p romuove re l ' inter­
ruzione degli scambi in ternaz ional i con le 
Maldive e con tutt i quei Paesi in cui vige 
una legislazione in con t ras to con la dichia­
razione universale dei diri t t i del l 'uomo. 

(4-07063) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

notizie di s t ampa d a n n o come immi­
nente l ' assorbimento del l 'Enpals (l 'ente per 
la previdenza dei lavorator i dello spetta­
colo) da pa r te dell ' Inps; 

nessuna notizia cer ta in tal senso fino 
ad oggi è s tata da ta a chi opera nel set­
tore - : 

se sia vera tale notizia e quali i t empi 
previsti dai competent i organi per concre­
t izzare tale operaz ione . (4-07064) 

ZACCHEO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

da circa dieci ann i nell 'ospedale 
« Santa Maria Gorett i » di Latina, per vari 
motivi non si svolgono lavori di m a n u t e n ­
zione ed a m m o d e r n a m e n t o tecnico, t an to 
che l'edificio e le s t ru t tu re in terne , r imas te 
prive di qualsiasi intervento, h a n n o subito 
un graduale e costante de te r io ramento ; 

tale si tuazione, t r a l 'altro, r ende dif­
ficoltoso l 'operato del persona le medico e 
paramedico , con il grave r isul ta to di met­
tere a repentagl io la salute dei pazient i 
ricoverati; 

lo s ta to di degrado e di a b b a n d o n o si 
avverte, ol tre che nelle par t i es terne al 
complesso ospedal iero, sopra t tu t to all 'in­
te rno dei vari repar t i e divisioni dove, t ra 
l 'altro, vengono custodit i macch ina r i e me­
dicinali di vario genere; 

nel r e p a r t o di mala t t ie infettive, i 
farmaci in dotaz ione r ischiano al terazioni 
per il g ran caldo che, d u r a n t e i mesi estivi, 
si sprigiona nei locali, con il grave conse­
guente pericolo della somminis t raz ione ai 
pazient i ad a l terazioni avvenute; 

la stessa divisione malat t ie infettive 
r isulta priva delle zanzar ie re agli infissi 
delle finestre, t an to da favorire l 'ingresso 
di mosche e zanzare , che indubb iamen te 
r a p p r e s e n t a n o un facile veicolo di t rasmis­
sione e di diffusione dei virus -: 

quali provvediment i urgent i in tenda 
ado t ta re nei r iguardi degli eventuali re­
sponsabil i che, per varie motivazioni, negli 
anni , h a n n o consent i to che l'edificio del­
l 'ospedale « San ta Maria Gorett i » giun­
gesse ad un tale s tato di abbandono , t an to 
da r ende re assai p recar ie sia l 'operatività 
del personale medico e paramedico , sia lo 
s ta to di salute dei pazient i ricoverati; 

quali interventi urgenti r i tenga di do­
ver ado t ta re al fine di r ende re igienica­
men te e san i t a r i amen te sufficienti le con­
dizioni della divisione di malat t ie infettive, 
e l iminando le ca renze denuncia te e con­
sen tendo u n t ranqui l lo e sicuro ricovero ai 
degenti del nosocomio. (4-07065) 

BERGAMO. — Ai Ministri della sanità e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

ne l l ' anno 1985 il signor Vincenzo 
Osso, na to a Cosenza il 6 se t tembre 1966 
e res idente a San Lucido (Cosenza), s t rada 
H n. 11, subiva u n grave infortunio sul 
lavoro; 

il signor Osso prestava attività lavo­
rativa presso la vetrer ia della dit ta Spada, 
avente sede in San Lucido; 

d u r a n t e il t raspos to di mater ia le vario 
per conto della ditta, eseguito con un ci­
c lomotore messogli a disposizione dal da­
tore di lavoro, il p rede t to giovane, cadendo, 
si p rocurava la f ra t tura scomposta di tibia 
e perone ; 
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a causa di tale sfor tunata evenienza 
gli veniva aspor ta ta pa r t e del pe rone e, a 
seguito di laboriosa operaz ione chirurgica, 
gli veniva fissata sul l 'ar to des t ro u n a pia­
s tra metallica, appl icata per mezzo di do­
dici bulloni; 

tale operazione, eseguita presso " 
l 'ospedale civile di Cet raro (Cosenza) ne­
cessitava di un a n n o di degenza per il 
paziente; 

a seguito di ciò, il signor Osso veniva 
ch iamato a visita dall 'Inail di Cosenza, che 
gli assegnava una invalidità del 22 per 
cento, con conseguente indennizzo di lire 
4.500.000 e di lire 187.000 mensili; 

nel corso degli ann i lo s for tunato 
lavoratore, non essendo in grado di utiliz­
zare per fe t tamente l 'ar to des t ro e pog­
giando, invece, il peso del corpo sul l 'ar to 
sinistro, si p rocurava una sclerosi delle 
vene degli ar t i inferiori; a ciò si aggiungeva 
u n vistoso gonfiore delle vene e delle ca­
viglie d u r a n t e la deambulaz ione ; al signor 
Osso era pe r t an to impedi ta qualsiasi at t i ­
vità lavorativa; 

inoltre l 'arto sinistro presentava 
scarsa mobili tà delle dita del piede, a causa 
di tu t to ciò al paziente è stato consigliato 
l 'uso di calze or topediche e fastidiosi col­
lant, onde preservare da altri eventuali 
dann i inguine, ar t i inferiori e reni; 

il 16 se t tembre 1996 il signor Osso 
veniva convocato presso la stessa sede Inail 
di Cosenza per essere sot toposto a visita di 
controllo per valutare l 'invalidità assegna­
tagli; 

il giovane si presentava al medico 
dell 'Inail con nuovi accer tament i , che evi­
denziavano i peggioramenti predet t i e sot­
tol ineavano la gravità degli esiti dell ' infor­
tunio sul lavoro del 1985; 

di fronte a tale q u a d r o clinico il me­
dico dell 'Inail valutava la precedente per ­
centuale d'invalidità del 22 per cento ec­
cessiva ed assegnava, invece, u n a invalidità 
par i all 'undici per cento, con conseguente 
assegno mensile decur ta to a lire 98.000; 

il signor Osso, gravemente tu rba to da 
tali accadiment i e p ro fondamen te scorag­
giato , non procedeva neanche alla pre­
sentazione del r icorso previsto dalla nor­
mativa vigente, ciò, sopra t tu t to , a causa 
della totale sfiducia nutr i ta , dopo tali epi­
sodi, nei confronti della pubbl ica ammin i ­
s t razione - : 

quali urgenti ed improcast inabi l i 
provvedimenti in tenda a s sumere in mer i to 
a tale tr iste s i tuazione e se non ri tenga 
doveroso r iesaminare il caso in oggetto, 
visto che appare , prima faci, t ra t tas i di un 
e r ro re di c lamorosa enti tà . (4-07066) 

COPERCINI, SANTANDREA e PIT­
TINO. — Ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione, del bilancio e della program­
mazione economica, per la funzione pub­
blica e gli affari regionali e di grazia e 
giustizia. — Per sapere: 

se cor r i sponda a verità che i compe­
tenti uffici tecnici s t iano p rocedendo in 
tu t ta fretta ed in segreto alla proget taz ione 
di a lcune t ra t te della « var ian te di Valico » 
au tos t rada le Bologna-Firenze, semplice­
mente perché le pendenze previste dal 
proget to esecutivo deposi ta to e rano 
dell '8-10 per cento, ben ol tre i limiti mas­
simi ammessi ; 

verificati i fatti, così come descritt i , se 
non sia il caso di at t ivare le competent i 
autor i tà perché vengano adot ta t i i relativi 
provvedimenti , anche in considerazione del 
fatto che, a più r iprese, sopra t tu t to recen­
temente e con fretta sospetta, i cit tadini 
sono stati subissati da messaggi dei media 
i quali, ol tre ad inneggiare all 'utilità del­
l 'opera, auspicavano che questa avesse im­
media ta a t tuazione; 

se q u a n t o sopra scrit to corr ispon­
desse a verità, se non r i tengano che si sia 
agito, per le varie valutazioni prescri t te , 
con un proget to sbagliato, prevent ivando 
costi e relativo impegno economico non 
certi . (4-07067) 
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GIACALONE. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

le imprese di piccola pesca (natant i 
con stazza inferiore a cento tonnel late) 
della provincia di Trapan i l a m e n t a n o una 
gravissima crisi economica imprend i to ­
riale, essendo le normal i attività di pesca 
costiera impedi te dal p e r d u r a r e o r m a i da 
più mesi di condizioni metereologiche av­
verse; 

la sussistenza di a lmeno duemi la fa­
miglie d ipende da tale set tore imprend i to ­
riale; 

gli stessi opera tor i chiedono, al fine di 
a t t enuare lo s ta to di malessere a t tuale , il 
congelamento degli oner i previdenziali , 
l 'accesso al credi to agevolato e l 'abbat t i ­
mento al c inquan ta per cento del l 'a t tuale 
costo ca rburan te ; 

il s indaco della città di T rapan i ha già 
chiesto il r iconoscimento dello s ta to di 
calamità na tu ra le - : 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
per a t t enuare lo s tato di disagio, rassere ­
n a n d o imprendi tor i e ope ra to r i di tale 
set tore vitale per l 'economia della provin­
cia t rapanese . (4-07068) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

da t empo si pone il p rob l ema del Sep, 
quest ione che viene sempre r inviata per 
l 'evidente incer tezza r ispet to alle prospe t ­
tive (pe rmanenza del pubbl ico o privat iz­
zazione); 

il m a n t e n i m e n t o di tale s i tuazione di 
stallo pe rmet t e a deputa t i del l 'opposizione 
di sollevare il p rob lema occupazionale p u r 
essendo favorevoli alla pr ivat izzazione del 
medes imo servizio - : 

quando e con quale indir izzo il Go­
verno in tenda p rospe t ta re le scelte in r i­
fer imento al Sep. (4-07069) 

GIORGIO PASETTO. - Al Ministro del­
l'università e della ricerca scientifica e delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

le raccolte di fondi per la r icerca 
scientifica, organizzate t r ami te t rasmis ­
sioni televisive, sono soggette al regime 
o rd ina r io dell'Iva, così come tut te le spese 
che gruppi di r icerca sostengono per ap ­
parecchi , reagenti e quan t ' a l t ro indispen­
sabile per il lavoro di base, sono gravate da 
tale imposizione e solo per gli apparecch i 
più impor tan t i , a seguito di una ferragi-
nosa prat ica, si può o t tenere u n a r iduzione 
del prelievo del t re per cento; 

i fondi assegnati dal l 'Unione europea 
per gli stessi scopi ed alle medes ime per­
sone sono invece esenti da tale tassazione, 
in base all 'articolo 72 del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 633 del 26 
o t tobre 1972, e successive modificazioni, 
per il quale è sufficiente u n semplice t im­
bro sul modulo d 'ordine per o t tenere 
l 'esenzione - : 

se in tenda i n t rodu r r e provvediment i 
tesi a favorire la totale o gradua le esen­
zione dall 'Iva di tu t te le spese per la ri­
cerca scientifica, al fine di i n c r e m e n t a r n e 
gli s tanziament i , che in Italia non possono 
asso lu tamente considerars i sufficienti. 

(4-07070) 

BERGAMO. — Ai Ministri dell'ambiente, 
di grazia e giustizia e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

da organi di s t ampa regionale r isul ta 
che nei giorni scorsi due persone sono 
state denuncia te pe rché sorprese a cac­
ciare p resumib i lmente nel te r r i tor io del 
Parco del Pollino, in Calabria, dal corpo 
forestale dello Stato delle stazioni di Mor-
m a n n o , Morano Calabro, Sa racena e Pa-
pas idero; 

i due, Leonardo F r a n c o m a n o e An­
gelo Trocino, sono stati fermati in un ' a r ea 
confinante con il pa rco del Pollino, dove, 
pera l t ro , non sono stati collocati gli appo­
siti cartelli indicanti il pe r ime t ro del parco , 
con i relativi divieti; 
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la legge q u a d r o che istituisce le a ree 
protet te cont iene una n o r m a precisa che 
r iguarda la pubbl icazione del pe r ime t ro 
at t raverso cartelli, affinché si possano ri­
spet tare le regole; 

già in diverse occasioni, anche a 
mezzo di atti di s indacato ispettivo, l'in­
ter rogante ha fatto r i levare al Ministro 
del l 'ambiente le inadempienze degli organi 
amministrat ivi dell 'ente Parco del Pollino; 

le diverse denunce formulate sono 
invece cadute nel vuoto, per cui conti­
nuano a perpe t ra rs i confusioni e con t rad­
dizioni che provocano gravissimi disagi ai 
cacciatori ed ai ci t tadini in genere, i quali, 
spesse volte, sono perseguiti dalle forze 
dell 'ordine per grave omissione e inot tem­
peranza alle leggi da pa r te di chi gestisce 
l 'ente - : 

quali definitive, idonee iniziative in­
t endano ado t ta re al fine di « convincere » 
gli amminis t ra to r i dell 'ente Parco nazio­
nale del Pollino a del imi tare oppo r tuna ­
mente l 'area in quest ione, per evitare lun­
ghi e costosi p rocediment i giudiziari che si 
risolvono tutti in favore dei denuncia t i a 
causa della m a n c a t a pe r imet raz ione del 
terr i tor io prote t to . (4-07071) 

SICA e SINISCALCHI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del­
l'interno, del tesoro e delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

l ' impor tanza del r i spa rmio per l'eco­
nomia del nos t ro ter r i tor io è indiscutibile. 
Tutte le cautele messe in a t to da dispositivi 
di legge e le r accomandaz ion i ad oggi di­
sposte dagli istituti prepost i alla vigilanza, 
Banca d'Italia e la stessa Consob, non 
r isul tano ancora sufficienti a scongiurare 
gli effetti di un uso improp r io e f raudo­
lento della raccolta del r i sparmio ; 

la vigilanza eserci tata da Consob e 
Banca d'Italia definisce le regole di com­
po r t amen to che devono essere osservate 
nello svolgimento dell 'attività d ' in te rme­
diazione mobi l iare alle quali le Sim e gli 
agenti di cambio sono stati autor izzat i . 

L'obiettivo perseguito con tale regolamento 
è la t r a spa renza del m e r c a t o e la tutela 
degli opera tor i , con par t ico la re r iguardo ai 
sottoscri t tori . L'insufficienza della vigi­
lanza, che in molti casi n o n è costante e 
periodica, de te rmina che la in te rmedia­
zione non sempre è eserci tata con cri teri di 
t r a spa renza e corre t tezza , t an to da dissi­
pa re quel pa t r imonio der ivante dalla rac­
colta di depositi fiduciari. I sot toscri t tori 
m e n o resistenti, come le famiglie, si r i t ro­
vano privati dei loro pa t r imoni , come nel 
caso verificatosi a Napoli per l 'agenzia di 
cambio « Rena to ed Eugenio de Asmun-
dis » e la Sim « Professione e F inanza »; 

nel se t tembre del 1991, quale proie­
zione dell 'agenzia di cambio de Asmundis , 
sulla spinta della legge n. 1 del 1991, fu 
costituita la Sim « Professione e F inanza », 
pres ieduta dal dot tor Antonio Gioffredi, 
con ammin i s t r a to re delegato Antonio de 
Asmundis , che già dal l 'u l t imo decennio 
svolgeva insieme a Guido de Asmundis un 
ruolo di p r imar i a i m p o r t a n z a nell 'agenzia 
di cambio. La Sim ebbe, sin dalla nascita, 
sede in Napoli, p iazza Bovio 8, stabile che 
ospitò in seguito gli uffici della stessa agen­
zia di cambio de Asmundis . L'agenzia di 
cambio, al m o m e n t o della cost i tuzione 
della Sim, versava già in p recar ie condi­
zioni finanziarie, come h a n n o ammesso 
dinanzi ai giudici della sezione fallimen­
ta re del t r ibunale di Napoli i de Asmundis , 
e di fatto ha t rasferi to g ran pa r t e del 
r i spa rmio fiduciario alla Sim, che utilizza 
non solo i fondi dell 'agenzia, m a anche lo 
stesso staff organizzativo, n o n osservando 
così quella n o r m a prudenz ia le che vieta 
agli agenti di cambio di svolgere la p ropr ia 
attività di negoziazione se soci o ammin i ­
s t ra tor i o dirigenti di u n a Sim; 

il doveroso control lo degli organi pre­
posti alla vigilanza, se effettuato in tempi 
utili, avrebbe ce r t amen te rilevato le ano­
malie contabili ed amminis t ra t ive in es­
sere, come di fatto è s ta to rilevato nel­
l ' ispezione del 10 apri le 1996, disposta 
dalla Consob, sull 'attività dell 'agente di 
cambio Guido de Asmundis ; 

il difetto di control lo p e r d u r e r à per 
tu t to il per iodo operat ivo della Sim, per-
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met tendo così che i r i sparmia tor i finissero 
nelle man i dei component i del consiglio di 
amminis t raz ione . Come risul ta dai prov­
vedimenti adot tat i dal t r ibuna le di Napoli, 
gli stessi, svolgendo un ruolo p r imar io in 
e n t r a m b e le attività, confondendo le scrit­
tu re e de t e rminando in m o d o del tu t to 
casuale l ' appar tenenza della sot toscrizione 
o ra ad u n a società o ra all 'altra, non r i ­
spe t tando quelle n o r m e di c o m p o r t a m e n t o 
che vogliono la definizione del r a p p o r t o e 
la chiara t r a spa renza della operat ivi tà 
stessa, h a n n o potu to appropr ia rs i , per usi 
del tu t to diversi delle attività di i n t e rme­
diazione mobil iare, dei fondi raccolti ad 
uso e consumo propr i ; 

con sentenze emesse dalla sezione 
fal l imentare del t r ibuna le di Napoli in da ta 
15 maggio 1996, 6 giugno 1996 e 17 luglio 
1996 sono stati d ichiarat i falliti la Sim, lo 
studio de Asmundis , Guido ed Antonio de 
Asmundis ed altri . Nella sentenza del 17 
luglio 1996, il t r ibuna le r iconosce la com­
mist ione avvenuta fra lo s tudio e la Sim, 
ma di fatto non r iconosce ai credi tori dello 
studio, che non per loro di re t ta volontà si 
t rovano ad essere tali, il dir i t to di r ecupe ro 
del loro credito. Questi devono seguire la 
p rocedura fal l imentare, m e n t r e per i 
clienti della Sim, messa in l iquidazione 
coatta, il credi to da loro rec lamato sarà 
r iconosciuto, in par te , dal fondo di ga ran­
zia per il r i sparmio; 

la dispar i tà di t r a t t a m e n t o che si p r o ­
fila ha fatto sì che i r i sparmia tor i si s iano 
associati, fondando la Atri. Gli obiettivi 
dell 'associazione sono il raggiungimento 
del giusto diri t to di essere tutelat i per 
q u a n t o r iguarda il r ecupero delle loro p ro ­
prietà mobil iari e che si p r enda at to della 
necessità di una maggiore tutela del r i­
sparmio; 

è evidente la necessità di po r r e in a t to 
ogni azione possibile affinché i credi tor i 
della Sim e della agenzia di cambio di fatto 
r icuper ino i loro crediti in par i misura , 
senza dist inzione di t r a t t amen to , conside­
r a n d o che, se sono state possibili osmosi di 
capitali fra le due società, non o t t empe­
randos i alle n o r m e di t r a sparenza , non si 

può far gravare one rosamen te tale difetto 
sui clienti, che nulla sapevano delle diffi­
coltà economiche delle sopraddet te , sicuri 
s empre della giustezza e veridicità dei bi­
lanci —: 

se in tendano : 

1) cont ro l lare che ogni s t r umen to di 
tutela per il r i spa rmio sia s tato di fatto 
messo in a t to per q u a n t o concerne l'attività 
pregressa sia della Sim q u a n t o della agen­
zia di cambio, e che non siano altresì state 
t r a scura te quelle n o r m e di visibilità e t ra­
sparenza , a t te a r ende re il merca to sicuro, 
sopra t tu t to per i r i sparmia tor i che non 
h a n n o nozioni commercia l i tali da poterli 
r ende re consapevoli ed in g rado di valutare 
i rischi; 

2) va lu tare a t t en t amen te la neces­
sità di r id iscutere la mate r ia di control lo e 
vigilanza tale da impedi re che altri episodi 
come il citato possano m i n a r e la fiducia 
dei r i spa rmia to r i e far sì che si de termi­
nino i controll i cadenziat i e r icorrent i , da 
stabil ire per legge. Questo al fine di evitare 
che l 'assenza di regole sui t empi de te rmini 
la possibilità per le società di ope ra re 
i m p r o p r i a m e n t e non r i spe t tando i de t tami 
legislativi, le r accomandaz ion i sulla t raspa­
renza e la gestione prudenz ia le dei pa t r i ­
moni loro affidati. (4-07072) 

GRILLO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni, del lavoro e della previ­
denza sociale e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere — premesso 
che: 

con la t ras formazione del l ' ammini­
s t raz ione postale in ente pubbl ico econo­
mico si è p rocedu to a l l ' i nquadramen to del 
personale delle ex categorie quar ta , quinta 
e sesta, nel l 'area operativa; pe r i dipen­
denti dattilografi e coadiutori , ex qua r t a 
categoria, sono insorte mol te problemat i ­
che corre la te alla originaria collocazione, 
non cor r i spondente o equivalente nel 
nuovo i n q u a d r a m e n t o ; 
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i dattilografi ed i coadiutor i ex qua r t a 
categoria, in dispregio dell 'articolo 47 del 
cont ra t to collettivo nazionale di lavoro del 
26 novembre 1994, sono stati applicati in 
settori di p roduz ione con mansioni r icon­
ducibili a profili ed a funzioni diverse da 
quelle per le quali sono stati assunti ed 
assolu tamente non equivalenti alle ul t ime 
effettivamente svolte in totale d isprezzo 
dell 'articolo 2103 del codice civile che con­
sente la ut i l izzazione del personale a m a n ­
sioni diverse p u r c h é queste rest ino nel­
l 'ambito della equivalenza professionale; 

la sede Sicilia ha opera to nel novem­
bre 1995 una mobil i tà collettiva di ufficio 
dai settori amminis t ra t iv i ai settori di p ro ­
duzione, t ras ferendo quasi tut t i gli ex 
quar t a categoria al Cuas, al Cmp ed alla 
filiale Pa lermo; 

tale mobil i tà e ra giustificata da esi­
genze di personale e di servizio e nei limiti 
dell 'assegno di c iascun ufficio di p rodu­
zione di nuova dest inazione; 

in da ta successiva a tale mobili tà si è 
proceduto a t rasfer i re tutt i i d ipendent i 
che, in assegno ad altr i uffici, r isul tavano 
distaccati al Cuas; 

r ecen temente la sede Sicilia ha av­
viato le p rocedure per una nuova mobili tà 
collettiva d'ufficio dai settori di p rodu­
zione, con eventuale t rasfer imento alla fi­
liale di Pa lermo, che ha già p roceduto alle 
assegnazioni definitive del p ropr io perso­
nale, o di a l t re filiali; 

tale nuova p r o c e d u r a di mobili tà ap­
pa re a l l ' in terrogante non giustificata e par ­
t icolarmente penal izzante per i d ipendent i 
trasferiti al novembre del 1995 dai settori 
amminis t ra t ivi di staff a quelli di p rodu­
zione con l 'assegnazione al Cuas; 

la nuova mobil i tà dovrebbe r iguar­
dare solo quelle r isorse eccedenti nelle 
aree di staff della sede e non quelle che già 
p res tano servizio in aree operative e di 
p roduz ione che h a n n o già subito una mo­
bilità; 

al fine di accer ta re le irregolari tà 
l amenta te e per evitare u n o spiacevole 

contenzioso con l 'ente Poste da pa r t e degli 
interessat i , è oppor tuna u n a rigorosa in­
chiesta - : 

qual i iniziative si i n t e n d a n o adot ta re 
per r ipr i s t inare legalità e t r a spa renza , per 
r is tabil ire o rd ine nel r ispet to delle leggi e 
dello s ta tu to dei lavoratori e per r idare 
sereni tà a quei dipendent i , che con abne­
gazione e qualificata professionalità, com­
piono il loro dovere al servizio della col­
lettività. (4-07073) 

LUMIA, GIACALONE e RABBITO. - Ai 
Ministri di grazia e giustizia e delle finanze. 
— Per conoscere - p remesso che: 

è s tata rilevata una general izzata eva­
sione t r ibu ta r ia degli ufficiali giudiziari 
negli Unep di tu t ta Italia; 

sino ad oggi, pochi uffici Nep sotto­
pongono a r i tenuta d 'acconto tu t te le in­
denni tà di t rasfer ta percepi te dal perso­
nale, sulla base del c o m m a 4 dell 'art icolo 
48 del testo unico sulle impos te dirette, 
m e n t r e cent inaia di ufficiali giudiziari di­
rigenti presso le Corti di appello, i t r ibunal i 
e le p r e t u r e h a n n o omesso e con t inuano ad 
omet te re di r i tenere e versare l'Irpef sulle 
t rasfer te percepi te dai col laborator i e dagli 
assistenti dei rispettivi Unep; 

sia il profilo professionale di appa r ­
t enenza che la S u p r e m a Corte di Cassa­
zione prevedono espressamente il compito 
di sost i tuto d ' imposta per l'ufficiale giudi­
ziario dirigente; 

a p p a r e grottesca la s i tuazione at tuale, 
se si considera che solo i piccoli uffici 
appl icano la r i t enuta d 'acconto, men t r e i 
g randi Unep presso le Corti di appello (ad 
esempio Roma, Milano, Torino, Napoli, Ca­
tania eccetera) non tassano le indenni tà di 
t rasfer ta; 

a seguito di ciò si è c rea ta una forte 
dispar i tà di t r a t t amen to t r ibu ta r io t ra i 
d ipendent i della stessa amminis t raz ione , in 
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violazione dei pr incipi det tat i dagli articoli 
3 e 97 della Costi tuzione —: 

quali atti e provvediment i gli in ter­
rogati in tendano ado t t a re pe r e l iminare 
definit ivamente l 'ingiusta d ispar i tà di t ra t ­
t amen to t r ibu tar io t r a il personale degli 
Unep del Paese; 

se non r i tengano sia il caso di r ichia­
m a r e ad una maggiore a t tenzione e ad u n 
pun tua le ed incisivo a d e m p i m e n t o dei p ro ­
pri doveri ist i tuzionali l ' ispet torato gene­
rale del minis tero di grazia e giustizia che, 
pu r conoscendo con le ispezioni t r iennal i 
gli Unep evasori, avrebbe omesso di segna­
lare le violazioni ai competent i uffici t r i ­
butar i , con l 'aggravante di voler favorire -
secondo quan to r isulta agli in ter rogant i -
quelle sedi Unep nelle qual i l'ufficiale giu­
diziario svolge anche la funzione ispettiva, 
non ass icurando, pe r t an to , l ' imparzial i tà 
del l 'amminis t razione. (4-07074) 

BATTAGLIA. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

le poste i tal iane h a n n o emesso t re 
francobolli in m e m o r i a r i spet t ivamente di 
Teresa Gullace, Anna Magnani ed Aldo 
Fabrizi , in memor i a del tragico episodio, 
n a r r a t o nel film « R o m a città ape r t a », del­
l 'uccisione della Gullace; 

Aldo Fabr iz i in te rpre ta il ruolo del 
« laico » sacerdote don Giuseppe Morosini , 
medaglia d 'oro per i mer i t i part igiani , ba r ­
b a r a m e n t e assassinato dalla forze nazifa-
sciste — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o che, in oc­
casione del pross imo 3 apri le 1997, r icor­
renza della mor t e di Morosini , venga 
emesso u n q u a r t o francobollo in m e m o r i a 
dell 'eroico sacrificio a comple t amen to 
della serie. (4-07075) 

VALPIANA e NARDINI. - Al Ministro 
degli affari esteri e della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

nella XII legislatura, il Sena to e la 
Camera h a n n o approva to atti di indir izzo 

che impegnavano ad u n a mora to r i a unila­
terale sulla p roduz ione e sul commerc io 
delle mine an t ipersona; 

il Ministro degli affari esteri, Lam­
ber to Dini, nel l ' intervento svolto il 26 set­
t embre 1996 all 'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, ha d ich ia ra to l ' impegno del­
l'Italia a r inunc ia re defini t ivamente alla 
p roduz ione ed al l 'esportazione di mine an­
t ipersona e ad avviare la d is t ruzione degli 
ordigni esistenti; 

sono a t tua lmente al l 'esame della Ca­
mera propos te di legge sulla messa al 
bando totale delle mine - . 

quale sia la consis tenza delle scorte di 
mine in possesso delle forze a r m a t e ita­
liane; 

se sia au tor izza ta l 'esportazione di 
mine an t i ca r ro da pa r t e di dit te i taliane 
verso paesi esteri; 

se e q u a n d o sarà avviata la dis tru­
zione delle scorte di mine i tal iane esistenti. 

(4-07076) 

VALPIANA. — Ai Ministri del commer­
cio con l'estero e per la solidarietà sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

le grandi industr ie , in par t icolare dei 
settori tessile, abbigl iamento e calzature , 
delocal izzano le attività dei contoterzist i 
sopra t tu t to verso Paesi che usano e sfrut­
t ano i bambini , costret t i a lavorare in 
condizioni economiche e di s icurezza as­
so lu tamente inaccettabil i ; 

è indispensabi le c rea re u n a rete di 
protezione con t ro l 'uso della m a n o d o p e r a 
minori le e cont ro la differenza di pro te­
zioni dei diritti fondamenta l i dei lavora­
tori; 

da più par t i si auspica l ' in t roduzione 
di u n a « clausola sociale », accompagna ta 
dall ' incentivazione della p roduz ione social­
men te sostenibile di quei Paesi che si im­
pegnano ad elevare gli standard sociali dei 
loro lavoratori , e del divieto di impor ta -
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zione di merc i di quelle imprese che p ro ­
ducano con s f ru t tamento di minor i - : 

quali iniziative in tenda as sumere il 
Governo i tal iano in mer i to alla « clausola 
sociale » ed agli scambi in ternazional i che 
assicurino strategie di sviluppo u m a n o e 
materiale, nel r ispet to e nella p romoz ione 
dei diritti dei lavoratori e dei minor i . 

(4-07077) 

DILIBERTO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

con in ter rogazione p a r l a m e n t a r e 
n. 4-04435, pubbl ica ta sull 'allegato B ai 
resoconti della seduta del 21 o t tobre 1996 
(n. 79), a propos i to della urgenza di p ro ­
cedere alla r i quo ta tu ra degli argini del 
fiume Crostolo e al consol idamento del­
l'argine maes t ro del Po in cor r i spondenza 
dei comuni rivieraschi di Boret to, Bre-
scello, Guastalla, Gualtieri e Luzzara , a 
protezione di quelle comuni tà già grave­
mente colpite dalla g rande piena del 1994, 
si chiedeva se il Governo non intendesse 
intervenire per correggere l 'operato inade­
guato e i r responsabi le dell 'Anas e del Ma­
gistrato del Po e o t tenere così, f inalmente, 
l'effettivo avvio, da pa r t e degli enti com­
petenti , delle opere necessarie; 

con let tera del 17 d icembre 1996 a 
firma del Ministro dei lavori pubblici Paolo 
Costa, il Governo r ispondeva comunicando 
che l'Anas, con nota n. 1809-1889 dell'11 
novembre 1996, aveva già comunica to che 
si era provveduto alla r ie laborazione dei 
progetti di r icos t ruzione in oggetto; 

in tale let tera, così come nella nota 
dell 'Anas, nessuna da ta veniva indicata in 
relazione all'effettivo e concre to inizio dei 
lavori di consol idamento e di r iquo ta tu ra ; 

resta così del tu t to incompleta e in­
soddisfacente la r isposta del Governo che, 
anzi, nella misu ra in cui r ipete q u a n t o già 
al tre volte comunica to dagli enti compe­
tenti, aggrava lo stato di tensione e di 
malconten to già presente , a buon motivo, 
t ra quelle popolazioni —: 

se non in tenda f inalmente obbligare 
gli enti responsabi l i a definire i termini 
reali dell ' inizio e della d u r a t a dei lavori e 
farne avere comunicaz ione ai comuni in­
teressati . (4-07078) 

DANESE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri di grazia e giu­
stizia, dell'interno e degli affari esteri — Per 
sapere - p remesso che: 

è emblemat ica la vicenda del piccolo 
Luca De Mart ino, un b a m b i n o di appena 
sei ann i tolto all 'affetto del p a d r e Nicola 
dopo che il t r ibuna le aus t ra l iano , igno­
r a n d o le leggi in ternazional i , aveva affidato 
il figlio alla madre , nonos tan te in Italia ci 
fosse una r ichiesta di separaz ione e di 
aff idamento del piccolo già pendente ; 

la s i tuazione del piccolo Luca De 
Mar t ino costituisce u n p receden te gravis­
simo, perché in questo m o d o ogni Stato 
può violare la sovrani tà di u n altro, igno­
r a n d o le n o r m e in ternaz ional i che impon­
gono di a t t endere in caso di p roced imento 
pendente ; 

con is tanza inol t ra ta ai sensi dell 'ar­
ticolo 7 della legge 15 gennaio 1994, n. 64, 
a l l 'autor i tà centra le min is te ro di grazia e 
giustizia - ufficio per la giustizia minori le 
in da ta 21 luglio 1995, la signora Liana 
Matilde Andrett i , c i t tadina aus t ra l iana re­
sidente al 112, Thornley Street, Marr i -
ckville, Sydney, p remet teva che in da ta 8 
o t tobre 1988 aveva con t ra t to ma t r imon io a 
R o m a con il signor Nicola De Mar t ino e 
che da tale unione era na to il figlio Luca 
in data 28 gennaio 1989; 

la res idenza familiare era stata fissata 
a Roma; per al tro, la signora Liana An­
dret t i aveva a b b a n d o n a t o la casa coniu­
gale, conducendo con sè il figlio in Au­
stralia (che all 'epoca aveva poco più di 
c inque anni , so t t raendolo alla potes tà del 
padre , al suo ambien te ed all'affetto della 
famiglia); 

la Family court di Sydney, cui aveva 
presen ta to is tanza di aff idamento del bam­
bino, aveva emesso, in da ta 19 d icembre 
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1994, un provvedimento provvisorio di af­
f idamento del minore alla m a d r e (avver­
tendo il signor De Mar t ino a mezzo fax 
solo il 13 d icembre 1994), condiz ionando il 
dir i t to di visita del p a d r e al l 'osservanza del 
divieto di po r t a re il b a m b i n o fuori del 
ter r i tor io aus t ra l iano; 

il 2 luglio 1995 il De Mar t ino si era 
recato in Austral ia per t r a scor re re alcuni 
giorni con il figlio; sulla base di q u a n t o 
previsto dal provvedimento della Family 
court del 19 d icembre 1994, gli avvocati di 
en t r ambe le par t i avevano stabilito di co­
m u n e accordo che il p a d r e avrebbe t ra ­
scorso con il figlio u n per iodo di vacanza 
di due set t imane; 

il De Mar t ino fu cost re t to dalle cir­
costanze a fuggire dall 'Austral ia con il 
bambino , so t t raendolo alla sua abi tuale 
res idenza e alle cure della madre ; 

in da ta 11 luglio 1995 la Family court 
aveva emesso un m a n d a t o di r icerca del 
minore , o rd inando alle forze di polizia 
aus t ra l iane di r icercare il b a m b i n o per 
r iconsegnarlo alla m a d r e ; 

la signora Andret t i chiedeva che, ai 
sensi dell 'articolo 12 della convenzione del­
l'Aja del 25 o t tobre 1980, l 'autori tà giudi­
ziaria i tal iana disponesse l ' immediato r ien­
t ro del minore Luca De Mar t ino in Au­
stralia, presso la sua res idenza abi tuale a 
Sydney, (112, Thornely Street Marrickville); 

l ' istanza t rasmessa dalla Andret t i ve­
niva t rasmessa dal l 'autor i tà centra le al 
p rocu ra to re della Repubbl ica presso il t r i ­
bunale per i m ino renn i di Bari - at teso che 
il minore era s tato r in t racc ia to nelle isole 
Tremiti , comprese nel te r r i tor io soggetto 
alla giurisdizione di questo t r ibuna le - il 
quale, con r icorso p resen ta to il 23 agosto 
1995, chiedeva al t r ibuna le di p ronunz i a r e 
l 'ordine di res t i tuzione del b a m b i n o alla 
madre ; 

al l 'udienza in camera di consiglio del 
14 se t tembre 1995, fissata con decreto p re ­
sidenziale dell 'I se t t embre 1995, si costi­
tuiva il De Mart ino, compar so personal ­
mente ; 

il t r ibuna le rinviava l 'udienza al 25 
se t t embre 1995, au to r i zzando il deposito di 
memor i e e di document i ; 

l ' istanza p ropos ta dall 'Andrett i viene 
accolta e la conseguente emissione dell 'or­
dine di r i en t ro immedia to in Australia del 
minore Luca De Mart ino; 

l ' a l lon tanamento senza giusta causa 
dalla res idenza familiare da pa r t e del co­
niuge che rifiuti di tornarvi , oltre ad essere 
sanz iona to con la sospensione del dir i t to 
al l 'assistenza mora le e mater ia le previsto, 
dal l 'ar t icolo 146 del codice civile, può in­
tegrare la fattispecie cr iminosa di cui al­
l 'articolo 574 del codice civile, che può 
concor re re con quella di cui all 'articolo 
605 dello stesso codice, qua lora il coniuge, 
t rasferendosi al trove con il figlio, impedi­
sca al l 'al tro geni tore di eserci tare la po­
testà ed al m i n o r e di godere del diri t to di 
cui al l 'art icolo 147 del codice civile; 

il c o m m a 7 dell 'art icolo 155 del co­
dice civile stabilisce che il giudice è t i tolare 
di un potere-dovere impron ta to alla tutela 
e alla cu ra dei minor i ; 

i diri t t i di famiglia sono cara t ter izzat i 
dal l ' imprescri t t ibi l i tà , i r r inunciabi l i tà ed 
indisponibil i tà; 

in par t icolare , questa ul t ima cara t te ­
ristica compor ta , per i t i tolari dei diritti, la 
giuridica impossibil i tà di conferire valido 
m a n d a t o per la loro regolamentazione ai 
difensori in giudizio, e, nell ' ipotesi in cui 
ciò sia accadu to nel processo s t raniero , il 
giudice i ta l iano deve cons iderare tamquam 
non esset l ' accordo raggiunto dai p rocura ­
tori , essendo esso affetto da nullità insa­
nabile per evidente contras to con l 'ordine 
pubblico, anche se considerato sotto la 
nuova ottica in t rodot ta ne l l 'o rd inamento 
giuridico in te rno in virtù della legge 10 
giugno 1985, n. 301, di ratifica ed esecu­
zione della convenzione sul r iconoscimento 
dei divorzi e delle separazioni personali ; 

una cor re t ta in te rpre taz ione delle 
n o r m e convenzionali , a t tua ta avendo a 
men te sia la normat iva interna, sia la ratio 
sulla quale il t r a t t a to si fonda, dovrebbe 
po r t a r e ad escludere l 'applicabilità in tu t te 
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quelle ipotesi in cui, p u r in p resenza di u n 
provvedimento di aff idamento della prole 
adot ta to dallo Stato s t raniero, risulti ine­
quivocabi lmente che la res idenza abi tuale 
del minore è diversa da quella fissata nello 
Stato nel quale il geni tore-rapi tore ha cer­
cato rifugio e nel quale è stato emesso il 
provvedimento; 

la convenzione delPAja del 25 o t tobre 
1980 non fornisce la nozione di res idenza 
abituale, così che essa deve essere desun ta 
dalle n o r m e di dir i t to in terno, che, neces­
sar iamente , devono a rmonizzars i con 
quelle convenzionali: l 'articolo 144 del co­
dice civile stabilisce che i coniugi fissano la 
residenza della famiglia secondo le esi­
genze di en t r ambi e quelle p reminen t i 
della famiglia stessa; 

appa re pacifico che il concet to di 
res idenza abi tuale espresso nella conven­
zione dellAja si identifica, in sede in ter­
pretativa, con quello sancito dalla r icor­
da ta norma , in relazione all 'articolo 43 del 
codice civile, così che appa re assoluta­
mente fuor di luogo r i tenere che il figlio, 
t rasferi to all 'estero da uno dei genitori 
cont ro la volontà dell 'al tro possa r i teners i 
ab i tua lmente residente nello Stato in cui è 
s tato condot to i l lecitamente; 

la g iur isprudenza ha chiar i to che la 
residenza del minore va intesa n o n come il 
luogo ove il minore stesso p e r m a n e rice­
vendovi cure material i , bensì come il luogo 
di vero e p ropr io domicilio ai sensi e per 
gli effetti di cui all 'articolo 43, c o m m a 1 del 
codice civile, vale a dire il luogo dove il 
minore custodisce e coltiva i suoi più ra ­
dicati e rilevanti legami affettivi ed i suoi 
reali interessi: per tan to , il t ras fe r imento 
del minore deciso in via uni la tera le e senza 
adeguata giustificazione da uno dei geni­
tori, che abbia a rescindere i legami del 
minore medes imo con i luoghi e le pe r sone 
della sua abituale res idenza come sopra 
intesa (cosiddetta res idenza affettiva), al­
lon tanandolo dall 'al tro genitore, n o n fa 
venir meno né la residenza, né, conseguen­
temente , la competenza, ter r i tor ia le del 
giudice di quest 'u l t ima ad emet te re i prov­
vedimenti diret t i alla tutela dell ' interesse 
minori le ; 

l 'articolo 12 della convenzione di New 
York sui diri t t i del fanciullo costituisce la 
n o r m a del dir i t to del m ino re ad essere 
ascoltato nella p rocedure che lo r iguar­
dano; 

l 'articolo 13, c o m m a 2, della conven­
zione dell'Aja del 25 o t tobre 1980 sancisce 
il dir i t to del minore di e sp r imere la sua 
opinione sulla d o m a n d a di r impat r io ; 

la le t tura della n o r m a del t r a t t a to 
newyorchese induce il convincimento che 
l ' accer tamento delle capaci tà di discerni­
m e n t o del fanciullo sia u n a t to dovuto e 
p ropedeut ico alla decisione di avviare o 
m e n o la p rocedura di ascolto, che, dunque , 
può essere omessa esclusivamente ove si 
sia appura to , in concreto, che il minore 
non è asso lu tamente in g rado di distin­
guere ciò che per lui è bene o è male, né 
di ope ra r e scelte funzionali al soddisfaci­
m e n t o della sua incl inazione na tu ra l e e 
delle sue aspirazioni; 

in altri Paesi del l 'Unione europea la 
m a n c a t a audiz ione dei m i n o r e n n i è, da 
tempo, causa di a n n u l l a m e n t o dei provve­
diment i giurisdizionali - : 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

se non r i tengano necessar io interve­
ni re al fine di accer ta re per qual i motivi 
l'ufficio centra le per la giustizia minori le , 
nella pe rsona del consigliere Simeoni, ab­
bia inviato u n telex con nota urgentissima, 
r icevuto dal console d 'Austral ia il giorno 
14 se t tembre 1995 (si t ra t tava di una re­
lazione dei servizi sociali aus t ra l iani in­
viata all'ufficio cor r i spondente i taliano, a 
q u a n t o r isul ta a l l ' in terrogante complessi­
vamente falsa), giorno della p r i m a udienza 
al t r ibuna le dei minor i di Bari, ma non 
abbia inviato il fascicolo del signor De 
Mar t ino in suo possesso da svariati mesi, 
per da re ul ter iori e lementi al t r ibunale ; 

se risulti che l'ufficio cent ra le per la 
giustizia minori le , nella pe r sona del con­
sigliere Simeoni, il 13 se t t embre 1995, a 
t a rda sera, ebbe un colloquio telefonico e 
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t rasmise fax all 'avvocato Mazzacane di 
Bari, p rocu ra to re legale della s ignora An­
drett i ; 

se cor r i sponda a verità che, al­
l 'udienza del 14 se t tembre 1995, il t r ibu­
nale dei minor i di Bari non sentì il De 
Mar t ino per i fatti di cui sopra e gli chiese 
solo se a quella da ta si trovava alle isole 
Tremiti ; 

per quali motivi il t r ibuna le dei mi­
nor i di Bari non abbia t enu to conto della 
denuncia -quere la per sot t raz ione di mi­
nore ed appropr iaz ione indebi ta con t ro la 
signora Andret t i e se cor r i sponde a verità 
che non è s tato r i t enu to o p p o r t u n o ascol­
ta re il minore q u a n d o la convenzione lo 
prevede, men t r e è s tata invocata per scon­
volgere il pr incipio di res idenza abi tuale; 

se risulti che l 'ambasciata d 'Austral ia 
abbia conta t ta to il t r ibuna le dei minor i di 
Bari e, in caso affermativo, per quali ra ­
gioni si sia r i t enu to urgente il r impa t r io di 
Luca De Mar t ino in Australia; 

se risulti che il sost i tuto p r o c u r a t o r e 
dot tor Giarusso non abbia emesso ancora 
nessun provvedimento in re lazione alla de­
nunc ia -quere la (n. rif. 663490/94) del De 
Mart ino, che risale al 28 luglio 1994, per­
me t t endo alla signora Andret t i di en t r a r e e 
uscire indis turba ta dall 'Italia; 

se cor r i sponda al vero che il p rocu­
ra to re di Bari , dot tor Occhiogrosso abbia 
ord ina to che il piccolo Luca De Mar t ino 
venisse r inchiuso in u n ist i tuto (piccole 
ancelle del Sacro Cuore di Passoscuro) per 
due giorni, m e n t r e il dot tor Polella, del 
t r ibunale dei minor i di Roma, l'aveva af­
fidato alla n o n n a pa te rna ; 

se risulti che il De Mart ino , t rovando 
improvvisamente la signora Andret t i nel­
l ' istituto dove era r inchiuso il figlio, abbia 
ch iamato i carabinier i e al l 'arr ivo del co­
m a n d a n t e della s tazione di Passoscuro, 
br igadiere Nieddu, abbia t rovato quest 'u l ­
t imo comple tamente ret icente alle sue r i­
chieste; 

se cor r i sponda a verità che il briga­
diere Nieddu avesse nella sua car tel l ina u n 

foglio con il t imbro del l 'ambascia ta aus t ra ­
liana, se stesse eseguendo precise direttive 
e, in caso affermativo, da chi fossero stati 
impar t i t i quegli ordini e per quali motivi; 

se r isulta che il De Mar t ino dal 16 
o t tobre 1995 non ha più visto suo figlio 
(per l ' indisponibili tà del governo aus t ra­
l iano e l ' indifferenza dell'ufficio centrale 
per la giustizia minori le e del Ministero 
degli affari esteri), q u a n d o la convenzione 
sui diri t t i del fanciullo, ratif icata e resa 
esecutiva dall 'Italia con legge n. 176 del 27 
maggio 1991, stabilisce che il minore se­
p a r a t o da en t r ambi i genitori o da uno di 
essi, deve in t ra t t enere con loro rappor t i 
personal i e contat t i dirett i , anche nell ' ipo­
tesi in cui r is iedano in Stati diversi. 

(4-07079) 

PORCU. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

u n recente provvedimento del Par la­
m e n t o prevede la dismissione del carcere 
di mass ima sicurezza dell 'isola dell'Asi­
na ra , des t inata a diventare sede di parco; 

u n a consistente a l iquota di personale 
del corpo di Polizia peni tenziar ia dovrà 
essere ricollocata presso altr i Istituti di 
pena — : 

qual i interventi abbia predisposto o 
stia p red i sponendo per ass icurare la per­
m a n e n z a sul te r r i tor io regionale degli 
agenti di Polizia peni tenziar ia che a t tual­
m e n t e p res t ano servizio all 'Asinara; 

quale sia, in par t icolare , lo stato delle 
p rocedu re per la r i ape r tu r a del carcere di 
Alghero (Sassari), già prevista e successi­
vamente r inviata nonos tan te l 'esecuzione 
di opere di a m m o d e r n a m e n t o e r i s t ru t tu­
raz ione . (4-07080) 

PORCU. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

la commiss ione minister iale che rila­
scia le idonei tà per l ' insegnamento e le 
supplenze nei conservator i di musica at­
t r ibuisce ai candidat i u n punteggio com-
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plessivo di vent iquat t ro punt i , r iguardant i 
titoli artistici, cul tural i e professionali, ed 
espr ime u n non meglio precisato « giudizio 
globale », inappellabile nel meri to ; 

tale meccanismo non t iene conto dei 
titoli di studio, degli eventuali anni di 
insegnamento e di altri p a r ame t r i oggettivi 
(invalidità, servizio mili tare, eccetera), p ro ­
vocando gravi dispar i tà di t r a t t amen to , so­
pra t tu t to a d a n n o dei candidat i provvisti di 
titoli di s tudio - : 

se non ri tenga necessar io r ivedere i 
criteri di assegnazione dei punteggi, p re ­
vedendo in par t icolare un tet to min imo ed 
uno mass imo per la valutazione di un 
concerto od una composizione, come già 
avviene per i corsi sper imenta l i di musica 
nella scuola media; 

se non reput i infine o p p o r t u n o esa­
minare la possibilità di far svolgere i con­
corsi su base regionale, con commissioni 
composte da docent i dei conservatori esi­
stenti nella regione ed integrati da u n 
commissar io governativo, in modo da as­
s icurare maggiore t r a spa renza alle proce­
dure , senza nel contempo, r inunc ia re al­
l'ingresso in conservator io di artisti prest i ­
giosi, m a n t e n e n d o in vigore il cri terio di 
chiamata per « ch iara fama ». (4-07081) 

PORCU. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

l ' aeropor to di Alghero-Ferti l ia (Sas­
sari) è sprovvisto delle dotazioni di sicu­
rezza necessarie a consent i re l 'atterraggio 
not turno , in de te rmina te condizioni, degli 
aerei di linea e di quelli eventualmente in 
transi to; 

in par t icolare , l 'at terraggio degli ae­
romobil i r i sul terebbe impedi to a causa 
della manca t a i l luminazione di una limi­
tata superficie di t e r r eno (di propr ie tà 
pubblica) adiacente alla pista; 

in base a statist iche aggiornate, e per 
effetto della s i tuazione sopra descrit ta, le 
autor i tà di control lo del volo sono costret te 
a d i ro t ta re ogni a n n o ben quindici aerei 

con dest inazione Alghero - Fertilia verso lo 
scalo di Cagliari - Elmas, al l 'estremità sud 
dell'isola, con conseguenti gravi disagi per 
i passeggeri, che possono far r i to rno alle 
loro abi tazioni solo nelle p r ime ore del 
mat t ino , e con costi aggiuntivi per le stesse 
compagnie — : 

se non r i tenga necessar io un inter­
vento del Minis tero che, anche p r o m u o ­
vendo oppo r tune intese con al tre par t i 
interessate, possa r ende re concre tamente 
agibile l ' aeropor to di Alghero-Ferti l ia, ga­
ran tendo , nello stesso tempo, oltre che la 
s icurezza dei passeggeri e degli equipaggi, 
condizioni di cer tezza e di affidabilità per 
l 'utenza. (4-07082) 

DAMERI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

si è cons ta ta to il r ipe tu to verificarsi, 
in occasione di piogge anche di l imitata 
por ta ta , di s i tuazioni franose sulla s t rada 
statale n. 337 della Valle Vigezzo nel Ver-
bano-Cusio-Ossola, ciò che ha provocato 
da u l t imo l ' in terruzione della stessa nel 
te r r i tor io di Malesco m e n t r e in precedenza 
u n o smo t t amen to di circa quindicimila 
met r i cubi di massi e detri t i era avvenuto 
in località Quar tavola di Masera; 

la statale Vigezzina è a r te r ia di no­
tevole traffico con Domodossola e costitui­
sce i t inerar io in te rnaz iona le di collega­
men to t ra Italia e Svizzera e va posta 
quindi in definitiva s icurezza - : 

se sia a conoscenza della si tuazione e 
quali azioni, concorda te con Anas e re­
gione, siano previste e de te rmina te per 
da re soluzione al p rob lema . (4-07083) 

VALPIANA, PEZZONI, LECCESE, AL­
BANESE, DANIELI, MANTOVANI, NAR-
DINI, VENDOLA, PISTONE, PISAPIA, 
GALDELLI, DE CESARIS, MORONI, 
SCOZZARI, SERVODIO e SAIA. - Ai Mi-
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nistri del tesoro, degli affari esteri e del­
l'ambiente. — Per sapere - p remesso che: 

la Banca mondia le e la In t e r amer i can 
Development Bank h a n n o finanziato, per 
un a m m o n t a r e di un mi l ia rdo e 740 mi­
lioni di dollari , la diga e la centra le idroe­
lettrica di Yacyretà, sul fiume Paranà , al 
confine t ra Argentina e Paraguay; 

l ' impatto ambien ta le e sociale della 
diga e delle inf ras t ru t ture connesse, colle­
gati al r i empimen to del bac ino ed allo 
spos tamento forzato di migliaia di abi tant i 
delle zone limitrofe, è s ta to e s t r emamen te 
elevato. Ciononostante , va cons ta ta ta con 
preoccupaz ione l ' inerzia delle due banche 
e delle au tor i tà locali r iguardo le necessa­
rie misure corrett ive e di r i sa rc imento pe r 
i danni subiti dalle comuni tà locali; 

le due Banche , in occasione del p r o ­
getto di Yacyretà, avrebbero violato mol te 
delle loro stesse l inee-guida in t ema a m ­
bientale, energetico e sociale, con l 'aggra­
vante di aver voluto a tut t i i costi f inan­
ziare il progetto, nonos tan te esistessero 
valide al ternat ive con costi socio-ambien­
tali e s t r emamen te inferiori; 

in considerazione di questi ed al tr i 
elementi , le comuni tà locali pa ragua iane 
h a n n o in ten ta to u n r icorso presso l 'Ins-
pection Panel della Banca Mondiale ed il 
pres idente della In t e ramer i can Develop­
ment Bank, per iniziare u n a p r o c e d u r a di 
ispezione e di acce r t amen to delle respon­
sabilità dei due organismi f inanziari in ter­
nazionali ; 

t r a l 'altro, il consiglio dei d i re t tor i 
esecutivi della Banca mondia le dovrà di­
scutere nelle pross ime se t t imane l'even­
tuale approvazione della p r o c e d u r a di 
ispezione, au to r i zzando così il Panel ad 
iniziare i suoi lavori di indagine - : 

quale sia s ta to il c o m p o r t a m e n t o dei 
nostr i r app resen tan t i presso B m e Idb, a 
fronte degli evidenti r i ta rd i ed omissioni 
registrati nel corso dell 'esecuzione del p ro ­
getto in premessa ; 

quale sia la posizione del Governo e 
dei nost r i r appresen tan t i presso B m ed Idb 

sulla r ichiesta d ' ispezione p romossa dalle 
comuni t à locali coinvolte dal progetto; 

se non r i tenga di dover a s sumere u n a 
posizione di tutela degli interessi delle co­
m u n i t à locali e per il r ispet to dei loro 
diritt i ; 

quali s iano le aziende i tal iane impe­
gnate nell 'esecuzione del progetto, se ri­
sul t ino aziende coinvolte in « tangentopo­
li » o negli scandal i della « malacoopera -
zione », e in caso affermativo, qual i prov­
vediment i s iano stati presi per ass icurare 
la t r a s p a r e n z a e la corre t tezza del p ro ­
getto; 

se non r i tenga di dover tu te lare e 
rafforzare le funzioni ed il m a n d a t o del 
meccan i smo d' ispezione presso la Bm e 
l 'Idb. (4-07084) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

si aggrava sempre più il dissesto idro­
geologico, causa to dalle recent i onda te di 
ma l t empo , in varie località del c o m u n e di 
Belvedere mar i t t imo, cent ro s i tuato in p ro ­
vincia di Cosenza; 

in tali località si sono verificati mo­
vimenti franosi di ingenti dimensioni , ar­
r ivando pers ino, in località San Nicola, a 
les ionare un fabbricato e ad os t ru i re com­
p le tamente la s t r ada comunale , t r anc i ando 
p u r e le tubazioni del l 'acquedot to, nonché 
i n t e r r o m p e n d o la linea elettrica; 

in a l t re località dello stesso c o m u n e 
r i su l tano tu t to ra impercorr ibi l i a lcune 
s t rade, e ciò p rocu ra gravi disagi per le 
n u m e r o s e famiglie residenti in det te loca­
lità; 

da u n sopral luogo effettuato dai di­
rigenti dell'ufficio del Genio civile di Co­
senza, si desume che il costo complessivo 
dei necessari lavori di r ipr is t ino delle 
s t ru t tu re danneggiate a m m o n t a a circa sei­
cen toc inquan ta milioni di lire; 

allo s ta to l 'assessorato ai lavori p u b ­
blici della regione Calabria ha au tor izza to 
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il comune a redigere una perizia per u n 
impor to di lire cen toc inquanta milioni, pe r 
l 'esecuzione dei lavori p iù .u rgen t i ; 

al tre gravi si tuazioni si regis t rano in 
numeros i altri centr i del T i r reno cosentino, 
quali Paola, Cetraro, San Lucido, Guard ia 
Piemontese, F iumefreddo Bruzio, Acquap-
pesa, Bonifati, Amantea , Fuscaldo e Ver-
bicaro; 

difatti, a causa dei t empora l i predet t i 
e delle ul t ime violente mareggiate, a lcuni 
litorali sono stati le t te ra lmente flagellati ed 
invasi dai marosi , r i po r t ando notevoli 
danni a varie s t ru t tu re - : 

quali immedia t i ed urgenti provvedi­
ment i in tendano ado t t a re per far sì che le 
popolazioni in teressate possano r i p r ende re 
a vivere no rma lmen te , at teso che, in epi­
sodi analoghi, gli interventi a sostegno delle 
popolazioni sono, ancora , ben lungi dal­
l 'essere at tuat i ; 

se non r i tengano utile avviare i ne­
cessari lavori di consol idamento dei li torali 
t irrenici cosentini, per scongiurare nuovi e 
più gravi si tuazioni di pericolo e disagio. 

(4-07085) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

con sentenza del 23 d icembre 1996 la 
Corte di assise di Palmi ha assolto tut t i gli 
imputa t i del cosiddetto « processo Enel » 
per non aver commesso a lcuno dei fatti 
loro attr ibuit i ; 

già i pubblici minis ter i avevano r i ­
chiesto, con la requisi tor ia finale, l 'assolu­
zione per i cosiddetti « reat i ambienta l i », 
che avevano de te rmina to la compe tenza 
della Corte di assise; 

si è concluso così il p r i m o grado di 
giudizio di un processo che ha susci tato 
molte polemiche, poiché l 'esercizio del­
l 'azione penale è coinciso con l ' abbandono 
di ogni proposi to di real izzazione della 
centra le elettrica nella p iana di Gioia 
Tauro; sicché nei fatti è s tato il pubbl ico 

minis tero a decidere che il proget to non 
doveva essere realizzato, in luogo degli 
organi isti tuzionali competen t i in tale ma­
teria; il che non fa p iacere n e p p u r e a 
coloro che, come il sottoscri t to, si sono 
bat tu t i con t ro la centrale , n o n essendo 
conforme ai princìpi di legalità l 'o t tenere 
u n r isul ta to a t t raverso l 'utilizzo di attività 
impropr i a r ispet to ai fini perseguit i e rag­
giunti; 

il processo ha de te rmina to , altresì, 
sconvolgimenti e d r a m m i negli assetti so­
cietari ed imprendi tor ia l i di numerose 
aziende; ha lasciato senza lavoro forse un 
migliaio di persone; ha causa to dann i ir­
reversibili al l 'economia della Piana, ed ha 
infine de te rmina to notevoli spese a carico 
delle finanze dello Stato; 

tali spese sono r iconducibi l i all 'atti­
vità di indagine, che ha visto impegna to un 
in tero g ruppo di investigatori compost i da 
ufficiali, sottufficiali e mili tari , ol tre ad un 
manipolo di consulenti e sosti tuti p rocu­
ra tor i della Repubblica; 

vanno altresì r i comprese t ra le 
somme spese quelle necessar ie per il se­
ques t ro e la conseguente custodia dei can­
tieri; e quelle a carico dello Stato per la 
cassa integrazione guadagni , le spese di 
custodia pe r gli imputa t i ca t tura t i ; quelle 
di t rasfer ta per atti di indagine e proces­
suali, fino a quelle di soggiorno e di p re ­
senza per i component i della Corte di 
assise, che ha frugato a lungo e dapper ­
tu t to p r ima di convincersi che nulla di 
quan to ipotizzato dal l 'accusa consentiva di 
r i tenere che fossero stati commess i reati , 
dal m o m e n t o nel quale la cent ra le di Gioia 
Tauro venne pensa ta sino alla ma t t ina 
nella quale un nugolo di carabinier i , po­
liziotti, finanzieri appoggiati da elicotteri, 
uni tà navali e ter res t r i sot toponeva a se­
ques t ro i cantieri Enel di Gioia Tau ro — : 

se il Ministro di grazia e giustizia 
abbia notizia di quan to sopra; 

quale sia la spesa viva complessiva­
men te fino ad oggi sos tenuta per l ' intero 
p roced imento Enel, a pa r t i r e dal p r imo 
at to di indagine e fino alla da ta di emis-



Atti Parlamentari - 6311 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1997 

sione della sentenza di p r i m o grado, in 
r i fer imento a tu t te le poste produt t ive di 
spesa inerenti , a qualsiasi titolo, il processo 
« Enel »; 

se abbia altresì in tenzione di r ichie­
dere agli altri Ministri competent i (dell ' in­
dustr ia, del lavoro, del tesoro) qual i s iano 
le spese per la m a n c a t a rea l izzazione del 
progetto, a vario titolo gravanti sul bi lancio 
dello Stato; 

come infine r i tenga di an t ic ipare le 
certe richieste di r i sa rc imento , pe r svariati 
miliardi, che le aziende, mol te delle qual i 
decotte ed in via di fall imento, avanze­
r a n n o a parzia le r i s toro dei dann i subit i a 
causa dell 'iniziativa giudiziaria. (4-07086) 

VITALI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

il personale Unep fa pa r t e del pe rso­
nale amminis t ra t ivo giudiziario; 

per o t tenere i benefici già concessi al 
personale di a l t ro set tore viene cos t re t to a 
r icorrere alla giustizia amminis t ra t iva ; 

il notevole r i t a rdo con cui sono stati 
r iconosciuti i profili professionali ha p r o ­
vocato danni ai d ipendent i che sono stati 
collocati a r iposo, che non h a n n o po tu to 
ot tenere il r iconosc imento giuridico del 
livello cor r i spondente alla professional i tà 
ed al l 'anzianità conseguite; 

il decreto del Pres idente della R e p u b ­
blica n. 44 del 1990 ha ist i tuito il profilo 
professionale (n. 292) di funzionar io Unep, 
ottava qualifica funzionale, e, a sei ann i di 
distanza, l 'Amminis t razione n o n ha prov­
veduto a stabilire l 'organico, né il cr i ter io 
di i nquadramen to , lasciando tu t t a la cate­
goria al set t imo livello funzionale, a sp re ­
gio dell 'anzianità e delle responsabi l i tà in­
discutibili del personale ope ran te ; 

alla richiesta s indacale ex ar t icolo 4 
della legge 241 del 1990, d i re t ta dagli or­
gani competent i ministerial i in da t a 1° 
febbraio 1996, non sono stati forniti gli 
elementi relativi al n o m e del responsabi le 

amminis t ra t ivo, né sono stati messi a di­
sposizione gli atti del p roced imen to in or­
dine a l l ' i nquadramen to dovuto al perso­
nale degli ufficiali giudiziari ; 

occorre d u n q u e denunc ia re una pa­
lese sperequaz ione nei confronti del per­
sonale degli uffici giudiziari e degli assi­
stenti Unep in o rd ine al m a n c a t o adegua­
men to del compenso mensi le ex legge n. 14 
del 1991, r iconosciuto al personale delle 
cancellerie con legge n. 525 del 1996 —: 

se si giustifichi tale d ispar i tà di t ra t ­
t a m e n t o cons idera to t r a l 'al tro che è s tata 
a suo t empo p resen ta ta al Sena to u n a 
propos ta di legge (n. 2185) dall 'onorevole 
Corleone (X legislatura); 

come possa sostenersi l 'esclusione se 
si considera che des t ina tar i dell 'adegua­
m e n t o sono anche gli ope ra to r i Unep, ca­
tegoria compresa nella legge n. 14 del 1991 
che istituiva il compenso anche per le a l t re 
due categorie del set tore Unep; 

cosa abbia fatto e cosa in tende fare il 
Governo per e samina re la posizione delle 
categorie escluse, in a d e m p i m e n t o dell ' im­
pegno assunto in da ta 3 o t tobre 1996 
presso la Commiss ione giustizia della Ca­
m e r a del sot tosegretar io di Sta to onorevole 
Corleone. (4-07087) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, 
delle finanze e della difesa. — Per sapere -
se di fronte alle gravi documen ta t e de­
nunce de / / Giornale sugli illeciti e sullo 
spreco del pubbl ico d e n a r o nella ammin i ­
s t razione della difesa, n o n si r i tenga di 
apr i re una severa e celere inchiesta per 
accer ta re la verità, colpire i responsabi l i e 
r ecupe ra re le s o m m e sot t ra t te al pubblico 
erar io; 

se non ri tenga il Governo che bisogna 
dire bas ta ai fenomeni di spreco del de­
naro , agli illeciti, alle ruber ie e da re l 'esem­
pio con puniz ioni esemplar i , che siano di 
moni to e di insegnamento . Non essendo 
più tollerabile che il pubbl ico d e n a r o venga 
sot t ra t to in m o d o squal l ido e che impu-
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nemente vi sia chi si arr icchisce e fa u n a 
vita da « n a b a b b o », m e n t r e i ci t tadini ven­
gono perseguitat i da u n fisco vorace ed 
esoso. (4-07088) 

NARDINI e CANGEMI. - Ai Ministri 
dell'interno, della difesa e delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

in u n a le t tera aper ta inviata al p re ­
fetto di Treviso, Cor rado Spadaccini , il 
marescial lo della Guard ia di f inanza Oscar 
D'Agostino, segretar io regionale veneto del-
PAssociazione proget to democraz ia in di­
visa, ha denunc ia to un utilizzo scorre t to 
delle pattuglie di pubblica utilità 117»; 

« per ben due volte - si legge nella 
lettera - il 18 d icembre scorso e il 23 
gennaio, alle 21,30 e alle 21,45, si sono 
recate presso la mia abi tazione privata 
pattuglie del 117. Per fare cosa? ... per 
notificarmi atti che mi r iguardavano »; 

gli atti citati e r ano il decre to relativo 
all 'archiviazione del p roced imen to penale 
a carico del marescia l lo per omessa p re ­
sentazione in servizio; il secondo at to r i­
guardava la r iun ione della commiss ione di 
disciplina in p r o g r a m m a il 31 gennaio a 
Venezia (nei confronti del sottufficiale è 
stato ape r to u n p roced imen to disciplinare 
su un fatto archiviato dalla p r o c u r a mili­
ta re di Padova); 

non si capisce la necessità di notifi­
care a t a rda sera atti nelle abi tazioni pr i ­
vate del marescia l lo D'Agostino (creando 
agitazione nei familiari), essendo il sottuf­
ficiale facilmente reperibi le dai comandi 
presso la ca se rma dove pres ta servizio; 

appa re inol t re fuori luogo l'utilizzo 
delle pattuglie del « 1 1 7 » , che notor ia­
mente devono intervenire in casi di emer­
genza; 

il c o m a n d o della Guard ia di finanza 
non ha mai gradi to il lavoro dell 'Associa­
zione di cui il marescial lo D'Agostino è 
segretario regionale — : 

se non ravvisino, nel disinvolto uso 
delle pattuglie « 1 1 7 » a fini in terni del 
corpo delle F i a m m e Gialle, u n uso inap­
p rop r i a to delle stesse; 

qual i iniziative in tenda a s sumere per 
garan t i re il dir i t to di associazione previsto 
dalla Costi tuzione anche per i mil i tari e se 
non r i tenga necessario da re u n a r isposta 
p ro fondamen te diversa a ques ta e lemen­
ta re esigenza democra t ica , evi tando il r i­
corso a provvediment i disciplinari vessa­
tori ed inaccettabil i . (4-07089) 

BOCCHINO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

in Italia il collezionismo delle car te 
telefoniche, diffusosi in r i t a rdo r ispet to ad 
altr i Paesi, sta vivendo u n m o m e n t o di 
g rande entus iasmo, m a anche di t umul ­
tuosa espansione; 

in base ad u n accordo r isalente al­
l 'ot tobre 1993 t ra l 'allora Sip, oggi Telecom 
Italia, e l 'allora Amminis t raz ione delle po­
ste e delle te lecomunicazioni , oggi ente 
pubbl ico economico Poste i tal iane, dal gen­
na io del 1994 la vendi ta delle car te tele­
foniche prepagate avviene anche t r ami te 
tut t i gli uffici postali i taliani; 

dal 7 febbraio 1994 l 'accordo è s ta to 
esteso alla vendita delle car te telefoniche 
da collezione - ufficialmente definite or­
dinar ie , temat iche, speciali e pubbl ic i tar ie 
— t r ami t e anche numeros i sportelli filate­
lici delle Poste i taliane; 

dal maggio 1994 Telecom Italia, al lora 
ancora Sip, è en t r a t a ufficialmente nel 
set tore collezionistico con la vendita di­
re t ta in a lcune manifestazioni nazional i ed 
estere o con la pubbl icazione di un cata­
logo quadr imes t ra l e per la vendita per 
cor r i spondenza delle car te telefoniche da 
collezione emesse nel quad r imes t r e prece­
dente; 

l 'espletamento del servizio di vendita 
per cor r i spondenza viene effettuato con 
g rande r i t a rdo e f requentemente le r ichie­
ste dei collezionisti, ai qual i è chiesto il 
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pagamen to ant icipato, vengono evase pa r ­
z ia lmente o non vengono evase in toto a 
causa de l l ' esaur imento delle scorte; 

difficilmente è possibile acquis tare le 
car te telefoniche da collezione - per a l t ro 
oggi esse sono definite nuovamente « sche­
de », con u n a terminologia incomprensibi le 
all 'estero — presso gli sportelli filatelici 
delle Poste i taliane, che ne r i su l tano quasi 
s empre sforniti; 

viceversa, sul merca to collezionistico 
le nuove car te telefoniche vengono offerte 
contes tua lmente alla loro emissione, con 
ant icipo di mesi sull 'offerta fatta da Tele­
com Italia t r ami te il catalogo q u a d r i m e ­
strale, ad u n prezzo usua lmen te t r iplo 
r ispet to al valore nominale ; 

inevitabilmente, nel giro di u n o o due 
anni la prevista fase di asses tamento del 
collezionismo po t rebbe t rasformars i , so­
p ra t tu t to a causa di fenomeni speculativi e 
della difficoltà dei collezionisti di p rocu­
rars i le car te , in u n a crisi irreversibile, 
gravemente nociva anche per l ' immagine 
ist i tuzionale e per i r i torn i economici di 
Telecom Italia — : 

se non ri tenga urgente e necessar io 
che: 

a) Telecom Italia elabori tempest i ­
vamente precise strategie il cui obiettivo 
pr ior i ta r io sia l 'evoluzione ed il consolida­
men to del s is tema collezionistico nazionale 
delle car te telefoniche, senza sot tovalutare 
che molte compagnie telefoniche estere 
vanno i nc r emen tando la p reno taz ione e la 
p resenza sul merca to i tal iano, anche a 
livello di emissione di car te telefoniche; 

b) pe r l 'e laborazione di tali strategie 
sia o p p o r t u n a la creazione di u n organi­
smo consultivo, analogo alla consul ta pe r 
la filatelia del Ministero delle poste e delle 
te lecomunicazioni , il quale, p u r nomina to 
da Telecom Italia e p u r o p e r a n d o in seno 
a Telecom Italia, possa raccogliere il con­
t r ibu to di esper ienza del Ministero delle 
poste e delle te lecomunicazioni , che sulla 
concessionaria Telecom Italia ha compit i 
di indir izzo e di vigilanza, e di a lcuni 
qualificati espert i del l 'organizzazione, 

della comunicaz ione , del collezionismo e 
del commerc io delle car te telefoniche da 
collezione; 

c) si provveda ad una tempest iva 
precisa definizione dei p r o g r a m m i annua l i 
di emissione di tu t te le schede telefoniche 
di Telecom Italia, definizione da adot tars i 
con a lmeno u n a n n o di ant ic ipo su quello 
di emissione, salvo interventi di integra­
zione per avvenimenti ed esigenze non 
prevedibili ; 

d) la t i r a tu ra di tu t te le nuove 
schede telefoniche sia a u m e n t a t a in m o d o 
tale da ass icurare u n a capil lare tempest iva 
d is t r ibuzione sia t r ami te la re te commer ­
ciale di Telecom Italia, negozi sociali e 
negozi InSip, sia t r ami t e tut t i gli sportelli 
filatelici delle Poste i taliane; 

e) il n u m e r o delle emissioni ed il 
valore nomina le delle schede pubbl ic i tar ie 
sia con tenu to evi tando ogni fenomeno spe­
culativo; 

f) Telecom Italia istituisca un rego­
lare servizio di a b b o n a m e n t o che dia ai 
collezionisti la cer tezza di r icevere ogni 
nuova scheda telefonica nei quant i ta t ivi 
indicat i al m o m e n t o della sot toscrizione 
de l l ' abbonamento annua le . (4-07090) 

TESTA e CIANI. - Ai Ministri della 
sanità e per la funzione pubblica e gli affari 
regionali. — Per sapere — premesso che: 

il 29 d icembre 1994, con del ibera­
zione n. 2769, la usi RM/G, pres idio ospe­
dal iero di Tivoli, indiceva selezioni r iser­
vate al persona le medico di ruo lo della 
posizione funzionale in te rmedia della ex 
usi RM 26, pe r l 'a t t r ibuzione di modul i 
organizzativi e funzionali in o t t e m p e r a n z a 
a q u a n t o disposto dall 'art icolo 116 del de­
cre to del Pres idente della Repubbl ica n. 
384 del 1990; 

in sede di r icognizione si e ra accer­
ta ta l 'esistenza di sezioni aggregate o do­
ta te di au tonomia funzionale già istituite 
con atti formali da l l ' amminis t raz ione ed 
a l t re che, di fatto, avevano opera to con 
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carat ter is t iche tali che le r endevano equi­
parabi l i ad ogni effetto a modul i funzionali 
ed organizzativi; 

con delibera n. 189 del 16 novembre 
1995 (gestione stralcio), il commissar io 
s t raord inar io approvava, con il p a r e r e fa­
vorevole del coord ina tore amminis t ra t ivo e 
di quello sani tar io, la l iquidazione delle 
spet tanze agli aventi diri t to, per il pe r iodo 
1° d icembre 1990 - 30 giugno 1994, per il 
complessivo a m m o n t a r e di lire 
365.641.654, regis trato dall'ufficio di ragio­
neria previo r i acce r t amento sul capitolo 8, 
n. G9594022.1, del conto res iduo 1994; 

successivamente, con del ibera n. 636 
del 6 m a r z o 1995, venivano costituiti col­
legi tecnici per la valutazione dei titoli e, 
con delibere dal n. 2981 al n. 3013, in da ta 
9 agosto 1995 venivano individuati t r en­
tuno organizzativi e funzionali; 

in da ta 21 se t tembre 1995, il capo 
servizio personale chiedeva ai p r ima r i 
delle varie divisioni e servizi di t r a smet te re , 
ai fini di eventuali benefici economici re ­
troattivi, a quale da ta i modul i selezionati 
fossero operan t i nel l 'ambi to di c iascuna 
divisione; 

non si chiedeva qual i modul i fossero 
stati istituiti con provvedimenti an te r ior i 
alla da ta del 31 o t tobre 1990, poiché quest i 
ult imi avrebbero dovuto essere già noti agli 
uffici amministrat ivi ; 

non avendo ricevuto q u a n t o dovuto 
secondo la sopraci ta ta del ibera 189/95, 
t r en tuno sanitari , con due azioni legali 
successive, o t t ennero l ' ingiunzione, dal 
par te del t r ibuna le al pagamen to maggio­
ra ta degli interessi legali ma tu ra t i , cioè 
corrispose per la Usi ad u n a maggiore 
spesa di circa t recento milioni di lire; 

è necessario, a questo pun to , preci ­
sare che l ' amminis t ra tore s t r ao rd ina r io 
della ex usi RM/8, già nel luglio del 1993 
(protocollo 9484), r i spondendo alla UIL 
medici circa la p r ima appl icazione dell 'ar­
ticolo 116 del decreto del Pres idente della 
Repubbl ica n. 384 del 1990, aveva fatto 
r i fer imento alla direttiva del d ipa r t imen to 
della funzione pubbl ica (24 apri le 1993 

protocollo 13923-93/6.2.31), a t t inente in 
par t icolare l 'a t tuazione p r o p r i o dell 'arti­
colo sopra citato); 

nella del ibera si specificava che, per 
q u a n t o r iguardava la retroat t ivi tà , si do­
veva fare r i fer imento ai servizi « già ope­
ran t i come modul i da epoca an te r io re alla 
da ta del 31 o t tobre 1990, in vi r tù di prov­
vedimenti istitutivi esecutivi »; 

da quan to risulta, alla da t a del 31 
o t tobre 1990 e rano s i cu ramen te molti di 
m e n o i servizi o le sezioni che r isul tavano 
essere stati istituiti con provvediment i ese­
cutivi nella ex usi RM/26 - : 

se, nel caso risult i ver i t iero quan to 
sopra esposto, non r i t engano o p p o r t u n o 
apr i re una inchiesta per verificare even­
tuali responsabi l i tà nella gestione di 
fondi pubblici e qual i provvediment i in­
t endano ado t ta re nei confront i di am­
minis t ra tor i , ed in par t i co la re del diret­
tore generale della az ienda Usi RM/ 
« G » Cirilli che, con t an t a leggerezza ed 
imprecisione, r isul tassero responsabi l i di 
tale sperpero . (4-07091) 

CUCCÙ. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

a causa di un 'avar ia al t raghe t to Pa­
scoli, da o rma i una se t t imana è s ta to in­
te r ro t to il col legamento m a r i t t i m o t ra lo 
scalo di Olbia e quello di Genova, con gravi 
disagi per i passeggeri che, dovendo rag­
giungere il capoluogo ligure, si vedono co­
strett i ad imbarcars i sul t r aghe t to per Ci­
vitavecchia; 

nonos tan te ciò e non t e n e n d o conto 
dei già esigui collegamenti mar i t t imi che, 
specialmente in inverno, un iscono la Sar­
degna alla penisola - e che cost i tuiscono 
un 'a l ternat iva più economica al t r a spor to 
aereo - la compagnia « Ti r renia » non si è 
senti ta in dovere di sost i tuire il Pascoli con 
u n al t ro t raghet to sulla stessa rot ta ; 

i ci t tadini sardi , già messi a d u r a 
prova dai frequenti scioperi nel set tore dei 
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t rasport i , si sen tono così ostaggio anche 
degli opera tor i dei t r a spor t i mar i t t imi - : 

se in tenda ado t t a r e urgent i provvedi­
ment i in mer i to ai fatti sopra menzionat i ; 

se non r i tenga necessar io avviare 
quan to p r ima oppor tun i interventi nei con­
fronti della compagnia « Tir renia », af­
finché non si r ipe ta in futuro un 'u l te r iore 
in te r ruz ione del servizio pubblico. 

(4-07092) 

CONTI. — Ai Ministri della sanità, di 
grazia e giustizia e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Per sapere — premesso 
che: 

da anni o r m a i si p ro lunga una de­
plorevole s i tuazione di i r regolar i tà lavora­
tive al l ' interno del p r o n t o soccorso del­
l 'ospedale di Ascoli Piceno e cioè da 
quando furono assunt i dieci autist i di au­
toambulanza , c inque dei quali i nquadra t i 
al quinto livello della categoria e cinque, 
invece, al t e rzo livello retr ibut ivo; 

cont ro ques to evidente ingiusto t ra t ­
tamento , sono state avviate in p recedenza 
azioni politiche sindacali e giudiziarie af­
finché fosse fatta giustizia; 

in effetti, la al lora Usi n. 24 di Ascoli 
Piceno emise u n a del ibera n. 437 del 31 
m a r z o 1993 che a t t r ibuiva ai c inque autisti 
r icorrent i il qu in to livello retr ibut ivo; 

cont ro ques ta del ibera della Usi 24, la 
regione Marche emise la del ibera n. 2850, 
che annul lava la del ibera della Usi n. 437; 

cont ro la del ibera n. 2850 della re ­
gione Marche r icorsero al Tar Marche i 
c inque autist i interessat i ; 

in da ta 11 apr i le 1996, il Tar Marche 
emise una sen tenza che annul lava la de­
libera n. 2850 della regione Marche del 21 
giugno 1993; r iacquis tava pe r t an to effica­
cia la delibera n. 437/93 della Usi di Ascoli 
Piceno, che stabiliva il r iconosc imento del 
quin to livello re t r ibut ivo ai c inque dipen­
denti della ex Usi 24; 

la sen tenza è s ta ta notificata al com­
missar io della ex Usi 24 di Ascoli Piceno e, 
non essendo s tata appel la ta nei termini , è 
divenuta effettiva e definitiva; 

la regione soccombente ha già liqui­
da to le spese di giudizio previste nella 
sentenza del Tar Marche n. 166/96, par i a 
lire 2 milioni; 

i legali dei c inque d ipendent i h a n n o 
chiesto al l 'azienda ex Usi 24 di Ascoli 
Piceno, con let tera r a c c o m a n d a t a del 5 
d icembre 1996, l ' adempimento degli obbli­
ghi nascent i dal giudicato (sentenza Tar 
Marche n. 166/96) che compor t a la cor re ­
sponsione delle differenze retr ibut ive con 
r ivalutazione, interessi ed effetti previden­
ziali; 

a tutt 'oggi però , l 'azienda ex Usi 24 di 
Ascoli Piceno, nella pe r sona del suo com­
missar io s t raord inar io , non ha ancora 
provveduto a l l 'adozione dei provvedimenti 
conseguenti al giudicato di cui alla sen­
tenza Tar Marche n. 166/96; 

da notizie acquisi te dal l ' in terrogante , 
a p p a r e essere in tenzione del commissar io 
s t r ao rd ina r io di non eseguire q u a n t o sta­
bilito dalla sen tenza - : 

cosa si in tenda fare affinché si esegua 
al p iù pres to i del iberat i delle sentenze del 
Tar Marche in proposi to , e in par t ico lare 
della sen tenza n. 166/96. (4-07093) 

GIACCO, GATTO e OLIVO. - Ai Mini­
stri di grazia e giustizia e della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

la legge affida al farmacista in far­
macia il compi to di d ispensare i medicinali 
al pubbl ico (articolo 122 del testo unico 
delle leggi sanitarie) , poiché si t r a t t a del­
l 'unico professionista qualificato a svolgere 
tale delicato compi to che ha impor tan t i s ­
simi risvolti per la collettività, in quan to la 
conservazione e la d ispensazione del far­
maco r ichiedono il r ispet to scrupoloso di 
u n a serie ar t icola ta di n o r m e poste a tutela 
della salute pubbl ica (controllo delle sca­
denze, conservazione dei farmaci a diffe­
rent i t empe ra tu r e , regis trazione della con-
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segna di farmaci par t icolar i come gli stu­
pefacenti, informazione al paz iente su in­
dicazioni, in terazioni con farmaci e 
alimenti , controindicazioni , t empi di sca­
denza di confezioni aper te , eccetera); 

allo stesso scopo, l 'articolo 11, p r imo 
comma, della legge 25 luglio 1975, n. 354, 
prevede che « ogni ist i tuto peni tenziar io è 
dota to di servizio medico e di servizio 
farmaceut ico r i spondente alle esigenze 
profilattiche e di cura della salute dei 
detenuti e degli in terna t i »; 

al suddet to servizio farmaceut ico isti­
tuito nelle carcer i deve necessar iamente 
essere preposto , in via ord inar ia , u n far­
macista, come r ibadi to in più occasioni dal 
Ministero della sanità; 

la p resenza di tale figura professio­
nale sarebbe pa r t i co la rmente utile per l 'as­
sistenza ai numeros iss imi tossicodipen­
denti che affollano le carcer i i tal iane e che 
necessi tano di t e rap ie con farmaci in dosi 
personal izzate , la cui predisposizione do­
vrebbe essere affidata ad un farmacista; 

c iononostante , a tutt 'oggi, la figura 
professionale del farmacis ta non è prevista 
t ra i ruoli del personale delle s t ru t tu re 
carcerar ie , con la conseguenza, t ra l 'altro, 
di pr ivare i laurea t i in farmacia di uno 
sbocco professionale cui h a n n o diri t to, 
t an to più in ques ta fase di crisi economica 
del settore farmaceut ico e di r iduzione dei 
posti di lavoro, sia nel compar to indu­
striale che della dis t r ibuzione del farmaco; 

a seguito di ques ta p rocedura n o n 
conforme alla normat iva vigente, la con­
servazione e la dispensazione dei farmaci 
nelle carcer i sono affidate a personale non 
laurea to in farmacia, e quindi non qual i ­
ficato, con conseguenti rischi per la salute 
dei detenuti , che si vedono sommin is t ra re 
farmaci non adegua tamente controllat i e 
conservati; 

alcuni istituti di pena, inoltre, acqui­
s tano d i re t t amente dai p rodu t to r i i farmaci 
necessari alle esigenze sani tar ie dei dete­
nuti, ment re , pe r legge, non d isponendo del 

servizio farmaceut ico in te rno dovrebbero 
r ifornirsi dalle farmacie aper te al pubbli­
co —: 

se n o n si in tenda p o r r e fine a questa 
s i tuazione di m a n c a t o r ispet to delle poste 
a tutela della salute pubbl ica e di abuso 
della professione del farmacista , che non 
garant isce in m o d o adeguato la salute dei 
de tenut i e penal izza i giovani laureat i in 
farmacia, is t i tuendo r a p i d a m e n t e la figura 
del farmacis ta t ra i ruol i del personale 
degli istituti di pena e a t t ivando conse­
guentemente , il servizio farmaceut ico al­
l ' in terno delle carceri ; 

se n o n si r i tenga che, a n o r m a di 
legge, gli istituti di pena che non di­
spongono di servizio farmaceut ico con 
relativo farmacista, in at tesa dell ' istitu­
zione di tale s t ru t tu ra sani tar ia , deb­
b a n o acquis ta re i farmaci dalle farma­
cie aper te al pubblico. (4-07094) 

CORDONI e BATTAGLIA. - Ai Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale e dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

in da ta 22 gennaio 1997 il Sottose­
gre tar io al lavoro, dot toressa Gasparr in i , 
ha inviato alle organizzazioni sindacali e 
dator ial i u n a nota con la r ichiesta di invio 
di osservazioni a modifica del decre to le­
gislativo n. 494 del 14 agosto 1996, p u b ­
blicato sul supp lemento . o rd ina r io della 
Gazzetta Ufficiale del 23 se t t embre 1996, 
recan te n o r m e relative alla s icurezza sul 
lavoro in edilizia; 

il decre to legislativo n. 494 definisce 
n o r m e che r i spondono ad una convergenza 
o t tenu ta t r a le par t i sociali a seguito di una 
t ra t ta t iva d u r a t a mesi, su cui si sono 
espresse con p a r e r e favorevole le compe­
tenti commissioni pa r l amen ta r i nel luglio 
del 1996 e la cui a t tuaz ione è prevista a 
pa r t i r e dal mese di m a r z o del 1997; 

il 29 gennaio 1997 presso il gabinet to 
del Sot tosegretar io Gasparr in i è avvenuto 
u n incon t ro con le organizzazioni sinda­
cali, in cui è s tato ipot izzato un ul ter iore 
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rinvio del l 'a t tuazione della normat iva in 
quest ione a causa di una venti lata r ichiesta 
di modifica del decre to legislativo n. 494, 
in via di definizione presso il minis te ro dei 
lavori pubblici; 

le organizzazioni sindacali convocate, 
oltre a manifes tare perplessi tà sul me todo 
adot ta to , h a n n o obiet ta to r ispet to alla r i ­
chiesta di ul ter iore rinvio del l 'a t tuazione e 
di modifica del provvedimento, p r o p o ­
nendo l'avvio di una fase di spe r imen ta ­
zione dell'efficacia del provvedimento; 

la necessità di a t tua re il decre to le­
gislativo n 494 deriva inol tre dall 'avvio di 
impor tan t i investimenti nel set tore edile 
(Giubileo, var iante di valico eccetera), che 
r ichiedono il r i fer imento di u n a efficace 
normat iva di s icurezza e dalla oppor tun i t à 
di da re stabilità e cer tezza alle disposizio­
ni —: 

quali s iano le motivazioni poste alla 
r ichiesta di ul ter iore proroga del l 'a t tua­
zione e degli interventi di modifica del 
decreto legislativo n. 494 del 1996; 

di quale tenore siano le r ichieste di 
integrazione e di modifica avanza te dal 
minis tero dei lavori pubblici al decre to 
n. 494; 

se n o n in tendano da re p iena e r ap ida 
a t tuaz ione al decre to n. 494, a fronte della 
r ipresa di impor tan t i iniziative di investi­
men to nel set tore edile. (4-07095) 

MALA VENDA. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale, dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

nel 1987 Tiri (di cui era al lora p r e ­
sidente l 'at tuale Presidente del Consiglio, 
R o m a n o Prodi) trasferì la f inanziar ia ex-
Sofin spa da R o m a a Napoli, per c rea re 
sviluppo e posti di lavoro al sud, con 
invest imento del capitale sociale pa r i a 
t recentosessanta miliardi, ol tre a ul ter ior i 
mezzi f inanziari reperi t i sul merca to ; 

nel 1991 Tiri r innega la sua scelta 
meridional is t ica e trasferisce la Sofin al­
l'Uva; 

nel 1993 Tiri crea u n a nuova finan­
ziaria con sede in Roma, d e n o m i n a t a So-
finpar, che l 'anno successivo incorpora la 
Sofin, t ras ferendo così i posti di lavoro 
nella capitale; 

nel 1995 inizia il calvario dei lavora­
tori : dal 6 febbraio vengono posti in cassa 
in tegrazione guadagni s t r ao rd ina r i tutt i i 
d ipendent i ; 

nel d icembre del 1996, dopo vent idue 
mesi di cassa integrazione guadagni s t raor­
dinar i , la Sofinpar avvia le p rocedu re per 
il l icenziamento degli ult imi dieci lavora­
tori ; 

uno sbocco possibile a ques ta situa­
zione, suggerito dalle organizzazioni sin­
dacali , po t rebbe essere l ' inser imento di 
quest i ul t imi dieci lavoratori nel consorzio 
pe r il r ecupero dell 'area Bagnoli, e ciò in 
q u a n t o (come da accordo di Governo) esi­
ste la reale possibilità d ' inser imento degli 
esuber i nella società Steelworks, control­
lata dalla Sofinpar, che a breve confluirà 
nella Bagnoli spa. Questa soluzione inol tre 
n o n sarebbe nuova, in q u a n t o già diversi 
lavorator i della Sofinpar di Napoli sono 
stati collocati nella bonifica di Bagnoli 
t r ami t e la Steelworks; 

in u n a regione come la Campagnia , 
già d r a m m a t i c a m e n t e afflitta dal p rob lema 
lavoro, anche una soluzione che eviti il 
l icenziamento di dieci lavorator i a ssume 
u n impor t anza sociale e n o r m e - : 

se i ministr i interrogat i , c iascuno se­
condo le p ropr ie competenze , i n t endano 
intervenire sulla quest ione; 

quale soluzione in par t ico lare r i tenga 
di at t ivare il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale affinché questi lavora­
tor i non vengano licenziati. (4-07096) 
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PISCITELLO, DANIELI e SCOZZARI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri — 
Per sapere - p remesso che: 

a causa di copiose precipi tazioni at­
mosferiche a cara t te re piovoso, in Campa­
nia, nei giorni 9, 10, 11 gennaio 1997, si 
sono avuti dann i notevolissimi, in par t ico­
lare in penisola sor rent ina ; nel l 'area del 
comune di Cas te l lammare e del comune di 
Vico Equense, vi sono state a lcune vittime; 

l 'evento più grave è avvenuto in lo­
calità Pozzano, sulla s t rada statale n. 145, 
ove da qua t t rocen toc inquan ta metr i di al­
tezza è precipi ta ta u n a frana di quindici­
mila metr i cubi di det r i to sciolto, misto a 
te r ren i piroclastici; 

ogni s i tuazione precar ia si è acui ta e 
frane e smot tament i si sono registrati in u n 
ter r i tor io sul quale insistono, da u n lato, i 
comuni di Gragnano, Casola, Lettere, Pi-
monte , Agerola, e, dall 'al tro, Vico Equense , 
Meta, Sant 'Angelo, Piano di Sorrento , Sor­
rento, Massa Lubrense , ol tre alla stessa 
Cas te l lammare di Stabia; 

a lmeno novan tadue sono stati gli 
eventi franosi nel c o m u n e di Vico, qua-
r a n t u n o a Caste l lammare , c inquantanove a 
Massa Lubrense, vent idue a Granano , ec­
cetera, che h a n n o de te rmina to l 'evacua­
zione di numeros i nuclei familiari dalle 
loro abitazioni e la ch iusura t e m p o r a n e a di 
scuole e luoghi di lavoro; 

la s t rada di Mar ina di Puolo a Massa 
Lubrense è chiusa al traffico; 

il te r r i tor io della penisola e dei mont i 
Lat tar i va individuato come a rea vulnera­
bile che necessita di prevenzione, m a n u ­
tenzione, difesa, r ecupero nel l 'ambito del 
rischio idrogeologico e sismico; 

la regione Campania dovrebbe rive­
dere le leggi del 1995 relative alle cave ed 
alla regolamentaz ione del taglio dei boschi 
e do ta re tu t ta l 'area regionale dello s t ru­
men to di pianificazione sovracomunale ed 
a t tua re la legge sulla difesa del suolo; 

il Governo ha d ichiara to in Campania 
lo s tato di ca lamità fino al 30 giugno 1998 
ed il pres idente della giunta regionale è 

s ta to nomina to dal Minis t ro del l ' interno 
commissar io del Governo pe r l 'emergenza 
in penisola; sono stati qu indi s tanziat i cin­
que mil iardi; 

la regione l 'Amminis t raz ione provin­
ciale avevano già erogato r ispet t ivamente 
dieci mil iardi di lire ed u n mi l iardo e 
c inquecento milioni; 

la legge n. 183 del 1989 va rivista e 
poi r if inanziata; 

negli eventi sul ter r i tor io , effettuati 
nel 1986, nel 1987 e nel 1996, mai si è 
spesa u n a lira pe r Pozzano ed i lavori 
proget tat i in a ree vinciniori o non sono 
stati in t rapres i o non sono stati ul t imati e, 
se ul t imati , in alcuni casi non sono poi stati 
col laudati dalla regione, come affermato 
dal sot tosegretar io Barber i ; 

per l ' in ter ruzione della s tatale n. 145 
e di pa r t e della linea su ferro della Cir­
cumvesuviana, ol tre che per il dissesto di 
al t re s t rade della Penisola, il s is tema com­
plessivo della viabilità è sconvolto all 'in­
t e rno dei comuni , il col legamento dei co­
m u n i t ra loro e con Cas te l lammare , e 
quindi con il te r r i tor io del l 'area me t ropo­
l i tana di Napoli, è in te r ro t to , con gravis­
sime r icadute sul l 'economia della zona che, 
in grandiss ima par te , è a l imenta ta da flussi 
turistici e dall 'attività commerc ia le p rodu t ­
tiva; le famiglie, i lavoratori , e gli s tudenti 
ne r icevono quindi dann i inimmaginabi l i ; 

si auspica che: 

a) con l 'autori tà individuata (presi­
dente della giunta regionale) lavorino an­
zi tut to i sindaci dei comuni , cost i tuendo 
così u n a conferenza p e r m a n e n t e degli enti 
locali; 

b) l 'autori tà prest i a t tenzione ai 
document i art icolati prodot t i anzitut= 
to dai consigli comunal i , s indacati , 
confagricoltura, confesercenti , ascom, al­
bergatori , coldiretti , r is torator i , balnea-
tori, artigiani, opera tor i turistici, federa­
zione i tal iana pubblici esercizi, au to t ra ­
spor ta tor i , gruppi del l 'associazionismo 
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cattolico, del volontar ia to , dei movi­
ment i ambiental i , dei par t i t i politici e 
così via; 

c) venga effettuata anzi tu t to 
un 'anal is i della s icurezza complessiva at­
t raverso l 'analisi del r ischio e delle relative 
fonti, con adeguate metodologie derivant i 
dai settori ad alta tecnologia; 

d) si oper ino piani di in tervento sul 
terr i tor io, sulle persone, sulle s t ru t tu re , 
sulle industr ie; 

e) si p roceda ad u n a analisi della 
criticità e della modal i tà degli eventi ca­
tastrofici; 

f) si realizzi u n monitoraggio, op­
p o r t u n a m e n t e au tomat izza to , di tu t to il 
terr i tor io; 

g) si lavori in u n disegno proget­
tuale complessivo, raccordandos i con i 
centr i di competenza terr i tor iale , supe­
r a n d o l'ottica municipalist ica, conside­
r a n d o l 'omogeneità del terr i tor io , che non 
può essere gestito in m o d o disart icolato; 

h) accanto al cens imento dei danni , 
si faccia quello dei progett i già presentat i , 
al fine di verificarne l 'at tuabil i tà e per 
motivi di economici tà di spesa; 

i) nel l 'affrontare i lavori in Peni­
sola, si a s s u m a n o cri teri dei compatibi l i tà 
ambienta le delle opere e dei sistemi di 
real izzazione delle stesse; 

l) la regione Campania indirizzi il 
b ando di annua l i t à dei POP per la difesa 
del suolo - : 

se il Governo, anche in base alle 
relazioni dei Ministri Costa e Ronchi e del 
Sottosegretar io Barber i , non in tenda prov­
vedere per supe ra re la separaz ione degli 
o rd inament i della difesa del suolo e del­
l 'urbanistica, p a r t e n d o dalla revisione, r i ­
forma e r i f inanziamento della legge n. 183 
del 1989; 

se in tenda t rasfer ire , coord inare e 
unificare le diverse competenze e respon­
sabilità, anche al fine di evitare intralci e 
lungaggini, de rogando da p rocedure farra­

ginose, c o m u n q u e nel r i spet to della legalità 
e delle leggi di contabi l i tà dello Stato; 

se in tenda r ende re stabili i flussi di 
r isorse per la manu t enz ione e r i s t ru t tu ra ­
zione del l 'ambiente; 

se non in tenda r ende re noto l 'am­
m o n t a r e delle r isorse complessivamente 
des t inate a quel te r r i tor io e quelle non 
spese per ut i l izzarle pe r ques ta calamità 
sol tanto dopo aver speso quelle disponibili; 

se si voglia in condizioni di sicurezza, 
ap r i r e subi to la s tatale n. 145, adope ra re 
uomin i e mezzi , anche del Genio mili tare, 
per tale scopo, e saminando le proposte già 
avanza te a l l ' indomani del disas t ro a onde 
r e n d e r e esecutivo il progetto; 

se i n t endano intervenire per intensi­
ficare le corse della Circumvesuviana e 
favorire per i pendola r i il t r a spor to su 
ferro; 

se si in tenda vigilare sui prezzi per il 
t r a spo r to di passeggeri e di merc i a t t ra ­
verso le vie del mare , esigendo dalla Ca-
r e m a r u n servizio adeguato, in attesa di 
i s t i tuzional izzare e r iorganizzare il traffico 
nel golfo di Napoli; 

se si in tenda stabilire u n t e rmine per 
comple ta re i lavori della galleria di Poz­
zano e pe r migl iorare la viabilità nella 
zone (come auspica to nelle interrogazioni 
n. 4/02407 e 4/06429 del sena tore de No-
taris , Senato , XII legislatura); 

se si in tenda sa lvaguardare il posto di 
lavori di quant i , per la crisi, sono a rischio 
di l icenziamento; 

se si in tenda intervenire presso gli 
istituti banca r i present i in zona perché si 
favorisca il credi to ed il sostegno alle ca­
tegorie in difficoltà; e pe r stabilire esen­
zioni e dilazioni per il pagamento di tasse 
e t r ibut i , vista al p recar ia condizione del­
l 'economia; 

se si voglia po r r e in essere ogni ini­
ziativa in o rd ine alla prevenzione e alla 
cu ra dei cit tadini, coordinandos i con le Asl 
e la regione Campania ; 
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se abbia preso concreto avvio l 'attività 
di pianificazione di bacino nella regione 
Campania; 

se sia s tata insediata ed sia attiva in 
Campania l 'agenzia regionale per l 'am­
biente; 

quali s iano le attività della comuni tà 
m o n t a n a per la salvaguardia del terr i tor io; 

quale sia, a quan to consta alle varie 
sovr intendenze, lo stato dei beni di com­
petenza, come ad esempio il castello an­
gioino di Cas te l lammare; 

quale sia lo stato delle opere di u r ­
banizzazione real izzate dei comuni (fogne, 
t e r razzament i , m u r i di contenimento , ec­
cetera) e se questi abbiano adeguato i loro 
piano al Put; 

pe rché i lavori di consol idamento del 
versante, in una zona molto vicina a quella 
interessata dalla frana e consistiti nella 
costruzione di ba r r i e re paramass i , non 
siano mai stati col laudate Come affermato 
dal sot tosegretar io Barber i ; 

pe rché ancora non sia stata ape r t a al 
traffico la s t r ada provinciale da Mar ina di 
Puolo a Massa Lubrense; 

in che m o d o si sia in tervenuto in 
favore delle famiglie delle vittime e degli 
sloggiati; 

quale sia il n u m e r o dei tecnici (inge­
gneri, geologi, architet t i , geometri , ecce­
tera) d ipendent i dagli enti regione, provin­
cia e dai comuni della penisola e quale sia 
il loro s ta to giuridico; 

se si in tenda isti tuire nella penisola 
un servizio dei vigili del fuoco (come r i ­
chiesto altresì nel l ' interrogazione del sena­
tore de Notar is n. 4/08248 del 21 febbraio 
1996, Senato , XII legislatura); 

se si possano esentare i giovani di leva 
dal servizio mil i tare a r m a t o e impiegarli , 
su richiesta, per il servizio civile; 

se il Governo non in tenda consegnare 
par t icolar i r iconosciment i per quan t i si 
s iano distinti nei soccorsi. (4-07097) 

FRATTINI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

mar t ed ì 17 d icembre 1996, in conse­
guenza di una o rd inanza di spegnimento 
(decreto n. 6679/RD/436-3/818MD del 22 
o t tobre 1996) di impiant i radioelet tr ici 
emessa dall'ufficio circoscrizionale Trent i ­
no-Alto Adige del Ministero delle poste e 
delle te lecomunicazioni , la sezione di po­
lizia postale e la s q u a d r a giudiziaria della 
polizia di Bolzano h a n n o provveduto al 
seques t ro degli impiant i della « Radio Sixty 
Nine » di Merano; 

nel se t tembre 1992, la società « Radio 
Maia sas » cedeva le p ropr ie f requenze alla 
società « Radio Maia New sas », cioè ad u n a 
società di persone, m e n t r e la legge n. 223 
del 1990 stabiliva cri teri solo per le società 
di capitali; 

nel d icembre del 1992, qu indi succes­
s ivamente alla cessione delle frequenze, 
en t rò in vigore il decreto-legge 19 o t tobre 
1992, n. 407, in base al quale il t rasferi­
m e n t o di aziende (individuali o di a l t ra 
na tu r a ) avrebbe po tu to essere consent i to 
solo t ra soggetti autor izzat i ; 

il Ministero delle poste e delle tele­
comunicazioni , cui fu inviata la documen­
taz ione relativa al t rasfer imento delle fre­
quenze , non propose a lcuna comunica­
zione con t ra r ia alla in te rpre taz ione da ta 
dalle società interessate; 

in da ta 30 novembre 1993, il t i tolare 
della « Radio Maia New » inoltrava una 
nuova d o m a n d a di concessione; 

nel 1994 respingeva la d o m a n d a della 
società « Radio Maia New », mot ivando il 
r igetto con il fatto che il soggetto in quel 
m o m e n t o t i tolare delle frequenze non era 
lo stesso che nel 1990 aveva p resen ta to la 
d o m a n d a di concessione e, dunque , non si 
e ra in presenza di un soggetto au tor izza to ; 

tale motivazione rinviava, di fatto, ad 
u n a applicazione retroat t iva delle n o r m e di 
cui al decreto-legge 19 o t tobre 1992, 
n. 407; 
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il t r ibunale regionale di giustizia a m ­
ministrat iva di Bolzano, in sede di sospen­
siva del decreto di ch iusura degli impiant i , 
accoglieva le is tanze avanza te da « Radio 
Maia New sas »; 

con sentenza del l 'o t tobre del 1996, il 
t r ibunale regionale di giustizia a m m i n i ­
strativa di Bolzano, r i ch iamandos i ad u n 
precedente del Consiglio di Stato, acco­
glieva le richieste dell 'Avvocatura dello 
Stato e rigettava il r icorso p resen ta to nel 
1994 da «Rad io Maia New sas» ; 

successivamente, in da ta 13 novembre 
1996, « R a d i o Maia New sas» e « R a d i o 
Maia sas » (che h a n n o la medes ima com­
posizione societaria), con a t to regolamen­
tare registrato all'ufficio del registro, de­
cidevano di annul la re l 'atto di cessione 
delle frequenze, « d i ch ia rando nullo ab ori­
gine per indisponibil i tà del bene oggetto 
del cont ra t to » l 'atto di compravendi ta , r i ­
po r t ando la t i tolari tà delle f requenze alla 
società originaria, o t t e m p e r a n d o così a 
quan to stabilito nel decre to del Minis t ro 
delle poste e delle te lecomunicazioni del 24 
marzo 1994 e r ich iedendo u n a nuova con­
cessione; 

« Radio Maia » (ora Radio Sixty Nine) 
svolge un ruolo essenziale per il p lu ra l i smo 
della informazione della provincia di Bol­
zano, quale unica emit tente radiofonica in 
lingua i tal iana con sede fuori dal capo­
luogo. Tale ruolo è r iconosciuto dai con­
sigli comunal i di Merano e di Bolzano, dal 
consiglio provinciale di Bolzano e, inoltre, 
da migliaia e migliaia di ci t tadini che 
h a n n o manifestato la loro solidarietà al­
l 'azione informativa della radio, al di là 
delle loro differenti opinioni polit iche - : 

se non ri tenga che gli avvenimenti 
citati, in mer i to al caso in oggetto, d imo­
str ino che non vi è s tata violazione delle 
disposizioni legislative, che sono interve­
nute successivamente al t ras fe r imento 
delle frequenze fra le due società in teres­
sate; quando i soggetti cont raen t i h a n n o 
deciso di annul la re tale a t to in o t t empe­
ranza alle disposizioni del Ministero è evi­
dente che sono venute m e n o ex tunc le 
ragioni ostative che il Ministero aveva r a p ­

presenta to ; in tal caso, se non ri tenga 
motivato ed urgente u n provvedimento di 
sospensiva della disatt ivazione degli im­
pianti , in grado di garant i re u n effettivo 
p lura l i smo delle voci informative nella re­
gione a u t o n o m a del Trent ino-Alto Adige e 
nella provincia a u t o n o m a di Bolzano; 

se il soggetto au tor izza to nuovamente 
t i tolare delle f requenze possa p re sen ta re 
u n a nuova d o m a n d a di concessione e, in 
tal caso, se in tenda fare in m o d o che tale 
ragione concor ra a motivare u n provvedi­
m e n t o di sospensione della disatt ivazione 
degli impiant i . (4-07098) 

SCOZZARI, PISCITELLO e DANIELI. -
Al Ministro della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

con decor renza 6 d icembre 1996, è 
esecutivo il Ceni per l 'area della dirigenza 
medica; 

ai sensi dell 'art icolo 5, p u n t o g) del 
decreto legislativo 7 d icembre 1993, n. 517, 
che modifica il c o m m a 10 dell 'art icolo 4 
del decreto legislativo n. 502 del 1992 con 
decor renza 31 d icembre 1996 cessano di 
avere efficacia le disposizioni di cui alla 
legge 12 febbraio 1968, n. 132, al decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 27 m a r z o 
1969, n. 128 e al decreto del Presidente 
della Repubbl ica 27 m a r z o 1969, n. 129; 

il decre to legislativo n. 29 del 1993, e 
successive modifiche e integrazioni, det ta 
precise n o r m e in t ema di a t t r ibuzioni degli 
incarichi dirigenziali; 

come r i ch iamato dalla circolare del 
minis tero della sani tà n. 1220 del 1996, il 
confer imento degli incarichi dirigenziali di 
secondo livello, nelle more della defini­
zione della disciplina sull 'accesso al se­
condo livello dirigenziale del ruolo sani ta­
rio, è in ogni caso subord ina to alla verifica 
dei carichi di lavoro e alla successiva de­
finizione nella p ian ta organica delle posi­
zioni apicali, nonché la previsione, nei 
piani sani tar i regionali, delle divisioni, ser­
vizi o s t ru t tu re di livello apicale; 
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è evidente che in assenza della defi­
nizione dei carichi di lavoro, in ca renza di 
p ianta organica o di previsione nel p iano 
sani tar io regionale, viene m e n o il p r e sup ­
posto per il confer imento dell ' incarico sud­
detto; 

la s i tuazione si fa più ar t icolata e 
complessa se si pone men te al fatto che la 
nuova p ianta organica è s t ru t tu ra ta , al­
meno per il personale l aurea to del ruolo 
sanitario, sulla base della nuova art icola­
zione della dir igenza nei due livelli e con 
il supe ramen to delle qualifiche o posizioni 
funzionali di assistente, a iu to o coadiutore ; 

alcune regioni, fra le qual i la Sicilia, 
non h a n n o ancora u n p iano sani tar io re ­
gionale; 

la recente legge f inanziar ia per il 
1997 detta precise n o r m e in t ema di isti­
tu to della mobili tà del ruolo sani tar io m e ­
dico; 

è evidente la valenza generale dei 
provvedimenti adot ta t i con la modifica del­
l 'articolo 2, c o m m a 1, in sede di conver­
sione del decre to legislativo n. 583 del 
1996, converti to dalla legge 17 gennaio 
1997, n. 4, nonché l ' impor tanza e la deli­
catezza delle funzioni del dir igente di se­
condo livello, come r ich iamate dal l 'ar t icolo 
15 del decreto legislativo n. 502 del 1992; 

inoltre le n o r m e di cui al l 'art icolo 15, 
comma 3, p r imo capoverso, decre to legi­
slativo n. 502 del 1992, e ar t icolo 14, 
comma 2, del decreto-legge 23 d icembre 
1993, n. 546, che modifica l 'articolo 26 del 
decreto legislativo n. 29 del 1993, devono 
costituire il p resuppos to essenziale per la 
prorogabil i tà dell ' incarico dirigenziale di 
secondo livello in assenza della necessar ia 
qualifica dirigenziale; 

il posto di dirigente medico di se­
condo livello deve essere vacante e previsto 
dalla p ianta organica della az ienda ospe­
daliera o azienda sani tar ia locale; 

il concorso pubbl ico per il conferi­
men to dell ' incarico qu inquenna le è s ta to 
bandito; 

l 'articolo 2, c o m m a 1, del decreto 
legislativo n. 593 del 1996, così come con­
verti to dalla legge 17 gennaio 1997, n. 4, dà 
luogo a difformi in te rpre taz ion i e applica­
zioni, c reare e r ronee aspet tat ive di sana­
toria o facilitazione nella ca r r i e ra profes­
sionale del dirigente —: 

quali iniziative in t enda ado t ta re 
perché si pervenga ad u n a in te rpre taz ione 
autent ica dell 'articolo 2, c o m m a 1 del de­
creto-legge 18 novembre 1996, n. 583, così 
come modificato in sede di conversione 
dalla legge 17 gennaio 1997, n. 4. 

(4-07099) 

PISCITELLO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

il signor Sebast iano Amara , prepos to 
dell'ufficio postale di Brucoli - frazione di 
Augusta, si a l lontanava dalla p ropr i a abi­
tazione per non farvi r i t o rno il 18 gennaio 
1997; 

la scomparsa del sig. Amara , avvenuta 
in circostanze non anco ra chiar i te , è p ro ­
babi lmente da met te re in re lazione con 
l ' ammanco di una s o m m a di d e n a r o dal­
l'ufficio che dirige; 

per u n a in tera se t t imana le c ronache 
locali h a n n o riferito delle ipotesi che lo 
volevano vit t ima del l 'usura e dei messaggi 
lasciati ai familiari con i qual i lo stesso 
faceva t r a spa r i r e la volontà di po r r e ter­
mine alla p ropr ia esistenza; 

il te r r i tor io di Augusta è s ta to setac­
ciato a lungo dalle forze dell 'ordine, anche 
con l'ausilio di uni tà cinofile, alla r icerca 
del sig. Amara , o del suo cadavere; 

la not te del 25 gennaio 1997 lo stesso 
veniva r i trovato, vivo, a poca dis tanza dalla 
p ropr ia abi tazione; 

al m o m e n t o del r i t rovamento mani ­
festava chiari s intomi di u n o s ta to confu­
sionale e ferite in varie par t i del corpo di 
causa incerta; inoltre n o n riusciva a for­
nire a lcuna spiegazione del p rop r io com-
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por tamento , facendo so lamente in tendere 
di avere vagato pe r le campagne cibandosi 
di a rance; 

successivamente ne veniva disposto il 
ricovero presso P.O. « Muscatel lo » di Au­
gusta, r epa r to di medicina; 

alle ore 5,15 del giorno successivo, 
e ludendo la sorveglianza del p ropr io figlio 
r imas to in ospedale per assisterlo, si lan­
ciava dalla finestra del bagno r i po r t ando 
lesioni gravi che ne r ichiedevano il r icovero 
d 'urgenza, con riserva della prognosi , 
presso l 'Ospedale « Garibaldi » di Catania; 

il p ron to soccorso dell 'ospedale « Mu­
scatello » di Augusta, p u r servendo u n ba­
cino di u tenza di vaste proporz ioni , è privo 
di un posto di polizia - : 

quale diagnosi abb iano anno ta to i sa­
ni tar i del P.O. « Muscatel lo » al l 'at to del­
l 'accettazione; 

quali accer tament i s iano stati com­
piuti sul soggetto; 

quale te rapia sia s tata p res ta ta al 
m o m e n t o dell 'accet tazione e nelle ore suc­
cessive; 

per quale motivo u n paziente del 
quale e rano noti gli intent i suicidari non 
sia s tato sot toposto a cont inua ed accura ta 
vigilanza; 

per quale motivo non sia s ta to dispo­
sto il r icovero presso il cen t ro di diagnosi 
e cura del d ipa r t imen to salute menta le , 
s t ru t tu ra prote t ta , vigilata, posta al p iano 
t e r r eno e mun i t a di grate alle finestre; 

se al propos i to abbia adot ta to o in­
tenda adot ta re provediment i di qualsiasi 
na tu ra ; 

se non in tenda compiere gli atti ne­
cessari, presso il Ministero del l ' interno, pe r 
l ' istituzione di u n posto di polizia presso 
l 'Ospedale «Musca te l lo» (4-07100) 

PISCITELLO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

il signor Sebast iano Amara , p repos to 
dell'ufficio postale di Brucoli - frazione di 
Augusta, si a l lontanava dalla p ropr i a abi­
taz ione per non farvi r i to rno il 18 gennaio 
1997; 

la scomparsa del signro Amara , av­
venuta in c i rcostanze non ancora chiari te , 
è p robab i lmen te da met te re in re lazione 
con l ' ammanco di una s o m m a di d e n a r o 
dall'ufficio che dirige; 

pe r u n a in tera se t t imana le c ronache 
locali h a n n o riferito delle ipotesi che lo 
volevano vit t ima del l 'usura e dei messaggi 
lasciati ai familiari, con i quali lo stesso 
faceva t r a spa r i r e la volontà di po r r e ter ­
mine alla p ropr i a esistenza; 

il t e r r i to r io di Augusta è s ta to setac­
ciato a lungo dalle forze dell 'ordine, anche 
con l 'ausilio di uni tà cinofile, alla r icerca 
del signor Amara , o del suo cadavere; 

la not te del 25 gennaio 1997 lo stesso 
veniva r i t rovato, vivo a poca dis tanza dalla 
p rop r i a abi tazione; 

al m o m e n t o del r i t rovamento man i ­
festava chiar i s intomi di u n o s ta to confu­
sionale e ferite in varie par t i del corpo di 
causa incerta; inoltre non riusciva a for­
ni re a lcuna spiegazione del p rop r io com­
por t amen to , facendo so lamente in tendere 
di avere vagato per le campagne cibandosi 
di a rance ; 

r icoverato presso il p.o. « Muscatel lo » 
di Augusta, tentava il suicidio, lanciandosi 
dalla finestra del bagno e r i po r t ando le­
sioni gravi che ne r ichiedevano il r icovero 
d 'urgenza, con riserva della prognosi , 
presso l 'ospedale « Garibaldi » di Catania; 

il fatto ha indot to la c i t tadinanza di 
Augusta a p r e n d e r e coscienza delle d imen­
sioni a l l a rmant i che ha assunto il feno­
m e n o del pres t i to di dena ro a tassi u su ra r i 
presso gli opera to r i commercia l i del luogo 
e ha a l imenta to il sospetto che causa di 
ques ta t ragedia possano essere le difficoltà 
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nelle quali è venuto a t rovarsi l 'esercizio 
commerciale intes ta to alla moglie del si­
gnor Amara —: 

se ri tenga urgente ado t t a re misure 
speciali di cont ras to del fenomeno del­
l 'usura e del racket delle estorsioni, che 
anche in passato h a n n o dato luogo a fatti 
di cronaca for temente a l la rmant i ; 

se non ri tenga di par t icolare a l la rme 
il diffondersi del rea to di u su ra nel te r r i ­
torio di Augusta; 

se non ri tenga di dover d i spor re il 
raf forzamento delle forze investigative in 
loco a t t raverso l 'impiego di personale spe­
cializzato nel cont ras to dei fenomeno del 
prest i to ad usura . (4-07101) 

GALATI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

i servizi di manu tenz ione impiant i 
del l 'aeroporto di Lamezia Terme sono at­
tua lmente affidati alla Sacal spa dal m a r z o 
1992; 

inizialmente l 'affidamento in appal to 
doveva ar r ivare fino a giugno 1997, in 
attesa del l 'entrata in vigore della legge 
n. 351 relativa alla pr ivat izzazione dei ser­
vizi aeroportual i , con totale aff idamento 
(sia dei servizi attivi che passivi) al l 'ente 
Sacal; 

il Ministro dei t raspor t i e della navi­
gazione (Direzione generale dell 'aviazione 
civile - ufficio appalti) avrebbe revocato la 
proroga e messo a gara d 'asta i servizi 
citati, con la formula del cot t imo fiducia­
rio, per cen toc inquanta milioni ogni qua­
r an t a giorni; 

tale decisione sembra compor t a r e 
non solo il r ischio di uno spe rpe ro di 
dena ro pubbl ico per i qua t t ro mesi di 
cot t imo (per un impor to di circa seicento 
milioni), m a anche la decadenza della qua­
lità del servizio, con la perdi ta di profes­
sionalità e occupazione; 

il servizio manu tenz ione è u n o dei più 
tecnicamente delicati e non è quindi op­

p o r t u n o affidarlo a ditte diverse, di solito 
create appos i t amente per lucrare , con tutt i 
i rischi facilmente intuibili; la scelta sem­
bra t an to più illogica se si cons idera che, 
in appl icazione della legge n. 351, tali ser­
vizi t o r n e r a n n o obbl iga tor iamente alla Sa­
cal al m o m e n t o della sua at t ivazione en t ro 
e non oltre giugno 1997; 

per queste considerazioni appa re 
ch iaro che sarebbe s tato più economico e 
professionale da re alla stessa Sacal l'affi­
d a m e n t o fiduciario, fino alla concessione 
ventennale , consen tendo alla società di es­
sere t i tolare dei servizi ae ropor tua l i e rea­
l izzando un 'az ione a costo zero; 

la stessa s i tuazione è a t t ua lmen te esi­
s tente per il set tore pulizie, che dalla Sacal, 
s empre per effetto aviazione civile, è pas­
sata ad una ditta privata, con la clausola 
del r i to rno alla società a l l 'a t t imo della pr i ­
vat izzazione - : 

se sia a conoscenza dei fatti esposti; 

quali atti o iniziative in tenda ado t ta re 
o i n t r ap rende re per impedi re che i servizi 
citati vengano messi a gara d 'asta con la 
formula del cot t imo fiduciario, in conside­
raz ione dei maggiori costi, della peggiore 
qual i tà del servizio e dei negativi riflessi 
che sul fronte occupazionale tale scelta 
compor te rebbe . (4-07102) 

MANGIA CAVALLO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

ai sensi della Ord inanza minister iale 
n. 371 del 29 d icembre 1994, gli insegnanti 
p recar i h a n n o fatto regolare d o m a n d a per 
essere inclusi in graduator ia ; 

nelle d o m a n d e dovevano essere inse­
riti, t ra l 'altro, i titoli cul tural i acquisiti; 

t r a i titoli cul tural i presi in conside­
raz ione vi sa rebbe quello r i lasciato da uni ­
versità od al t re isti tuzioni operan t i nella 
zona di Roma che, die t ro u n a s o m m a che 
si aggira sulle seicentomila lire e senza 
r ichiedere u n a frequenza obbligatoria, m a 
solo spedendo a casa una videocassetta ed 
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alcune dispense e con u n formale esame 
finale, r i lasciano a p p u n t o ques to titolo; 

tali titoli consen t i rebbero di benefi­
ciare di sei punt i in g radua to r i a e se ne 
po t rebbero p r o d u r r e fino ad u n a mass imo 
di tre, accumulando diciotto pun t i che 
cor r i spondono ad u n a n n o e mezzo di 
servizio vero — : 

se cor r i sponda al vero q u a n t o sopra 
descri t to e se non si r i tenga scandaloso che 
alcuni possano beneficiare, d ie t ro paga­
mento , di u n simile favore, pena l izzando 
pesan temente quegli insegnant i p recar i che 
non r i cor rono a simili sotterfugi; 

se si in tenda in tervenire al fine di 
invalidare il punteggio der ivante da dett i 
titoli, res t i tuendo un m i n i m o di dignità ad 
u n ambiente , così impor t an t e per il futuro 
dei giovani e del Paese, che rischia, in 
questo modo, di dequalif icarsi irreversibil­
mente ; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o definire, 
per il futuro, con ch iarezza i titoli cul tural i 
da includere nei punteggi, p r emiando , in 
questo modo, chi ha seguito dei master o 
dei veri corsi di special izzazione pos t -uni ­
versi tari e chi ha già svolto il lavoro di 
insegnante. (4-07103) 

BACCINI. — Ai Ministri dell'interno e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

ai sensi dell 'art icolo 4 della legge 5 
m a r z o 1963, n. 366, nei canal i e nei bacini 
di navigazione mar i t t ima della laguna di 
Venezia, la navigazione è assoggettata alle 
vigenti n o r m e di polizia mar i t t ima e por­
tuale e solo nella r i m a n e n t e pa r t e (canali 
e rivi di traffico u rbano) è regolata dalle 
vigenti n o r m e sulla navigazione in terna; 

solo tali ul t ime n o r m e prevedono per 
il t r aspor to pubblico di pe r sone il possesso 
della licenza comuna le pe r il caso del taxi 
acqueo o del l 'autor izzazione comuna le per 
il caso del noleggio di imbarcaz ione con 
conducente ; 

l 'articolo 24 del codice della Naviga­
zione e l 'articolo 4 del relat ivo regolamento 
di esecuzione discipl inano la « navigazione 
p romiscua » e, per tale ipotesi, « la navi­
gazione di navi addet te alla navigazione 
mar i t t ima in acque in te rne p u ò svolgersi 
l imi ta tamente alle zone di acque in te rne 
alle quali la navigazione di det te navi si 
es tende in via no rma le pe r le esigenze della 
navigazione stessa »; « nei casi dubb i tali 
zone di navigazione p romiscua sono con­
cordemente de te rmina te dal capo del com­
pa r t imen to mar i t t imo e dal d i re t tore del­
l ' ispettorato compar t imen ta l e Mete » (ora 
capo del l ' ispet torato di po r to regionale); 

le p rede t te autor i tà , con provvedi­
ment i r i spet t ivamente del 21 m a r z o 1957 e 
del 12 apri le 1957, h a n n o definito di na­
vigazione p romiscua l ' intera laguna veneta 
di talché, ai sensi del l 'ul t imo c o m m a del­
l 'articolo 4 del regolamento mar i t t imo , le 
navi addet te alla navigazione mar i t t ima 
possono es tendere la navigazione ai canali 
di navigazione in te rna della laguna, tut t i di 
navigazione promiscua , senza per questo 
essere soggette al l 'osservanza delle dispo­
sizioni del codice della navigazione, del 
regolamento di esecuzione e delle al t re 
leggi e regolament i speciali a t t inent i alla 
navigazione in te rna (compresa la legge 
q u a d r o n. 21 del 15 gennaio 1992 e la legge 
regionale n. 63 del 30 d icembre 1963 che 
prescrivono, per l 'esercizio del t r a spo r to di 
pe rsone nelle acque di navigazione in te rna 
il possesso di l icenza o di au tor izzaz ione 
comunale) ; 

men t r e le imbarcaz ioni lagunar i della 
navigazione in te rna ( imbarcazioni adibite 
ai servizi u rban i di taxi e di noleggio con 
conducente) n o r m a l m e n t e si avvalgono 
delle n o r m e suddet te , es tendendo la loro 
navigazione alle zone di navigazione ma­
r i t t ima della laguna, le navi minor i addet te 
al t r a spor to di passeggeri in navigazione 
nazionale locale nei canali mar i t t imi della 
laguna, a l lo rquando sempl icemente t rans i ­
t ano per qualche canale di navigazione 
in terna , fo rmano oggetto di re i te ra te con­
testazioni su pre tese violazioni della legge 
regionale per « esercizio abusivo di servizio 
pubbl ico u r b a n o non di linea », con le 
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conseguenti severe sanzioni amminis t ra t ive 
stabilite dagli articoli 43 e 44 della legge 
regionale n. 63 del 1993 i quali prevedono, 
oltre che la sanzione pecuniar ia , la san­
zione accessoria della confisca del l ' imbar­
cazione - : 

se si in tenda fornire le motivazioni 
per le quali, ne l l ' ambi to lagunare di Ve­
nezia, s iano disconosciute, per le sole im­
barcazioni addet te al t r a spo r to mar i t t imo 
locale di persone, le vigenti n o r m e sulla 
« navigazione p romiscua », con conseguenti 
gravi danni economici e di immagine per le 
imprese che soventemente subiscono le 
suddet te ingiuste contestazioni e, conse­
guentemente , sono addi ta te dall 'opinione 
pubblica come « abusive »; 

quali urgent i provvediment i si in ten­
dano ado t ta re affinché gli organi prepost i 
ai controlli si as tengano dal perseverare 
con un metodo che, per totale ca renza di 
qualsiasi mot ivazione in fatto ed in dirit to, 
non può che configurare, in capo agli 
organi di polizia verbal izzant i , un inspie­
gabile accan imen to persecutor io nei con­
fronti delle imprese di navigazione mar i t ­
t ima della laguna veneta, dal quale fini­
scono col t r a r r e beneficio nella concor­
renza e sul me rca to le dit te del t r aspor to 
in terno u r b a n o di taxi e di noleggio. 

(4-07104) 

STORACE e PAOLONE. - Ai Ministri 
dei trasporti e della navigazione, del tesoro, 
del lavoro e previdenza sociale, delle finanze 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

l 'articolo 10 della legge 24 d icembre 
1993, n. 537, ha disposto l 'affidamento 
delle gestioni ae ropor tua l i a società di ca­
pitale (pubblico e privato), l ' adeguamento 
dei diritti ae ropor tua l i ai livelli europei e la 
soppressione del capitolo di bilancio dello 
Stato per gli invest imenti da f inanziare in 
au tof inanziamento dalle società gestio­
ne - : 

per quali motivi tut t i gli adempiment i 
di legge (esclusa la soppress ione del capi­
tolo di spesa) s iano stati disattesi de te rmi­

n a n d o così u n notevole d a n n o erar iale 
nonché la r iduz ione dell'efficienza degli 
aeropor t i nazional i ; 

se risulti che presso l ' aeropor to di 
Catania con t inua ad o p e r a r e u n a azienda, 
con totale capitale pubblico, il cui consiglio 
di ammin i s t r az ione è costi tuito esclusiva­
men te da sindaci, sindacalisti , pres ident i di 
camere di commerc io che, senza corr i­
spondere il canone di concessione allo 
Stato, privilegia assunzioni e st ipendi ai 
p ropr i d ipendent i ; 

se in tenda intervenire al fine di ve­
rificare i cri teri di assunzione del perso­
nale di det ta azienda; 

se non r i tengano necessar io interve­
nire per verificare i cr i ter i della re t r ibu­
zione del persona le di una az ienda pub ­
blica, che raggiungono cent inaia di milioni 
a l l ' anno per dirigenti senza funzione; 

se risulti agli organi competent i che la 
direzione generale dell 'aviazione civile ed il 
minis tero del tesoro abb i ano effettuato 
controlli su tale az ienda e, in caso negativo, 
per quali motivi e ragioni n o n si sia ri te­
nu to o p p o r t u n o p rocedere a tali verifiche; 

se non r i tengano o p p o r t u n o ed ur­
gente in tervenire al fine di sapere quale è 
stata la des t inazione di decine di miliardi 
acquisiti dal l ' az ienda a t t raverso le tasse di 
imbarco che cost i tuiscono u n aggravio per 
il passeggero senza ricevere a lcun servizio; 

se gli organi competen t i i n t endano 
apr i re un ' inchiesta , da es tendere anche in 
altri ae ropor t i in analoghe si tuazioni di 
gestione, inviando l'esito delle indagine alla 
p rocu ra della Corte dei conti e, qua lora 
r i scont rassero gravi inadempiment i , alla 
p rocu ra della Repubbl ica; 

se gli organi competent i non r i ten­
gano o p p o r t u n o revocare tu t te le conces­
sioni ad enti e società p ra t i camen te inutili, 
affidando le gestioni aeropor tua l i con gara 
pubblica a società costituite a n o r m e del­
l 'articolo 10 della legge n. 537 del 1993, 
dietro cor respons ione di u n adeguato ca­
none per l 'erario, che garan t i scano la ca­
pacità gestionale e finanziaria. (4-07105) 
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ANGHINONI, CIAPUSCI, CHINCARINI, 
ALBORGHETTI, FONTANINI, FRIGERIO, 
ROSCIA e STUCCHI. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - p remesso che: 

il giorno 24 gennaio 1997 alle ore 
19,30 era convocata la seduta consil iare 
de i r ammin i s t r az ione provinciale di Man­
tova, nella sede ist i tuzionale di Palazzo di 
Bagno, via Pr incipe Amedeo, Mantova; 

un g ruppo di allevatori, nel l ' intendi-
men to di p resenz ia re ai lavori deirammi­
nis t razione provinciale di Mantova quale 
d imost raz ione di gra t i tudine per la sensi­
bilità d imos t ra ta dalla stessa ai p rob lemi 
che s tanno a t tanagl iando gli allevatori con 
la nota quest ione delle quote latte, ha 
formulato r ichiesta al pres idente della p ro ­
vincia, affinché fossero autor izzat i a pa r ­
cheggiare due t ra t tor i , per la d u r a t a del 
Consiglio, nel parcheggio in te rno di Pa­
lazzo di Bagno. Tale r ichiesta è s ta ta ac­
colta dal pres idente quale ammin i s t r a to r e 
e responsabi le della ammin i s t r az ione p ro ­
vinciale e dei suoi beni mobili ed immobil i 
e di q u a n t o in essi p u ò avvenire; 

all ' ingresso di Palazzo di Bagno i due 
t ra t tor i venivano fermati e respint i dagli 
agenti di pubbl ica sicurezza, su o rd ine 
verbale del prefet to di Mantova dot tor Ser­
gio Porena, ospite nel Palazzo di Bagno, di 
p ropr ie tà de l l ' amminis t raz ione provinciale, 
che trova nella figura del pres idente il 
responsabi le ist i tuzionale l ibe ramente e 
democra t i camente eletto dai ci t tadini unici 
veri p ropr ie ta r i dei beni de l l ' amminis t ra ­
zione provinciale stessa. Il prefet to giusti­
fica tale o rd ine a d d u c e n d o motivi di sicu­
rezza, motivi comple tamen te inesistenti — : 

quali s iano le vere ragioni che ab ­
biano spinto il prefet to a da re tale ordine , 
non ancora comunica to per iscritto; 

da quale au tor izzaz ione scatur isca il 
potere del prefet to di porsi al di sopra 
delle disposizioni impar t i t e dal pres idente 
della provincia; 

se n o n ravveda la necessità di u n 
autorevole in tervento di re t to per d ipanare , 
senza lasciare o m b r a di a lcun dubbio , che 
l ' interferenza prefett izia sia da conside­

rars i u n « incidente » e che, nel futuro, si 
p o r r à la mass ima a t tenzione affinché non 
abbia più a succedere che u n prefet to 
possa subord ina re il p res idente della p ro ­
vincia, nell 'esercizio delle sue funzioni, ad 
u n a estensione di sue competenze non 
r i spondent i alla nomina prefettizia. 

(4-07106) 

RAFFALDINI e RUGGERI. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere — premesso 
che: 

nel pomeriggio di giovedì 23 gennaio 
1997 alcuni agricoltori in tendevano en t r a r e 
con i t r a t to r i nel pa lazzo della prefe t tura 
di Mantova; 

le forze del l 'ordine h a n n o giusta­
men te negato l 'accesso ai suddet t i mezzi; 

il p res idente della provincia pre ten­
deva invece l ' ent ra ta dei t ra t tor i ; 

nella p r i m a sera ta dello stesso giorno 
era convocato il consiglio provinciale, con 
rilevanti pun t i a l l 'ordine del giorno; 

il g ruppo della Lega Nord, p u r p re ­
sente, ha impedi to che la seduta avesse 
luogo d i se r t ando l 'aula; il p res idente della 
provincia, ha sol idar izzato con il g ruppo 
Lega Nord, che ha impedi to all ' ist i tuzione 
di funzionare regolarmente ; 

il p res idente della provincia, invece di 
svolgere il suo ruolo ist i tuzionale ha in­
comprens ib i lmente polemizza to con 
asprezza con il prefet to e la ques tura , ha 
minacc ia to di sporgere denunc ia nei loro 
confronti e ha p r e a n n u n c i a t o la r ichiesta 
di t ras fe r imento del prefet to con let tera 
indir izzata al Ministro del l ' interno; 

al t e rmine il pres idente della provin­
cia, per significare le sue posizioni, ha fatto 
r i t i ra re la band ie ra i tal iana che era esposta 
davant i al pa lazzo della provincia, così 
c o m m e n t a n d o sulla s t ampa locale: « ho 
avuto la consapevolezza che non conta 
niente, visto che il t r icolore dovrebbe ga­
ran t i r e la l ibertà, e per la pross ima r iu­
nione del consiglio c'è solo la cer tezza che 
e spo r r emo la band ie ra della provincia »; 
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gli in ter rogant i r i tengono inaccettabil i 
e gravi le posizioni assunte dal pres idente 
della provincia, e r i tengono più che giu­
stificate le decisioni del funzionario della 
ques tura (pera l t ro assunte in m o d o gar­
bato e civile); 

nella sera ta del 28 gennaio 1997 è 
s tato di nuovo convocato il consiglio p r o ­
vinciale e, dopo la discussione di a lcuni 
punti , il g ruppo lega nord ha p resen ta to u n 
ordine del giorno sulle quote latte di cui 
nessuno conosceva il contenuto , viste le 
osservazioni di alcuni consiglieri, lo stesso 
g ruppo ha a b b a n d o n a t o Paula al grido: 
« Viva la Padania - Padania Libera », im­
pedendo la prosecuzione del consiglio; 

non appa re intollerabile che il g ruppo 
della Lega Nord impedisca o rma i il l ibero 
svolgimento del consiglio provinciale di 
Mantova — : 

se r i tenga tollerabili i suddet t i atti del 
pres idente della provincia in re lazione alla 
sua funzione ist i tuzionale di r app re sen t a t a 
di tut t i i ci t tadini mantovani e della Re­
pubblica i tal iana. (4-07107) 

BERGAMO, MATACENA, CUSCUNÀ, 
GAZZARA, SCALTRITTI, RUSSO, 
FRATTA PASINI, APREA, LAVAGNINI, 
PAMPO, NAN, DI COMITE, RI VELLI, GA-
LATI e SA VARESE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

ai consiglieri di m i n o r a n z a del Co­
m u n e di Scalea (Cosenza), nonos tan te le 
loro r ipe tu te formali richieste, non ven­
gono ri lasciate le copie delle del iberazioni 
della Giunta che non r i en t r ano nei casi 
previsti dal secondo comma dell 'art icolo 45 
della legge n. 142 del 1990, e del consiglio 
comunale , né dei verbali delle sedute del 
Consiglio stesso; 

i dinieghi sia del segretario comuna le 
che del s indaco vengono basat i su illegit­
t ime in terpre taz ioni restri t t ive sia delle 
n o r m e della legge n. 241 del 1990, sia di 
quelle dei relativi regolamenti comunal i ; 

infatti, i dinieghi vengono basat i su 
a rb i t ra r ie ed e r ra te in terpre taz ioni dell 'ar­

ticolo 49 del regolamento del consiglio (che 
in sostanza, invece, esclude l 'accesso e il 
dir i t to alla copia solo nel caso di cui il 
« s indaco opponga il segreto di ufficio ») e 
degli articoli 25 e 27 del rego lamento sul 
dir i t to all 'accesso, i qual i e spressamente 
escludono il dir i t to all 'accesso dei consi­
glieri « sol tanto per p ra t iche r iservate » e 
« con provvedimento mot ivato » del sin­
daco; 

il rifiuto di r i lasciare le copie non è 
s ta to mai motivato dal s indaco per ragioni 
di r iservatezza o segreto di ufficio e, ciò 
nonos tante , le is tanze sono con t inuamen te 
re i tera te ed, a rb i t r a r i amen te sot toposte a 
« decisione » della p r i m a commiss ione con­
siliare che non può decidere a lcunché m a 
solo fornire pa re r i (detti commissione, co­
m u n q u e , con del ibera del 24 o t tobre 1996 
si espr imeva per l'invio delle copie delle 
del ibere consiliari ai capigruppo, anche 
con l 'esenzione da bolli e spese); 

del resto l 'articolo 8, secondo c o m m a 
del decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 352 del 27 giugno 1992 (regolamento 
esercizio accesso legge n. 241 del 1990) 
det ta tes tua lmente « i documen t i non pos­
sono essere sot t rat t i all 'accesso se non 
q u a n d o essi s iano suscettibili di r ecare un 
pregiudizio concre to agli interessi indicati 
nell 'art icolo 24 della legge n. 241 del 
1990»; 

i dinieghi summenz iona t i compr i ­
m o n o i diritti democrat ic i e costi tuzionali 
dei consiglieri di m i n o r a n z a che o rma i da 
mesi non h a n n o la possibilità di svolgere 
con completezza e secondo i rispettivi p r o ­
positi le loro funzioni ispettive e in genere 
amminis t ra t ive; 

la grave violazione sis tematica delle 
n o r m e sulla t r a spa renza e sull 'accesso agli 
atti da pa r te degli amminis t ra to r i , impe­
dendo u n più pun tua le control lo sull 'ope­
ra to della giunta comuna le e della mag­
gioranza, ha ass icurato a ques t 'u l t ima la 
possibilità di ope ra re a suo piac imento; 

il s indaco con provvedimento del I o  

gennaio 1994, finendo con l ' equiparare in­
deb i tamente gli ammin i s t r a to r i comunal i 
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al semplici cittadini, ha l imitato il loro 
diri t to di accesso ai documen t i in m o d o 
illegittimo, consentendolo sol tanto « nei 
giorni di lunedì, mercoledì e venerdì (pur­
ché non festivi) dalle o re 13 alle 14», così 
ponendo anche in essere, in qual i tà di 
control lando, assurde ed inaccettabil i limi­
tazioni ai diritti dei suoi legittimi control ­
lori (Consiglio di Stato, qu in ta Sezione, 22 
m a r z o 1996, n. 528); 

il sistematico diniego del rilascio delle 
copie delle del iberazioni dei verbali, non 
costituisce solo una grave lesione del dirit t i 
dei consiglieri di m i n o r a n z a e u n grave 
a t tenta to ai diritti democrat ic i , m a è anche 
stato considerato rea to ai sensi dell 'ar t i­
colo 328 codice penale (omissione o rifiuto 
di atti di ufficio) giusta sentenza della 
Cassazione Penale, Sezione quar t a , 10 lu­
glio 1989, riv. pen., 1990, 551; 

il Consiglio di Stato, sezione pr ima, 
con pa re re del 27 maggio 1992 formula to 
su richiesta del codesto min is te ro dell ' in­
terno, ha espresso avviso che i consiglieri 
comunali , cui sono a t t r ibui t i compit i ben 
diversi da quelli del pr ivato ci t tadino (tu­
telati questi con gli istituti previsti dalla 
legge n. 241 del 1990 sull 'accesso), non 
siano tenut i n e m m e n o al pagamen to delle 
spese di r iproduzione, r iconoscendo, ove ve 
ne fosse bisogno, che le r ichieste di notizie 
e di informazioni p revedono anche l 'ac­
quisizione degli atti e document i necessar i 
per avere piena cognizione delle quest ioni 
di interesse (in / / Sole 24 Ore, 1904-84 -
21 ot tobre 1996); 

la sentenza della qu in ta sezione del 
Consiglio di Sta to n. 528 del 1996 ha 
affermato espressamente che il suindicato 
dir i t to del consigliere comuna le t r ae fon­
d a m e n t o dagli articoli 24 della legge 27 
novembre 1985, n. 816, e 25 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e che in base alla sua 
funzione di control lo su l l ' amminis t raz ione 
dell 'ente, quale componen te del consiglio 
comunale (organo di control lo politico-
amminis t ra t ivo ex art icolo 31 della legge 
n. 142 del 1990), ha dir i t to a r ichiedere 
copia di atti, in r a p p o r t o alle sue suddet te 
funzioni, senza essere « t enu to a specifi­

ca re più p rec i samente i motivi delle r ichie­
sta, né l ' interesse della stessa, come se 
fosse u n privato, pe rché d iversamente gli 
organi di ammin i s t r az ione sa rebbero arbi ­
tr i di stabil ire essi stessi l 'estensione del 
control lo sul loro ope ra to »; 

il d ir i t to del consigliere al rilascio 
delle copie è s ta to più volte sos tenuto in 
sede giurisdizionale anche in considera­
zione dell 'obbligo al segreto a carico degli 
stessi nei casi de te rmina t i dalla legge sotto 
la p rop r i a pe rsona le responsabi l i tà (Tar 
Lombard ia , sezione pr ima, Milano 18 set­
t e m b r e 1992 n. 536 e 27 o t tobre 1992, 
n. 754) - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
ga ran t i re il r i spet to delle n o r m e poste a 
tutela della funzione ispettiva dei consi­
glieri comunal i di Scalea e per impedi re il 
re i terars i delle denunc ia te violazioni da 
pa r t e p rop r io di quegli organi che dovreb­
bero per legge ass icura rne la mass ima os­
servanza. (4-07108) 

OLIVERIO, BOVA, OLIVO, MAURO e 
PALMA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

l 'Amminis t raz ione comuna le di Sca­
lea (CS) a t tua u n a grave forma di ostru­
z ionismo nei confronti dell 'opposizione 
consiliare, in q u a n t o non rilascia le copie 
delle del iberazioni di giunta e di consiglio 
né dei verbali delle sedute del consiglio 
stesso, nonos t an te r ipe tu te formali r ichie­
ste; 

gli att i r ichiesti sono quelli che non 
r i en t r ano nei casi previsti dal c o m m a 2 
dell 'art icolo 45 della legge n. 142 del 1990; 

nonos tan te i r ich iami del prefet to di 
Cosenza, i dinieghi sia del segretario co­
m u n a l e che del s indaco vengono basat i su 
illegittime in te rpre taz ion i restri t t ive della 
legge n. 241 del 1990 e delle n o r m e dei 
relativi Regolament i Comunali ; 

il perseveran te rifiuto di r i lasciare le 
copie n o n è s ta to ma i motivato dal s indaco 
per ragioni di r iservatezza o segreto di 
ufficio e, ciò nonos tan te , le is tanze sono 
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con t inuamen te re i tera te ed a rb i t ra r ia ­
men te sot toposte a « decisione » della 
p r i m a commissione consiliare, che non ha 
a lcuna legit t imazione a decidere, m a può 
solo fornire pare r i (detta commissione, co­
m u n q u e , con del ibera del 24 ot tobre 1996 
si espr imeva per l'invio delle copie delle 
del ibere consiliari ai capigruppo, anche 
con l 'esenzione da bolli e spese); 

t ra l 'altro, l 'articolo 8, secondo 
comma, del decre to del Presidente della 
Repubbl ica n. 352 del 27 giugno 1992, 
( regolamento esercizio accesso legge n. 241 
del 1990) det ta t es tua lmente « i document i 
non possono essere sot t rat t i all 'accesso se 
non q u a n d o essi s iano suscettibili di r ecare 
un pregiudizio concre to agli interessi in­
dicati nell 'art icolo 24 della legge n. 241 del 
1990»; 

è del tu t to evidente che tale compor­
t amen to annul la i diritt i democrat ic i e 
costituzionali dei consiglieri di minoranza , 
che o rmai da mesi non h a n n o la possibilità 
di svolgere con completezza e secondo i 
rispettivi proposi t i le loro funzioni ispettive 
e, in genere, amminis t ra t ive; 

la grave sis tematica violazione delle 
n o r m e sulla t r a s p a r e n z a e sull 'accesso agli 
atti da pa r t e degli amminis t ra tor i , impe­
dendo il control lo sul l 'operato della giunta 
comuna le e della maggioranza, ha assicu­
ra to a quest 'u l t ima la possibilità di ope ra re 
a suo p iac imento in virtù del fatto che 
l 'opposizione, non avendo a disposizione 
gli atti, non ha po tu to r icor re re al Coreco 
en t ro i t empi stabiliti dalla legge n. 142 del 
1990; 

il s indaco e il segretario comuna le 
adducono discutibili r i ferimenti ad un 
provvedimento del I o m a r z o 1994 dello 
stesso sindaco, che equ ipara indebi tamente 
gli ammin i s t r a to r i comunal i ai semplici 
cit tadini e limita il loro diri t to di accesso 
ai document i in m o d o illegittimo, consen­
tendolo sol tanto « nei giorni di lunedì, mer ­
coledì e venerdì (purché non festivi) dalle 
ore 13 alle 14», così ponendo anche in 
essere, in qual i tà di control lando, assurde 
ed inaccettabil i l imitazioni ai diritti dei 

suoi legittimi control lor i (Consiglio di 
Stato, 5 a sezione, 22 m a r z o 1996 n. 528); 

il perverso e s is tematico rifiuto del 
rilascio delle copie delle del iberazioni dei 
verbali n o n r app re sen ta solo u n a grave 
lesione dei diri t t i dei consiglieri di mino­
r a n z a e un grave a t t en ta to ai diritti de­
mocrat ici , m a è anche s ta to considerato 
rea to ai sensi dell 'art icolo 328 del codice 
penale (omissione o rifiuto di atti di uffi­
cio), giusta la sentenza della Cass. Pen-
. Sez. VI, 10 luglio 1989, riv. pen. 1990, 
551; 

anche il Consiglio di Stato, sezione I, 
con p a r e r e del 27 maggio 1992, formulato 
su r ichiesta di codesto minis tero , ha 
espresso avviso che i consiglieri comunal i , 
cui sono at t r ibui t i compit i ben diversi da 
quelli del pr ivato ci t tadino (tutelati questi 
con gli istituti previsti dalla legge n. 241 
del 1990 sull 'accesso), n o n s iano tenuti 
n e m m e n o al pagamen to delle spese di ri­
p roduz ione , r iconoscendo, ove ve ne fosse 
bisogno, che le r ichieste di notizie e di 
p iena cognizione delle quest ioni di inte­
resse (in II Sole 24 Ore, 1904-84 21 ot tobre 
1996); 

la sentenza della V sezione del Con­
siglio di Sta to n. 528/98 ha affermato con 
es t rema chiarezza che il su indicato dirit to 
del consigliere comuna le t r ae fondamento 
dagli articoli 24 della legge 27 dicembre 
1985, n. 816, e 25 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e che in base alla sua funzione di 
control lo su l l ' amminis t raz ione dell 'ente, 
quale componen te del consiglio comunale 
(organo di control lo po l i t i co-ammmis t ra -
tivo ex art icolo 31 della legge n. 142 del 
1990), ha dir i t to a r ichiedere copia di atti, 
in r a p p o r t o alle sue suddet te funzioni, 
senza essere « t enu to a specificare più pre­
c isamente i motivi della richiesta, né l'in­
teresse alla stessa, come se fosse un pr i ­
vato, pe rché d iversamente gli organi di 
ammin i s t r az ione sa rebbero arb i t r i di sta­
bilire essi stessi l 'estensione del controllo 
sul loro ope ra to »; 

il dir i t to del consigliere al rilascio 
delle copie è s ta to più volte sostenuto in 
sede giurisdizionale anche in considera-
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zione dell 'obbligo al segreto a carico degli 
stessi nei casi de te rmina t i dalla legge sotto 
la p ropr i a personale responsabi l i tà (Tar 
Lombardia , sezione I, Milano 18 se t t embre 
1992, n. 536, e 27 o t tobre 1992 n. 754); 

t ra l 'altro il s indaco impedisce il r e ­
golare svolgimento e dibat t i to in consiglio 
delle interrogazioni e delle in terpel lanze 
dei consiglieri comunal i i n t e rp re t ando a 
m o d o propr io le leggi e i regolament i co­
muna l i - : 

quali iniziative in tenda adot ta re pe r 
garan t i re il r ispet to delle n o r m e poste a 
tutela della funzione ispettiva dei consi­
glieri comunal i di Scalea e per impedi re il 
re i terars i delle denunc ia te violazioni al 
prefet to da pa r t e p ropr io di quegli organi, 
il segretar io comunale , che dovrebbero per 
legge ass icurarne la mass ima osservan­
za. (4-07109) 

PETRELLA. - Al Ministro dell'univer­
sità e della ricerca scientifica. — Per sapere 
- p remesso che: 

se sia a conoscenza dello sconcer tante 
iter r iguardan te il concorso a qua t t ro posti 
di professore universi tar io di ruolo di 
p r i m a fascia - g ruppo F.0720, bandi to il 4 
agosto 1988; 

se r i sponda al vero che la commis ­
sione d 'esame ha concluso i lavori nel 
novembre del 1989 d ich ia rando vincitori i 
professori Bellia, Casali, D'Amato, Micillo; 
il Cun, in da ta 12 luglio 1991 ha approva to 
gli atti concorsual i r imet tendol i al Mini­
stro, il quale, in da ta 20 se t tembre 1991, ha 
inviato ai qua t t r o vincitori la comunica­
zione di nomina , con l'invito ad inol t ra re 
d o m a n d a di ch iamata alle relative Univer­
sità; 

in da ta 17 gennaio 1992, a seguito di 
opposizione dell 'università cattolica di 
Roma, il Cun ha r ibadi to la ineccepibilità 
formale e sostanziale degli atti e il Ministro 
in da ta 6 maggio 1992 ha inviato ai vin­
citori u n a seconda comunicaz ione a con­
ferma della p receden te — : 

se sia vero che, sei anni dopo la 
conclusione del concorso, in da ta 8 gennaio 
1997, u n a commiss ione re integrata più 
volte pe r il decesso di t re component i , sia 
en t r a t a nel mer i to del concorso già con­
cluso, abbia o t tenuto per due volte l 'ap­
provazione del Cun e del minis tero ed 
abbia sconvolto la graduator ia , p r o m u o ­
vendo nuovi vincitori; 

se n o n r i tenga pe r t an to d ' intervenire 
pe r r ibad i re l ' impossibilità di en t r a r e nel 
mer i to di u n concorso già concluso e ri­
p r i s t ina re u n a legalità a b b o n d a n t e m e n t e 
violata, se le notizie dovessero r i spondere 
al vero. (4-07110) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi­
nistro per l'industria, commercio ed arti­
gianato. — Per sapere - p remesso che: 

la Confindustr ia raggruppa le diverse 
rea l tà imprendi tor ia l i del Paese, r a p p r e ­
s en t andone gli interessi socio-economici; 

la medes ima associazione è di tale 
prestigio che viene assunta quale inter lo­
cutr ice dei p r imar i soggetti politici e sin­
dacali qual i codesto Governo; 

pe r essere credibile in tale veste oc­
cor re che in concre to lo Sta tu to ed, in uno, 
il vivere associativo r ivestano condizioni 
tali da essere certi che al l ' in terno vi s iano 
appl icat i pr incipi di democraz ia tali da 
po te r essere certi della vanta ta r appresen­
tanza ; 

p a r e che al l ' in terno di Confindustria, 
e p iù p rec i samente in Assolombarda (or­
ganizzazione ter r i tor ia le l o m b a r d a che 
r a p p r e s e n t a u n te rzo del PIL) con at to del 
14 gennaio 1997 viene sospeso dal dir i t to a 
pa r t ec ipa re all 'attività associativa e a r ico­
pr i re car iche associative fino al 31 dicem­
bre 1997 il consigliere nazionale del 
g ruppo giovani imprend i to r i di Confindu­
str ia pe r avere questi in dissenso al codice 
etico inviato u n a let tera al pres idente na­
zionale E m m a Marcegaglia su quest ioni 
inerent i l 'associazione; 
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la pretesa violazione consis terebbe 
nell 'aver por ta to la comunicaz ione in dis­
senso a livelli nazionale o l t repassando i 
« confini » terr i tor ial i delPAssolombarda; 

a presc indere dalla cor re t tezza del 
provvedimento che non si può in ques ta 
sede censurare , emerge ch i a r amen te che 
per via s ta tu tar ia o per via di concre tezza 
la Confindustria non r ispet ta nel p ropr io 
assetto sociale i pr incipi di tutela di de­
mocrazia e di espressione del pens iero 
salvaguardati dalla Costituzione; 

se, nel caso in cui r isul tassero veri i 
fatti in premessa , il Governo r i tenga valido 
interlocutore, quale r app re sen t an t e del-
Pimprenditoria , la Confindustr ia che, 
usando criteri che non ass icurano la l ibera 
espressione del pensiero, non pa re offrire 
le certezze della r app re sen t anza dei p ropr i 
associati. (4-07111) 

LO PRESTI, FRAGALÀ, COLA e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

r isul terebbe che al personale in ser­
vizio presso gli uffici scorte e tutela della 
polizia di Stato, n o n venga corr isposta 
Pindennità di vestiario, così come viene 
fatto a personale adibi to ad analoghi ser­
vizi appa r t enen te ad al t re forze di polizia, 
come PArma dei Carabinier i e la Guard ia 
di finanza; 

il succitato personale è obbligato ad 
indossare abiti civili con formale o rd ine di 
servizio, t endente alla sensibil izzazione 
delPuso di giacca e di cravat ta; 

tale s i tuazione por t a ad u n a evidente 
dispari tà di t r a t t a m e n t o con il personale 
che ha Pobbligo di indossare la divisa, in 
quan to gli opera tor i del servizio scorte 
sono costretti ad acquis tare , per iodica­
mente ed a p ropr ie spese, capi di vestiario; 

poiché da varie circolari ministerial i 
r isul terebbe che al personale del servizio 
scorte non spetta Passegnazione del vestia­

rio di o rd inanza , si deduce che, da ciò, il 
d ipa r t imen to ne tragga u n considerevole 
r i spa rmio di denaro , che po t rebbe essere 
dest inato invece al l 'acquisto di due capi di 
abbigl iamento per ogni a n n o — : 

quali s iano le motivazioni di tale evi­
dente sperequaz ione t r a opera to r i della 
polizia di Stato in servizio presso gli uffici 
scorta e tutela e persona le ugualmente 
appa r t enen te ad a l t re forze di polizia; 

quali iniziative i n t e n d a n o assumere 
per t rovare una necessar ia soluzione a 
q u a n t o citato in premessa ; 

se non r i tengano o p p o r t u n o adot ta re 
efficaci provvedimenti per venire incont ro 
al personale degli uffici scor ta e tutela che, 
a fronte di magri s t ipendi, è costret to a 
subire evidenti r ipercussioni sul p ropr io 
bilancio familiare. (4-07112) 

APOLLONI. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali con incarico per lo sport 
e lo spettacolo. — Per sapere — premesso 
che: 

nella seduta del 31 d icembre 1996, il 
consiglio comunale della città di Messina 
ha del iberato lo s t anz iamen to di t recento 
milioni di lire a stagione per ognuna delle 
t re squadre di vertice ci t tadine; 

si t r a t t a di due squad re di pallaca­
nestro, la « Caffè Ba rbe ra » e la « Fontal -
ba », nonché della « E tna Cavagrande », 
ques t 'u l t ima formazione di pallavolo fem­
minile; 

la motivazione sosteneva che esse 
« p r o m u o v e r a n n o tu r i s t i camente per l'Ita­
lia il capoluogo pe lor i tano »; 

assieme ai contr ibut i della Regione 
Sicilia e della provincia, le due squadre di 
basket r iceveranno ques t ' anno oltre sette­
cento milioni di lire; 

l ' interrogante n o n r i t iene oppo r tuno 
che il comune di Messina chieda stanzia-
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menti , in vista di u n a n o n ben definita 
promozione turistica, pe r mer i t i sportivi, 
s embrando preferibile, semmai , chiedere 
t recento milioni di lire pe r appoggiare ini­
ziative più cul tural i al fine di migl iorare il 
tu r i smo al sud - : 

se u n consiglio comuna le possa deli­
be ra re u n o s t anz iamento di tale cifra; 

se sia al cor ren te che anche numerose 
società sportive del nord , piccole e non, 
h a n n o dovuto fare i conti con molti p r o ­
blemi di bilancio e che per tale motivo 
h a n n o dovuto r inunc ia re a certi obiettivi, o 
addi r i t tu ra sono state costret te a ch iudere 
i bat tenti , e che, ciò nonos tan te , non si 
sono mai permesse di chiedere dena ro 
pubblico allo Stato; 

se ri tenga corre t to , pe r un 'I tal ia che 
vuole ancora r imane re u n unico Stato, che 
una regione, con la scusa dello Sta tu to 
speciale, benefici di d e n a r o pubbl ico per 
f inanziare solo società, sportive m a private, 
della p ropr ia area . (4-07113) 

GALLETTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che a l l ' in terrogante r i ­
sul tano i seguenti fatti: 

nonos tan te le indagini della magis t ra­
tu ra sull'« allegra » gestione dell'ex consi­
glio di ammin i s t raz ione delle ferrovie dello 
Stato, in m o d o par t ico la re sull 'alta velocità 
e sull'ex ammin i s t r a to re delegato, s iano 
tu t tora in corso, le recent i nomine e r i ­
conferme ai vertici delle ferrovie dello 
Stato, come sottolinea anche la s t ampa più 
at tenta , sono avvenute nel segno della con­
tinuità; 

nei cri teri di nomina n o n si è, t r a 
l 'altro, m i n i m a m e n t e t enu to conto delle 
responsabil i tà oggettive connesse ai recent i 
disastri ferroviari, agli incaut i investimenti , 
alla d issennata gestione pa t r imonia le , alla 
proliferazione incontrol la ta di società in­
castra te t ra di loro come « scatole cinesi », 
al finto project financing; 

il contenzioso delle ferrovie dello 
Sta to r app resen ta u n a par t i ta da centinaia 
di mil iardi che vede la società pubblica 
oppos ta a decina di imprese ; 

ci sono diverse aziende, ol tre a p ro ­
fessionisti, avvocati e magistrat i arbi tr i , che 
lavorano esclusivamente con le ferrovie 
dello Stato, pe rcependo lauti compensi e 
grandi appalt i ; 

le t e rne arbi t ra l i sono state general­
men te composte da un pres idente magi­
s t ra to e dai due arbi t r i di par te ; le ferrovie 
dello Stato h a n n o quasi sempre designato 
a loro r app re sen t anza l 'avvocato Mario Ce-
varo, m e n t r e alla pres idenza dei collegi 
arbi t ra l i si sono quasi s e m p r e a l ternat i 
a lcuni « big » del Consiglio di Stato, che in 
p recedenza avevano col laborato con ex Mi­
nistri . A quan to r isul ta a l l ' in terrogante t ra 
i p iù illustri di pres idente di collegio ar­
bi t rale figura, ol tre all 'onorevole Filippo 
Mancuso, ex Ministro di grazia e giustizia, 
add i r i t tu ra il r iconfermato pres idente 
Giorgio Crisci; 

Giorgio Crisci, p r i m a che venisse no­
mina to pres idente delle ferrovie dello 
Stato, t r a l 'altro, ha pres ieduto la t e rna 
arb i t ra le incar ica ta di d i r imere il lodo fra 
le ferrovie dello Stato e l ' impresa Fioroni: 
u n a quest ione da t r en tac inque mil iardi di 
lire; 

s empre p r i m a della sua nomina , l'av­
vocato Stefano Crisci, figlio di Giorgio ha 
assistito le ferrovie dello Stato in un al t ro 
a rb i t r a to - lodo Fe rmag per sessantasei 
mil iardi di lire; 

da una indagine avviata dal set t ima­
nale 77 Mondo si rileva u n a cont inui tà e 
commist ione, negli ann i e nei lodi, t ra 
arbi t r i , avvocati difensori, dirigenti delle 
ferrovie dello Stato e politici; 

secondo q u a n t o r ipor ta to dal set t ima­
nale r isulta inol tre che facessero pa r t e 
degli a rb i t ra t i anche altri personaggi di 
rilievo come Stefano Spinelli, dirigente 
delle ferrovie dello Stato, e Raffaello Rug-
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gero Rubino, dell'ufficio legale delle ferro­
vie dello Stato - : 

se r i sponda a verità quan to r ipor ta to 
dal se t t imanale II Mondo; 

quali esiti abb iano avuto gli arbi t ra t i , 
ove figuravano le persone di cui in p r e ­
messa, a quan to a m m o n t a la loro parcel la 
e il contenzioso; 

se i Ministri interrogati , anche pe r 
fugare e far luce sulle indiscrezioni, n o n 
r i tengano di ana l izzare con più a t tenzione 
la figura professionale di Crisci, ch ia rendo 
le sue col laborazioni con l 'azienda; 

quali s iano stati i cri teri e le motiva­
zioni per la nomina del consiglio d ' ammi­
nis trazione delle Ferrovie dello Stato. 

(4-07114) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Ruzzan te n. 5-00937, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 31 o t tobre 1996, è s tata 
successivamente sottoscri t ta anche dal de­
pu ta to Pezzoni. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 21 gennaio 1997, a pagina 5959, se­
conda colonna, alla t redicesima riga deve 
leggersi: « cont ra t tua le del 22 gennaio 
1997;», e non: «con t r a t tua l e del 22 gen­
naio 1996; », come s tampato . 




